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Il benvenuto Ue alla Croazia 


Il Consiglio da il via libera all'ingresso nell'area Schengen: fine delle code estive ai valichi in Istria MANZIN/PA6.2E3 


GIANTIN/APAG.3 / ALLEPAG.2E3 BRESOLIN E LOMBARDO /A PAG.4 


Così cade la frontiera Il plauso unanime Migranti, gelo di Parigi 
dentro il bar di Mladen del mondo politico Salta il bilaterale 
e nell’aia di Dragutin «Momento storico» previsto oggi in Spagna 


9 ase sulla carta divise in due da 
un confine, la cucina in Croazia, 
il salotto in Slovenia. Fattorie, risto- 
ranti e bar tagliati a metà da una 
frontiera, invisibile ma fastidiosa. 


C ? è la presidente del Parlamen- 

to europeo Metsola, ma an- 
che i parlamentari Fvg Serracchia- 
nie Rosato a complimentarsi conla 
Croazia perl’ingresso in Schengen. 


P iccole vendette tra leader. Qua- 
si non le è sembrato vero, ieri, 
a Giorgia Meloni, poter restituire 
la stilettata che Emmanuel Ma- 
cronle riservò un mese fa. 
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Si ubriaca e distrugge 
le vetrine di un'osteria 


Addio a Fabio Donda, lo storico titolare del Calzaturificio Donda, fondato da suo notizia è stata la famiglia ricordando come fosse «l'incarnazione del commercian- " " 

nonno nel lontano 1887. Alungo protagonista nelmondo delcommercio triestino, tetriestino, il vero esponente di quella vecchia guardia di negozianti, ancora prece- IN Via Revoltella 
avevaricoperto diversi ruoli nelle associazioni di categoria, dedicandosi anche dente ai tempi del boom deijeans». Laureato in Economia era rimasto dietro il ban- 
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Il nodo strade 


«È un grande giorno per la Croa- 
zia, ma anche per un'Europa forte 
eunita», ha sottolineato l'eurode- 
putato della Dieta democratica 
Istriana, Valter Flego. «Questa è 
una decisione storica per l'Istria e 
ilturismo istriano. La nostra regio- 
ne sarà ora ancora più attraente 
pergli ospiti tradizionali come ita- 
liani, austriaci e tedeschi. Tutta- 
via, la mancanza di adeguate in- 
frastrutture anche in Schengenla 
congestione ai valichi di frontiera 
di Plovanija e Kastel non sarà 
completamente risolta». 


La via d'uscita 


«Sono lieto che gli sforzi della 
Croazia siano stati riconosciuti. 
Congratulazioni ad Andrej Plen- 
kovic e Davor Bozinovic per l'in- 
gresso della Croazia in Schen- 
gen. Oggi è una giornata di delu- 
sione per Romania e Bulgaria 
ma i nostri sforzi non si ferme- 
ranno qui. | leader si incontre- 
ranno la prossima settimana. Bi- 
sogna trovare una via d'usci- 
ta». Lo scrive in un tweet il vice 
presidente della commissione 
europea, MargaritisSchinas. 


A un certo punto della trattativa 
di ieri al Consiglio europeo, visto il 
permanere del veto di Paesi Bas- 
si e Austria all'ingresso della Ro- 
mania e della Bulgaria nell'Area 
Schengen, il ministro degli Interni 
tedesco Nancy Faeser spalleggia- 
ta dal collega del Lussemburgo 
ha azzardato di essere pronta a 
porre il veto alla Croazia se non 
fosse stato tolto quello a Sofia e 
Bucarest. Poi ha prevalso ilregola- 
mento che vedeva il dossier Croa- 
zia separato da quello, invece col- 
legato, di Romania e Bulgaria. 


LE IMMAGINI 


Le code 
che resteranno 
unricordo 


Le code da affrontare ai valichi per 
chi dall'Italia si reca in Croazia, da 
gennaio - e soprattutto dalla pros- 
sima estate - saranno un ricordo. 
In alto (da twitter) il ministro degli 
Interni croato Davor Bozinovic ieri 
a Bruxelles con Vit Rakusan, mini- 
stro della Cechia che ora è presi- 
dente di turno dell'Ue. A sinistra il 
premier croato Andrej Plenkovié 


d 


La Croazia in Schengen 
Da gennaio sbarre alzate 
al confini con la Slovenia 


Il Consiglio Ue dà l'ok all'ingresso nell'Area ma lascia fuori Romania e Bulgaria 
Plenkovid: «Momento storico per il Paese», Anche l'Istria senza controlli ai valichi 


Mauro Manzin /TRIESTE 


Il dado è tratto. I Paesi Schen- 
gen hanno deciso ieri di oltre- 
passare i fiumi Dragogna e 
Kolpa per accogliere la Croa- 
zia nella regione senza confi- 
ni dell’Europa. Il primo am- 
pliamento da 10 anni a que- 
sta parte. La Croazia, dun- 
que, dal prossimo 1 gennaio 
metterà a segno un doppio 
colpo geopolitico finanziario, 
economico e monetario: l’in- 
gresso nell’Area Schengen e 
nell’Eurogruppo. La Croazia 
sarà il 27mo Paese Schengen 
che vanta oltre 400 milioni di 
abitanti. Il confine esterno sa- 
rà dunque quello con Bo- 
snia-Erzegovina e Serbia. Per 
l’Istria significa una “riunifica- 
zione”, coni confini conla Slo- 
venia che cadono e la mino- 
ranza italiana che ritrova 
omogeneità territoriale. 

Se Zagabria festeggia, lo 
stesso non si può dire di Buca- 
reste Sofia. Romania e Bulga- 
ria, infatti, si sono scontrate 
nel veto di Austria e Paesi Bas- 
si il cui ministro per la migra- 


zione, Eric van der Burg, ha 
spiegato che il suo Paese è pre- 
occupato per «corruzione e di- 
ritti umani» in Bulgaria e ha 
chiesto una nuova relazione 
della Commissione su questi 
punti. «Per noi è un sì alla 
Croazia e un sì alla Roma- 
nia», ha precisato. Tuttavia, il 
caso della Romania è proce- 
duralmente collegato a quel- 
lo della Bulgaria. I due Paesi 
ex comunisti sono entrati in- 
sieme nell’Ue nel 2007 e bus- 
sano alla porta di Schengen 
da 12 anni. Per la commissa- 
ria Ue ai Trasporti Adina Va- 
lean«ilno a Romania e Bulga- 
ria è una perdita per tutti i 
membri dell'area Schengen». 

La prima a dare il benvenu- 
to alla Croazia nell’Area 
Schengen è stata la presiden- 
te dell’Europarlamento Ro- 
berta Metsola che ha definito 
l’ingresso come «un passo im- 
portante e meritato per il po- 
polo croato». «Avete lavorato 
duramente per raggiungere 
questo obiettivo», ha scritto 
su Twitter. Ma il più soddisfat- 
toditutti è il ministro degli In- 


L ei 
ROBERTA METSOLA 


LA PRESIDENTE DELL'EUROPARLAMENTO 
SI CONGRATULA CON ZAGABRIA 


Resta aperto 

il contenzioso tra 
Lubiana e Zagabria 
La minoranza italiana 
ritrova l'omogeneità 
territoriale 


terni croato Davor BoZinovit. 
«Possiamo finalmente dire 
che la Croazia è in Schengen 
e che i cittadini croati stanno 
entrando nella più grande zo- 
na di libera circolazione del 
mondo», ha affermato a cal- 
do ieri a Bruxelles. «La Croa- 
zia ha dimostrato di essere un 
membro legittimo dell'Ue - 
ha proseguito - di essere in 
grado, anche se non siamo un 
grande Paese, di attuare tutte 
le condizioni, e sono sicuro 
che accettando la Croazia (in 
Schengenndr.) l'Ue avrà mol- 
to da guadagnare». «In que- 


sto anno in cui ci siamo posti 
importanti traguardi, abbia- 
moraggiunto gli obiettivi stra- 
tegici del governo, di cui bene- 
ficeranno maggiormente i cit- 
tadinicroatiela nostra econo- 
mia». Così ha scritto su Twit- 
teril primo ministro croato, il 
conservatore Andrej Plenko- 
vic. Ma il più soddisfatto di 
tutti ieri è apparso il direttore 
dell’Associazione turistica 
croata, Veljko Otojié. Elimina- 
reil confine con la Slovenia si- 
gnifica agevolare il flusso dei 
turisti verso la Croazia nella 
stagione estiva. Insomma, an- 
che peri triestini, andare a fa- 
reilbagno in Istria non deter- 
minerà più ore in coda sulla 
Dragogna o a Sicciole. «L'in- 
gresso della Croazia nell'area 
Schengen - ha affermato Osto- 
jicè un forte impulso perl tu- 
rismo croato, che darà un ulte- 
riore impulso alla crescita del 
traffico turistico e alla compe- 
titività del settore, in quanto 
rafforzerà sicuramente l'inte- 
resse per le offerte turistiche 
croate». 

Ma non è tutto oro quel che 


luccica. Alla decisione di am- 
pliamento dell'Area Schen- 
gen alla Croazia sono stati al- 
legati due documenti unilate- 
rali. Il primo della Slovenia e 
il secondo della Croazia. Il 
contenuto? La disputa ora- 
mai trentennale sui confini 
marittimi e terrestri tra i due 
Paesi. Nel suo documento la 
Slovenia afferma di sostene- 
re l'ingresso della Croazia in 
Schengen, che è nell'interes- 
secomune europeo ma «la Re- 
pubblica di Slovenia sottoli- 
nea che sia i confini terrestri 
che quelli marittimi tra i due 
Paesisono pienamente e defi- 
nitivamente determinati dal 
lodo arbitrale del 29 giugno 
2017, che, ai sensi dell'artico- 
lo 7 della convenzione arbitra- 
le del 4 novembre 2009, è de- 
finitivo e vincolante». Zaga- 
bria replica invece che «a se- 
guito della decisione unani- 
me del Parlamento croato del 
29 luglio 2015, si è ritirata 
dall'arbitrato a causa di viola- 
zioni sostanziali della conven- 
zione arbitrale. La Croazia ri- 
badisce pertanto la sua posi- 
zione secondo cui il lodo arbi- 
trale del 2017 nonlavincolae 
che non lo applicherà». Come 
sottolinea Zagabria, la fron- 
tiera terrestre e marittima co- 
mune tra Croazia e Slovenia 
deve quindi essere determina- 
ta in conformità al diritto in- 
ternazionale. La Croazia ri- 
mane aperta a proseguire il 
dialogo bilaterale con la Slo- 
venia pertrovare una soluzio- 
ne comune e sottolinea inol- 
tre che, nonostante questa di- 
chiarazione, si impegna a coo- 
perare con la Slovenia nella 
piena attuazione del codice 
Schengen. 

Insomma da Lubiana a Za- 
gabria un “benvenuto carissi- 
mo nemico”. — 
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POLICE I, 


Lungola frontiera che per decenni ha separato lazona comunitaria da quella rimasta esclusa 
Dragutin Kundié: «La nostra azienda vinicola ha terreni di qua e di là, sarà tutto più facile» 


Il bar affacciato sul valico 
e e vigne divise in due 
«Aspettavamo da 30 anni» 


LESTORIE 


STEFANO GIANTIN 


ase sulla carta divise 

in due da un confi- 

ne, la cucina in Croa- 

zia, il salotto in Slo- 
venia, con i loro abitanti che 
si stringono nelle spalle e da 
anni fanno i transfrontalieri 
loro malgrado, tra una stan- 
zae l’altra. Fattorie, ristoran- 
tie bartagliati a metà da una 
frontiera, invisibile ma pre- 
sente e fastidiosa, foriera di 
problemie scontentezza. L’in- 
gresso della Croazia nell’area 
Schengen non sarà celebrato 
solo dalla leadership politica 
a Zagabria e ai maggiori vali- 
chi confinari, in occasione 
dell’abbattimento delle sbar- 
re e della rimozione definiti- 
va dei controlli. A gennaio sa- 
rà festa grande anche in vil- 
laggi e paesini dimenticati, in 
zone periferiche, lungo la 
frontiera - dall’Istria con la 
sua comunità italiana fino 
all’Est - dove per decenni la 


gente del posto ha avuto a 
che fare ogni giorno con diffi- 
coltà kafkiane e divisioni arti- 
ficiali. Presto solo un cattivo 
ricordo. 

Gente come Mladen Mi- 
hin, 48 anni, gestore assieme 
alla compagna del Caffè Ze- 
ko, a Dubrava Krizovljanska, 
paesino di poche anime in 
Croazia al confine con la Slo- 
venia. Ma dov'è, lì, il confi- 
ne? Al Caffè Zeko lo si deve 
immaginare perché manca 
una segnaletica ad hoc. Si tro- 
va però sulla linea di mezze- 
ria della strada secondaria 
che passa davanti al locale. 
Da una parte, dove c'è ilbar, è 
Croazia. Dall'altra parte del- 
la strada, Slovenia. E ancora 
oggi, se si vuole rispettare la 
legge, i clienti sloveni dovreb- 
bero “annunciare” alle rispet- 
tive polizie di frontiera di vo- 
ler andare a bere una birra 
dal croato Zeko, dato che per 
farlo devono varcare una 
frontiera intangibile ma esi- 
stente. Frontiera che cadrà il 
primo gennaio ed «è un mo- 
mento che aspettavamo da 


——— 

VOLTI E LUOGHI 

A DESTRA DALL'ALTO LE VIGNE 

E MLADEN MIHIN; E IL CAFFÈ ZEKO 


Nel paesino di 
Dubrava Krizovijanska 
la linea di separazione 
non è segnalata ma si 
trova sulla mezzeria 
della strada 


trent'anni, è una gioia enor- 
me», dice entusiasta Mladen, 
evocandola scena della «poli- 
zia che si allontana» per sem- 
pre, la fine dei controlli. «Fi- 
nora-racconta-non poteva- 
mo muoverci liberamente, i 
clienti» d’oltreconfine «dove- 
vano annunciarsi, cerano un 
sacco di limitazioni e difficol- 
tà». «La polizia solo nell’ulti- 
mo anno ha allentato i con- 
trolli, ma prima d’allora era 
incredibile, insopportabile 
con tutte le chiamate delle 
forze dell’ordine» per control- 
lare i passaggi della frontie- 


ra, per bere qualcosa. «Tanti 
sloveni alla fine venivano qui 
illegalmente, senza annun- 
ciarsi, anche se le regole pre- 
vedono ancora che si control- 
lino i documenti di tutti» quel- 
li che attraversano la stra- 
da-confine. Mladen ora po- 
trà realizzare il sogno di in- 
grandire il caffè puntando 
sull’accoglienza di turisti, un 
«passo importante per noi», il 
tutto facilitato «dalla libertà 
dicircolazione» tanto attesa. 

Come Mladen in tanti altri 
hanno trascorso anni, decen- 
ni, con un piede in Croazia, 
l’altro in Slovenia. Per incon- 
trarne uno basta andare una 
sessantina di chilometri a 
nord, nel paese di Banfi, dove 
si trova la Vinarija Kuntic, sto- 
rica azienda vinicola croata, 
origini che risalgono al 1859. 
Eunacaratteristica particola- 
re: «Il confine passa attraver- 
so il nostro cortile e la casa», 
si legge sul sito ufficiale 
dell'impresa. 

«E vero», conferma Dragu- 
tin KuntiC, che con la moglie 
e il figlio Denis continua una 


tradizione secolare. «Io ho ca- 
sa nella parte croata, mio fi- 
glio in quella slovena, ma la- 
voriamo insieme, lui ha targa 
slovena e io croata, ibambini 
vanno alla scuola slovena, 
metà e metà». E con l’ingres- 
soin Schengen della Croazia, 
l'azienda che ha «terreni da 
una parte e dall’altra», a ca- 
vallo tra Croazia e Slovenia, 
«le cose andranno sicuramen- 
te meglio, sarà tutto più faci- 
le, anche se noi non abbiamo 
avuto grandi problemi» 
nell'avere una frontiera 
nell’aia, commenta Dragu- 
tin. Che però è meno ottimi- 
sta del ristoratore Mladen. 
«Chi vive su una frontiera ha 
comunque sempre problemi, 
gli sloveni ci controlleranno 
ancora, sono giochi politici e 
poi ci sono tanti agenti, do- 
vranno fare qualcosa per non 
stare con le mani in mano», 
suggerisce maliziosamente. 
Ma non ci sono solo i Mla- 
deneiDragutin. Nel corso de- 
gli ultimi anni l’assurdità dei 
confiniche separanovillaggi, 
famiglie, che tagliano a metà 
edifici e abitazioni ha avuto 
ecointuttala regione. Fraica- 
si più noti, la “Gostilna Kalin” 
di Bregana, a un passo dal 
grande valico di Obrezje, im- 
mortalata dal designer-carto- 
grafo Andy Proehl, che nella 
sua serie «Strange borders», 
strani confini, ha inserito pro- 
prio il ristorante dove, «dopo 
qualche drink in Slovenia, si 
poteva andare al bagno in 
Croazia». Ma ci sono anche 
casi meno simpatici, come i 
tanti proprietari di fattorie, 
caseeimmobili vari, anche in 
Istria o in paesini come Raz- 
krizje, rimasti con il cerino in 
mano dopo l’arbitrato, una 
parte delle proprietà da una 
parte, ilresto dall’altra. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ampliamento a Est 


YLVA JOHANSSON 


La porta aperta 


«Congratulazioni alla Croazia. 
ABulgaria e Romania invece di- 
co: meritate di entrare, avete un 
forte sostegno da quasi tutti gli 
Stati membri e dalla Commis- 
sione. Esprimo disappunto e tri- 
stezza, perché quando non sia- 
mouniti siamo più deboli. Ma so- 
no convinta che raggiungeremo 
l'ingresso di Bulgaria e Roma- 
nia in questa legislatura e sarà 
la mia priorità far sì che acca- 
da». Lo ha detto Ylva Johans- 
son, Commissario europeo per 
gli Affari interni. 


ETTORE ROSATO 


Lariconnessione 


«Benvenuta alla Croazia nell'a- 
rea Schengen. Abbiamo vissuto 
il duro confine con la Jugoslavia, 
ora ci godiamo uno spazio co- 
mune che riconnette quello che 
tensioni, guerre, accordi di pace 
hanno diviso per decenni». Lo 
scrive sui social il presidente di 
Italia Viva, il triestino Ettore Ro- 
sato che conosce molto bene i 
problemi della regione tran- 
sfrontaliera che da ora in avanti 
vedrà l'abbattimento dell'ulti- 
mostorico confine. 


DEBORA SERRACCHIANI 


Iter di coesione 


i 


«Un gran bel risultato, soprattut- 
to perché dimostra che i processi 
di coesione europei sono più forti 
di chi vorrebbe dividerci. Per la 
Croazia è il giusto coronamento 
di un lungo percorso - ha dichira- 
to il capogruppo alla Camera del 
Pd Debora Serracchiani - per l'Eu- 
ropa un passo avanti per la stabili- 
ta ela libertà di circolazione, per|'l- 
talia un rafforzamento delle rela- 
zioni con un Paese amico. E in più 
è la fine dell'innaturale divisione 
dell'Istria e della comunità italia- 
na autoctona che vi risiede». 
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L'emergenza nel Mediterraneo 


- Migranti. 
elo con Parigi 


Salta l'incontro bilaterale oggi in Spagna. Palazzo Chigi irritata con l'Eliseo 
«Nessun invito a Parigi». E la premier sbotta: «Sempre con 'sto francese» 


ILCASO 


Ilario Lombardo 
Francesco Olivo 


iccole vendette tra lea- 
der. Quasi non le è 
sembrato vero, ieri, a 
Giorgia Meloni, poter 
restituire la stilettata che Em- 
manuel Macron le riservò un 
mese fa, quando per una cate- 
na di incomprensioni Francia 
eItalia diedero fuoco a unacri- 
si che ancora oggi rischia di 
bruciare tutti i ponti della di- 
plomazia. E di nuovo l’immi- 
grazione il tema che allontana 
ogni speranza di disgelo con la 
Francia. La presidente del Con- 
siglio, fanno sapere ufficial- 
mente fonti di Palazzo Chigi, 
«non ha assunto alcun impe- 
gno per una visita a Parigi, né 
dall’Eliseo è arrivato alcun in- 
vito». Inviti — ecco la stilettata 
—che «nonsiè soliti fare amez- 
zo stampa». 
Un passo indietro.. In Fran- 


La tensione tra Roma e Parigi è iniziata quando l'Italia ha respinto la nave Ocean Viking 


cia come in molti altri Paesi oc- 
cidentali è tradizione, prima 
di un importante vertice inter- 
nazionale, aggiornare i giorna- 
listi sull’agenda del summit e 
sui colloqui previsti tra i lea- 
der. Il governo italiano non lo 
fa e spesso subisce le notizie 
che arrivano dall’estero. Così 
ieri pomeriggio, durante il ri- 
tuale briefing, rispondendo a 
una domanda fonti dell’Eliseo 


hanno chiarito che tra Meloni 
e Macron non è «previsto al- 
cun incontro bilaterale forma- 
le» oggi in Spagna, a margine 
del vertice Med9 di Alicante: 
«Ovviamente si incroceran- 
no», come d’altronde hanno 
fattotre giorni fa a Tirana. 
Stesso discorso per la visita 
aParigi, che assieme a Berlino, 
è una delle prime tappe solita- 
mente onorate dal presidente 


del Consiglio italiano dopo la 
sua nomina. «Per quello che 
sappiamo Meloni sta ancora 
cercando una data perla sua vi- 
sita, per la quale si è impegna- 
ta a lavorare» dopo le tensioni 
del mese scorso sulla nave dei 
migranti Ocean Viking. «Sia- 
mo in attesa di una conferma 
da parte loro». È questo il pas- 
saggio che ha indispettito la 
premier. Un mese fa furono i 


francesi a infuriarsi perché 
con una nota ufficiale Palazzo 
Chigi ringraziò Parigi per l’im- 
pegno di prendersi carico dei 
profughi, e allentare così le ten- 
sioni con le Ong. Impegno che 
non era stato concordato a li- 
vello diplomatico e che lo staff 
della premier dedusse da gene- 
riche fonti del ministero 
dell’Interno francese citate in 
un’agenzia di stampa. Meloni 
oggi si muove sullo stesso ter- 
reno e risponde piccata, con- 
fermando una distanza da Ma- 
cron che solo pubblicamente 
cerca dissimulare. Racconta- 
no infatti a Palazzo Chigi che 
diverse volte la premier si sia 
fatta scappare: «Ancora 
con’sto Macron», per tutte le 
volte che pressati dai giornali- 
sti i diplomatici e lo staff han- 
no cercato di sondare le possi- 
bilità di un vertice a due. 
Aquesto punto sembra diffi- 
cile che il13 dicembre Meloni 
possa volare a Parigi per pren- 
dere parte alla conferenza di 
pace organizzata da Macron. 
Anche perché prima vuole ca- 
pire se saranno presenti leader 
del calibro del presidente Usa 
Joe Biden e del cancelliere te- 
desco Olaf Scholz. O se andran- 
noi ministri degli Esteri. 
D'altronde i francesi non 
hanno timore ad ammettere 
che sull’immigrazione restano 
delle crepe importanti. «Per es- 
sere concreti, — spiegano sem- 
pre dall’Eliseo — la questione 
dell’applicazione del diritto, 
che è la questione che ci ha divi- 
soconle autorità italiane il me- 
se scorso, non è risolta». Di si- 
curo, «non abbiamo visto, fino 
aquesto punto, modifiche nel- 
la posizione delle autorità ita- 
liane sull’applicazione del di- 
ritto dello Stato di bandiera. 
Noi consideriamo che la re- 
sponsabilità primaria sia degli 
Stati della zona di soccorso». 


La stessa distanza rimane 
con la Spagna con il premier 
Pedro Sanchez. C'è un vuoto, 
infatti, nell'agenda del vertice 
dei 9 Paesi del Mediterraneo 
che si apre oggi ad Alicante. La 
questione migratoria farà par- 
teallimite solo del capitolo va- 
rie ed eventuali. Dietro a que- 
sta assenza c'è una scelta preci- 
sa dei padroni di casa. Il gover- 
no spagnolo non vuole intro- 
durre argomenti sui quali gli 
invitati sono chiaramente in di- 
saccordo, in particolare gli spa- 
gnoli vogliono evitare a ogni 
costo di inserirsi nella polemi- 
ca tra Italia e Francia scoppia- 
ta un mese fa. La Spagna allo- 
rasi guardò bene dall’accodar- 
si alle proteste di Roma, appog- 
giate da Grecia, Malta e Cipro. 
Il timore di Sanchez poi è che 
questo summit possa diventa- 
re peril governo italiano un’oc- 
casione di propaganda sull’im- 
migrazione, con il rischio che 
aguadagnarne sia Vox, il parti- 
to di estrema destra spagnola, 
stretto alleato di Meloni. Così 
si parlerà di commercio inter- 
nazionale, di governance euro- 
peaedienergia. 

A margine dei lavori ci sarà 
l’incontro bilaterale tra San- 
chez e Meloni. In Spagna è 
grande. L'immagine della lea- 
der di FdI è legata ai due comi- 
zi alle manifestazioni di Vox, 
quello divenuto celebre per la 
frase «Yo soy Giorgia» e l’altro, 
più recente, nel quale l’allora 
leader dell’opposizione aveva 
elencato una serie di anatemi 
contro «la lobby gay», «l’identi- 
tà di genere», invocando «il sa- 
cro nome di Maria». Ovvio, 
quindi, che per Sanchez - il 
quale ha impiegato 11 giorni 
prima di complimentarsi con 
lanuova premieritaliana—l’in- 
contro a due comporti rischi 
conl’opinione pubblica. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La decisione del governo dopo le proteste dei Paesi centro-nordici 
Resta lontano l'accordo sulla redistribuzione dei richiedenti asilo 


Piantedosi fa dietrofront 
così l’Italia riprendera 
chi è fuggito verso Nord 


ILRETROSCENA 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


ietrofront del gover- 

no italiano sui mi- 

granti. Dopo aver 

sospeso le procedu- 
re di rimpatrio dei cosiddetti 
“dublinanti”, vale a dire i ri- 
chiedenti asilo che si sono 
spostatiin altri Paesi Ue attra- 
verso imovimenti secondari, 
Roma ha fatto sapere ai part- 
ner europei di essere pronta 
ad accettare nuovamente i 
trasferimenti, come previsto 
dalle regole di Dublino. Fon- 
tidelViminale confermano a 
che i trasferimenti riprende- 
ranno «prossimamente con 
nuove tempistiche». 

Un cambio d’atteggiamen- 
to che è stato accolto con fa- 
vore dai Paesi del cen- 
tro-nord Europa, i cui mini- 


strisierano riuniti mercoledì 
sera a Bruxelles per un 
pre-vertice dedicato proprio 
al problema dei flussi irrego- 
lari intra-Ue. Un’inversione 
a “u” rispetto alla linea dura 
che sulla carta potrebbe age- 
volare i passi avanti nella ri- 
forma del Patto sull’immigra- 
zione e l’asilo, oggetto della 
discussione al Consiglio Affa- 
ri Interni di ieri. «Si tratta di 
un tema sempre molto sensi- 
bile, dove ogni Stato è chia- 
mato a una forma di compro- 
messo», ha riconosciuto il mi- 
nistro ceco Vit Rakusan, pre- 
sidente di turno dell’Ue. Ma 
la strada è ancora lunga e la 
redistribuzione obbligatoria 
dei richiedenti asilo resta lon- 
tana. Al momento, infatti, ri- 
mane in vigore soltanto il 
meccanismo di redistribuzio- 
ne su base volontaria ideato 
dalla presidenza francese, al 
quale tra l’altro Parigi non 
sta più partecipando, in atte- 
sadiun chiarimento conil go- 


verno italiano dopo lo scon- 
tro sull’OceanViking. 

Al vertice dei ministri 
dell’Interno non ci sono stati 
progressi concreti sul dos- 
sier. Al termine della riunio- 
ne la commissaria Ue agli Af- 
fari Interni, Ylva Johansson, 
ha spiegato che è stato rag- 
giunto «un accordo politico 
suldelicato equilibrio tra soli- 
darietà e responsabilità». Ma 
si tratta di un accordo «di 
principio», non sulla sostan- 
za.Tanto che l’unico atto con- 
creto compiuto nelle ultime 
ore sembra essere proprio so- 
lo il passo indietro del gover- 
no Meloni sui dublinanti. 

La presidenza ceca aveva 
cercato di trovare un accor- 
do su un meccanismo di redi- 
stribuzione per rendere strut- 
turale il sistema attualmente 
in vigore e trasferirlo nel di- 
ritto Ue, ma a quanto pare bi- 
sognerà ripartire da zero. 
«Ora—ha detto il ministro Ra- 
kusan la presidenza svede- 


Il ministro Matteo Piantedosi 


se dovrà lavorare alla parte 
tecnica perarrivare a una pro- 
posta legislativa». 

Il fatto che da gennaio sarà 
Stoccolma a dare le carte per 
i successivi sei mesi potrebbe 
nonessere una buona notizia 
per l’Italia: la Svezia è tra 
quei Paesi che si lamentano 
per i movimenti secondari e 
che accusano l’Italia e gli altri 
Stati mediterranei di non ri- 
spettare le procedure. «Dob- 
biamo far sì che il sistema di 
Dublino funzioni e che i mi- 
granti vengano registrati: 
questo è un punto su cui la 
presidenza svedese lavore- 
rà» ha subito messo in chiaro 
arrivando all'Europa Buil- 


ding la ministra delle Migra- 
zioni svedese, Maria Malmer 
Stenergard. 

Il ministro Matteo Piante- 
dosi ha invece preferito non 
fermarsi a parlare con i gior- 
nalisti, né alsuo arrivo e nem- 
meno in uscita. In serata ha 
diffuso una nota, ma soltan- 
to per commentare le decisio- 
ni prese sull’allargamento di 
Schengen. Il Consiglio ha da- 
toilvialibera all’ingresso del- 
la Croazia nell’area di libera 
circolazione (dal 1° gennaio 
spariranno i controlli alle 
frontiere terrestre e maritti- 
me, mentre per quelle aeree 
bisognerà attendere il 26 
marzo), ma ha respinto la ri- 
chiesta di Bulgaria e Roma- 
nia. Il veto austriaco — unito 
al “no” dei Paesi Bassi per So- 
fia ha impedito di estende- 
re l’area di libera circolazio- 
ne ai due Paesi. 

«Un giorno triste per l'Ue — 
ha commentato il ministro 
Piantedosi in una nota —. Al 
Consiglio ho assistito alla 
mortificazione di due Paesi 
che sono ancora tenuti fuori 
da Schengen pur avendo 
ogni caratteristica per entrar- 
vi. Nello stesso momento in 
cui l'Europa non riesce a tro- 
vare una soluzione comune 
di contrasto all’immigrazio- 
ne irregolare, si frappongo- 
noostacoli di ogni genere ver- 
so due popoli fratelli con i 
quali condividiamo radici e 
orizzonticomuni». — 
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NAVE GEO BARENTS 


Alì e i fratellini 
a Lampedusa 
con la mamma 


Alì, il neonato partorito a 
bordo della nave Geo Ba- 
rents (nella foto), è sbarca- 
to ieri a Lampedusa insie- 
me alla mamma Fatima e 
tre fratellini, dopo il rifiu- 
to di Malta di accogliere 
l’intero nucleo familiare. 
Intantola situazione sull’i- 
sola peggiora. Ieri sono ar- 
rivati 212 migranti e l’ho- 
tspost è di nuovo al collas- 
so: ospita oltre 1.350 per- 
sone a fronte di una capien- 
za massima di quasi 400. E 
sulle navi delle Ong ci so- 
no 500 migranti che atten- 
dono un porto sicuro, 252 
sono sulla Geo Barents, 
261 sulla Humanity 1 e 33 
sulla Louise Michel. — 


Finalmente il Natale che volevi! Da Eataly trovi il meglio dell’enogastronomia 
italiana con più di 50 specialità di panettoni e pandori e oltre 400 tipi di 
bollicine. Più di 70 Presìdi Slow Food, come la carne di Razza Bovina 
Piemontese degli allevamenti sostenibili de “La Granda”. Ma anche il buon 
pane preparato ogni giorno con farine biologiche del Mulino Marino, i 
migliori formaggi e il pesce fresco da pesca sostenibile, l’immancabile pasta 


gozio e online! 
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fresca e tanto altro ancora. Ti aspettiamo in ne 
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il record italiano 


Iva non pagata, stretta Ue. A Roma mancano 26 miliardi all'anno, è il dato peggiore 
Gentiloni: «La lotta al sommerso è una priorità». Tetto al contante a 10mila euro 
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INVIATO A BRUXELLES 


nItalia, l'evasione dell’Iva 
costa 26,2 miliardi di euro 
l’anno. Più di quanto il go- 
verno spenderà nel 2023 
per contrastare il caro-ener- 
gia (21 miliardi). In termini as- 
soluti si tratta del peggior da- 
to tra i Paesi dell’intera Unio- 
ne europea, dove il conto 
dell’Iva non riscossa è di 93 mi- 
liardi l’anno. In termini per- 
centuali, vuol dire che in Italia 
oltre un quinto dell’Iva dovuta 
non viene pagata: secondo il 
rapporto pubblicato dalla 
Commissione europea (riferi- 
to al 2020), soltanto Romania 
e Malta hanno performance 
peggiori (la Grecia invece è mi- 
gliorata e ha superato l’Italia, 
scendendo sottoil 20%). 

Si tratta di numeri che assu- 
mono un significato particola- 
re alla luce delle recenti propo- 
ste del governo, che nella leg- 
ge di Bilancio ha deciso di eli- 
minare le sanzioni per i com- 
mercianti che si rifiutano di ac- 
cettare pagamenti con carta 
sotto i 60 euro. «In tempi diffi- 
cili come questi — ha sottoli- 
neato Paolo Gentiloni — le fi- 
nanze pubbliche hanno biso- 


L'EVASIONE DELL'IVA NELLA UE 


Calcolo sui Paesi dove la mancata riscossione è più evidente 


(dati 2020) 
In miliardi di euro In% 
26,2 di Romania 
35,7% 


Italia Germania 


FAL Perdita totale nella Ue 

* * apo CI . 

*_2% 93 miliardi di euro 
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Fonte: Commissione Ue 


gno di solide entrate fiscali, 
sia per sostenere i servizi pub- 
blici, sia per sostenere gli inve- 
stimenti». Secondo il commis- 
sario all’Economia, «i cittadini 
chiedono equità fiscale e un’a- 
zione forte per contrastare la 
frode e l’evasione fiscale». 
Gentiloninon ha voluto sbilan- 


j Malta 
24,1% 


14,0 
I 001 fé 
Francia È 


GL 
bas 


Recupero atteso 
dalla fatturazione 
Italia elettronica 


20,8% 


11 miliardi 


WITHUB 


ciarsi sulle misure contenute 
nella manovra, ma ha ribadito 
che «i princìpi sono abbastan- 
za evidenti: per noi la fattura- 
zione elettronica e la lotta all’e- 
vasione sono le grandi priori- 
tà». 

Nel mirino di Bruxelles, in 
particolare, c'è la norma 


sull’obbligo di Pos che potreb- 
be segnare un passo indietro 
nella lotta all’evasione fiscale 
e che sembra in contrasto con 
gli obiettivi del Pnrr. Diverso il 
discorso sul tetto all’uso del 
contante, che il governo Melo- 
nihadeciso di alzare a cinque- 
mila euro. La misura sembra 
essere in linea con gli stan- 
dard Ue, tanto che ieri il Consi- 
glio ha dato il suo sostegno al- 
la proposta della Commissio- 
ne che prevede di fissare un 
tetto massimo a 10mila euro 
peripagamenti in contanti (la 
Germania, contraria, si è aste- 
nuta). Anche se ovviamente la 
peculiarità italiana, dovuta 
proprio all'elevato tasso dieva- 
sione, rappresenta un fattore 
di preoccupazione. Gentiloni, 
comunque, si è detto fiducio- 
so. Haspiegato che laCommis- 
sione non intende lanciare al- 
cun allarme sulla manovra (il 
giudizio arriverà la prossima 
settimana) eha assicurato che 
da parte del governo italiano 
«C'è l'impegno avolerrispetta- 
re gli obiettivi e le scadenze 
delPnrrinmodoserio». 
Percercare ditamponare l’e- 
morragia di Iva non incassata, 
la Commissione ha proposto 
una serie di provvedimenti 
che potrebbero permettere di 


Il ministro dell'Economia 
e delle Finanze, 
Giancarlo Giorgetti, con 
ilcommissario europeo 
agli Affari Economici, 
Paolo Gentiloni. 

La prossima settimana 
ilgiudizio sulla Manovra 


PAOLO GENTILONI 
COMMISSARIO EUROPEO 
ALL'ECONOMIA 


| cittadini chiedono 
equità fiscale 

e un'azione forte 
per contrastare 
queste pratiche 


Fatturazione 
elettronica 

e lotta all'evasione 
sono le grandi 
priorità di oggi 


recuperare fino a 18 miliardi 
di euro a livello Ue. Circa un 
quarto dell’Iva che sfugge alle 
casse degli Stati Ue è legato a 
frodi per le operazioni tran- 
sfrontaliere, per questo moti- 
vo l’esecutivo comunitario 
vuole introdurre un sistema 
perrendere obbligatoria la fat- 
turazione elettronica per tut- 
te le transazioni transfronta- 
liere, in modo da consentire 
una comunicazione dei dati 
“in tempo reale” anche attra- 
verso una banca dati europea. 
Le imprese che vendono pro- 
dotti o servizi a consumatori 
inunaltro Stato potranno regi- 
strarsi una sola volta ai fini 
dell’Ivaintutta l'Ue e adempie- 
re ai loro obblighi attraverso 
un unico portale: un’operazio- 
ne che, secondo le stime di 
Bruxelles, potrebbe far rispar- 


ROMA L'INTERVISTA 
ranco Gallo è avvocato 
LL. Franco Gallo 
tributario, ha insegna- 


to nelle maggiori uni- 
versità italiane, è stato mini- 
stro delle Finanze del governo 
Ciampie presidente della Cor- 
te Costituzionale. «Sono mol- 
to sconfortato, mi sento total- 
mente fuori tono», dice par- 
lando del governo di Giorgia 
Meloni che secondo lui sta ri- 
nunciando alla lotta all’evasio- 
ne: «Ormai al contribuente 
conviene non pagare e aspet- 
tare». L’esecutivo dovrebbe 
«pensare a recuperare un po’ 
di gettito, a tassare quelli che 
finoranon hanno pagato...». 
Einvece? 
«Non vedo la volontà di recu- 
perare delle risorse, strano 
perché rischiamo di andare in 
recessione». 
Cosa ne pensa dello stop al- 
le multe per chi non accetta 
pagamenti con il Pos sotto i 
60euro? 
«E una cosa vergognosa, e in- 
fatti la Banca d’Italia che è 
sempre attenta e prudente ha 
preso una posizione forte, mo- 
tivando il suo dissenso in mo- 
do molto chiaro». 
E sul limite al contante che è 
stato portato a 5 mila euro? 
«E una misura che spinge ad 
evadere, anche questo l’ha 


«Meloni ha alzato bandiera bianca 
al contribuente conviene non pagare» 


L'ex ministro delle Finanze: la norma sui Pos è vergognosa, quella sul cash invita ad evadere 


detto la Banca d'Italia. La gen- 
te si mette i soldi in tasca e 
nonfa fatture». 

Il vice ministro dell’Econo- 
mia Maurizio Leo ha annun- 
ciato di voler depenalizzare 
la dichiarazione infedele e 
l’omesso versamento. 

«Leo è un mio allievo, quando 
ero ministro delle Finanze lui 
era un giovane molto bravo 
che ho preso con me, mi ha 
aiutato e io l'ho spinto ad an- 
dare avanti». 

Leo sostiene che la doppia 
sanzione sia ingiusta, per 
questo vuole che alcuni ille- 
citi fiscalivengano puniti so- 
lo dal punto di vista ammini- 
strativo. Che cosa ne pensa? 
«Sono due cose diverse, non 
capisco questo ragionamen- 


to. Con il penale c'è un tipo di 
dolo che va punito anche con 
l’arresto e la reclusione. Inve- 
ce l’amministrativo è un’altra 
cosa, si può anche pensare di 
voler applicare sanzioni me- 
no punitive, lo si è fatto in pas- 
sato, ma sostenere che c’è una 
equiparazione tra la sanzione 
penale e quella amministrati- 
va per cui l’una è alternativa 
all’altra mi sembra una fesse- 
ria. Basta aver fatto l’universi- 
tà persapere che nonè così». 
In manovra c’è una nuova 
edizione dello stralcio delle 
cartelle definite “inesigibi- 
li” fino al 2015 e inferiori a 
mille euro. Come giudica 
questanorma? 

«E il solito vecchio discorso: 
l’amministrazione finanzia- 


66 


Se la macchina 
non funziona 
ecco che arrivano 
le cancellazioni 
delle cartelle 


Bisognerebbe 
recuperare gettito 
perché stiamo 
per andare 

in recessione 


ria non riesce a fare la lotta 
all’evasione e allora dopo cin- 
que, sei, sette anni ricorre a 
questo escamotage. Le cartel- 
le vengono stralciate con la 
scusa che tanto sono pochi sol- 
die difficili da riscuotere». 
Allora conviene non paga- 
re? 

«Al contribuente non sembra 
vero, intanto evade e poi 
aspetta il giorno in cui cancel- 
leranno la punizione. La lotta 
all'evasione va fatta tutti i gior- 
ni, chi non paga deve essere 
subito colpito e punito. Altri- 
menti haragioneLeo...». 
Acosasiriferisce? 

«Se la macchina non funziona 
diventa difficile e gravoso fa- 
rela lotta all’evasione. E quin- 
di siccome poi dicono che non 
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miare alle piccole e medie im- 
prese circa 8,7 miliardi di euro 
in costi amministrativi nell’ar- 
co deiprossimi 10 anni. 

C'è poi un’altra novità che ri- 
guarda le piattaforme che ge- 
stiscono il trasporto di perso- 
ne e le strutture ricettive a bre- 
ve termine, come Uber e 
Airbnb. Inbase alle nuove nor- 
me, le piattaforme saranno re- 
sponsabili della riscossione e 
delversamento dell’TIva “quan- 
do i fornitori dei servizi non lo 
fanno, ad esempio perché so- 
no una piccola impresa o un 
singolo fornitore”. Una misu- 
ra che dovrebbe servire anche 
a garantire parità di concor- 
renza perché, come ha puntua- 
lizzato Gentiloni, metterà fine 
«al trattamento iniquo per ho- 
teletaxitradizionali». — 
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ci sono riusciti, ecco che can- 
cellanolacartelle». 

Le regole e gli strumenti ci 
sono, perché il sistema non 
funziona? 

«Secondo me perché l’ammi- 
nistrazione finanziaria non è 
organizzatain modotale da fa- 
reicontrolli, con la tecnologia 
e il digitale ci sarebbe la possi- 
bilità di verifiche capillari sul 
contribuente. Con le banche 
dati che già ci sono sarebbe fa- 
cile, ma in realtà non c’è la vo- 
lontà di farlo, quella della pri- 
vacy è una scusa». 

L’Europa rileva che l’Italia è 
maglia nera per Iva non ri- 
scossa: 26 miliardi nel 
2020. Stupito? 

«Non è una novità, nonostan- 
te da alcuni anni il meccani- 
smo sia più stringente, l'Iva è 
l'imposta più evasa. È suffi- 
ciente andare al ristorante per 
capirlo, non tutti fanno le fat- 
ture». 

Eppure imprenditori, pro- 
fessionisti e commercianti 
si lamentano del peso delle 
tasse. 

«Perché quelli che sono fedeli 
e versano le imposte ne paga- 
no tante, in effetti il nostro li- 
vello di tassazione per chi non 
evade è elevato, anche se è co- 
munque in linea con Paesi co- 
me Francia, Germania e In- 
ghilterra». L.MON. — 
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Le sfide dell'economia 


Fisco, nuove norme per allargare le maglie: aliquota ridotta al 14% sui patrimoni e stop ai processi per chi rateizza 


| Meloni: «Non diano la colpa a noi» 


Pensioni minime, no ai 600 euro 


IL RETROSCENA 


Luca Monticelli /ROMA 


on possono 
certo dire 
<< che pure 
questo è col- 


pa nostra». Il primo com- 
mento di Giorgia Meloni, 
dopo aver visto i dati arriva- 
ti da Bruxelles sull’evasione 
dell'Iva, è tranchant. Negli 
uffici del governo ilragiona- 
mento che viene fatto è que- 
sto: «Gentiloni sa benissi- 
mo che se il sistema fiscale 
non funziona la responsabi- 
lità è dei governi preceden- 
ti, noi siamo appena arriva- 
ti», racconta una fonte. E in- 
fatti, Palazzo Chigie il Teso- 
ro contano di prendere in 
mano la situazione e porta- 
rein Parlamento, tra genna- 
io e febbraio, una nuova de- 
lega fiscale. La tesi del vice 
ministro Maurizio Leo, il tri- 
butarista di Fratelli d’Italia 
acui Meloni e Giorgetti han- 
no delegato tutta la partita 
fiscale, è che la repressione 
non basta per far pagare le 
imposte. 

La riforma nel cassetto 
punta a rivedere tutto: l’Ir- 


Salvini: «Sui contanti 
l'Europa conferma la 
libertà di usare i propri 
soldi come si vuole» 


pef, l’Ires, l'Iva. Le imprese 
non devono essere più ves- 
sate, ha spiegato Leo, «oc- 
corre cambiare la logica 
dell’accertamento, favoren- 
do il rapporto tra ammini- 
strazione finanziaria e con- 
tribuenti». Bisogna dialoga- 
re con le imprese, introdur- 
re una “cooperative com- 
pliance” con le grandi azien- 
de e un concordato preventi- 
vo biennale con le pmi, scri- 
vendo accordi a tavolino 
con gli imprenditori sulle 
tasse da pagare negli anni 
successivi. E la fatturazione 
elettronica è uno strumento 
che favorirà questo proces- 
so, proprio come chiede la 
Commissione europea. 

Palazzo Chigi respinge 
con fermezza le accuse di vo- 
ler fare dei regali agli evaso- 
ri e ai ricchi. Tuttavia l’arti- 
colo 26 della legge di bilan- 
cio proroga fino a giugno 
2023 l'agevolazione che per- 
mette di limitare al 14% - an- 
ziché al 26% previsto per i 
redditi da capitale - la tassa- 
zione sulle plusvalenze su 
terreni e partecipazioni, 
estendendola anche ad azio- 
ni e titoli sui mercati finan- 
ziari, arisparmie patrimoni 
in fondi e polizze assicurati- 
vesullavita. 

Una misura fondamenta- 
le per le coperture visto che 
dovrebbe fruttare quasi un 
miliardo e mezzo. Il senato- 


LA MANOVRA IN CIFRE 


LE MISURE PER LE FAMIGLIE 


per riduzione Iva e oneri di sistema bollette gas 
_ _—_—_y_y_—r—r\—r_r e}: 
bonus sociale per le bollette delle famiglie 
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per oneri di sistema bollette elettriche 


Me 963 min 
per la carta risparmio alle famiglie 


MI 500 min 


per il taglio dell'Iva sui beni prima infanzia 


M 178 min 


Fonte: Ministero dell'Economia 


re del Pd Antonio Misiani de- 
finisce la norma «un maxi 
sconto, un graditissimo fa- 
vore per i più ricchi, un bel 
ciaone a chi sta peggio, al- 
tro che priorità a famiglie e 
fragili». 

La Lega esulta per la deci- 
sione del Consiglio europeo 


LA PROPOSTA DI LEGGE 


GIORNALI E RIVISTE PDF: WWW.XSAVA.XYZ 


di fissare un tetto massimo 
di 10 mila euro per i paga- 
menti cash. «L'Europa con- 
ferma la libertà di usare il 
proprio denaro come si vuo- 
le, raddoppiando addirittu- 
ra il tetto all’uso del contan- 
te previsto dal governo ita- 
liano a 5 mila euro. Sinistri 


La Lega lancia il Btp “degli italiani” 
titoli di Stato per 100 miliardi l’anno 


Emissione di titoli di stato 
speciali destinati alle sole 
persone residenti in Italia. 
E' l'idea rilanciata dalla Le- 
ga con una proposta di leg- 
ge presentata alla Camera a 
prima firma Giulio Cente- 
mero e sottoscritta da 12 
esponenti del Carroccio tra 
i quali anche il capogruppo 
Riccardo Molinari, il presi- 
dente della commissione At- 
tività produttive Alberto Gu- 
smeroli, Massimo Bitonci e 
Alberto Bagnai. Il testo, de- 
positato il 13 ottobre è stato 
già assegnato perl'esame al- 
la commissione Bilancio il 
10 novembre. «E' lo stesso 
schema dei Pir, i piani indivi- 
duali di risparmio», spiega 
Centemero auspicando che 


Riccardo Molinari 


la proposta proceda in com- 
missione ed evidenziando 
comeinItalia sia necessario 
«incentivare un piano di 
educazione finanziaria». La 
proposta della Lega preve- 
dela disciplina dell'emissio- 
ne di buoni del Tesoro po- 
liennali speciali riservati al- 
le persone fisiche residenti 
in Italia. I cosiddetti Btps: 


Ilvicepremier e leader 
della Lega, Matteo 
Salvini, con la presidente 
del Consiglio, Giorgia 
Meloni, durante un 
incontroistituzionale 


e critici in silenzio?», scrive 
Matteo Salviniinuntweet. 
Anche il presidente della 
commissione Finanze di 
Fratelli d’Italia, Marco Osna- 
to, va all’attacco: «Vengono 
smentiti ancora una volta 
coloro che dipingono il go- 
verno Meloni e la sua mag- 


buoni del Tesoro poliennali 
speciali. Iltesto è di 5 artico- 
li e nella premessa si spiega 
come «le principali finalità 
perseguite attraverso la pre- 
sente proposta di legge so- 
no l'apertura del mercato 
deititoli di Stato e degli stru- 
menti similari a maggiori in- 
vestimenti domestici, l'in- 
troduzione nell'economia 
reale nazionale di capitale 
che possa aumentare gli 
scambi di beni e servizi e ac- 
crescere il Pil , il connesso 
gettito fiscale e il benessere 
dei cittadini, nonché il con- 
solidamento e lo sviluppo 
delle infrastrutture, della si- 
curezza e della competitivi- 
tà del Paese». La proposta 
prevede per quest'anno l'e- 
missione di 100 miliardi di 
euro. «I Btps possono esse- 
re sottoscritti esclusivamen- 
teda persone fisiche, hanno 
scadenza di 5 e di 10 anni, 
con cedole annuali pagate 
semestralmente. Importo 
minimo di 1.000 euro». — 


21 
miliardi 
IL FISCO LE PENSIONI SUeio 
il gettito della tassa sugli extra-profitti per Quota 103 
I TSAii yen 
per la flat tax per Ape Sociale per Opzione donna 
RI 280 mn 164 mn 120 min 
il gettito per l'aumento delle sigarette 
MI 235 min | RISPARMI 
IL LAVORO da spending review dei ministeri 
una tantum per il pubblico impiego RIME 800 rin 
in attesa del rinnovo dei contratti dalla stretta sul Reddito di cittadinanza 
BM RI 785 mn 
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gioranza come un'accozza- 
glia di anti europeisti che fa- 
voriscono l'evasione fiscale. 
Adesso basta banalità 
dall’opposizione». 

Lo stop in manovra alle 
multe a commercianti e pro- 
fessionisti che non accetta- 
no pagamenti con il Pos sot- 
to i 60 euro, invece, è una 
misura che dovrà cambiare. 
La trattativa con Bruxelles è 
in corso e parallelamente la 
maggioranza studia un cre- 
dito d'imposta per gli eser- 
centi se la soglia dovesse - 
come sembra - essere abbas- 
sata.I margini per modifica- 


Durigon stoppa 
Forza Italia 

sulla previdenza 
«Non ci sono i soldi» 


re la legge di bilancio sono 
stretti, e dentro il centrode- 
stra la tensione è sempre 
più alta. Dopo l’irritazione 
di Forza Italia per la cabina 
di regia sulla manovra deci- 
sa dalla premier Meloni - 
che rischia di delegittimare 
la commissione Bilancio 
presieduta dall’azzurro Giu- 
seppe Mangialavori - si regi- 
stra la polemica sulle pen- 
sioni minime. Il sottosegre- 
tario al Lavoro della Lega 
Claudio Durigon sostiene 
che adesso gli assegni non si 
possano alzare: «Non subi- 
to, ma lo faremo durante la 
legislatura», mentre Forza 
Italia insiste e vuole portar- 
le da 570 a 600 euro. La me- 
diazione proposta potrebbe 
premiare solo alcune cate- 
gorie di over 70, ma sembra 
di difficile applicazione. 

Ilvicepresidente della Ca- 
mera e deputato di Forza Ita- 
lia, Giorgio Mulè non ha 
dubbi: «Arriveremo a 600 
euro al mese come chiede 
Silvio Berlusconi». 

Dei 3.100 emendamenti 
depositati in commissione, 
l'esecutivo conta di mante- 
nerne solo 500. Domenica 
pomeriggio è fissata la riu- 
nione per trovare l’accordo 
sui “segnalati”, ma è inevita- 
bile che qualcuno rimarrà 
scontento, soprattutto nel- 
lamaggioranza. — 
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L'invasione dell'Ucraina 


Scambio di prigionieri 
libera la cestista Griner : 


Era in carcere in Russia per droga. Usa costretti a scarcerare iltrafficante d'armirusso Bout 
Resta in prigione l'americano Paul Whelan: deluso che Biden non abbia fatto di più per me 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


Nelle ultime settimane un 
moderato ottimismo era 
emerso dalle dichiarazioni 
dei funzionari russi e di quelli 
americani, ma il pericolo di 
un intoppo era sempre dietro 
l'angolo. Mosca e Washing- 
tonhannodialogato in segre- 
to: negoziati difficili, resi an- 
cora più complicati dall’im- 
pennata delle tensioni inter- 
nazionali per la guerra in 
Ucraina. Ma ieri, dopo mesi 
di trattative, l'accordo si è 
concretizzato. 

La stella del basket ameri- 
cano Brittney Griner è final- 
mente libera, in cambio però 
laCasa Bianca ha dovuto scar- 
cerare Viktor Bout, sopranno- 
minato “il mercante di mor- 
te” e condannato a 25 anni di 
reclusione nel 2012 negli Sta- 
ti Uniti con l'accusa di traffico 
diarmi. 

Biden premeva da tempo 
per la liberazione di Griner, 
ma quello di ieri non è stato 
un successo su tutta la linea 
per gli Usa, che puntano an- 
che al rilascio di Paul Whe- 
lan, in carcere in Russia per 
accuse di spionaggio che lui 
respinge fermamente dicen- 
dosi vittima di «un teatrino 


Idue detenuti sono 
arrivati all'aeroporto 
di Abu Dhabi e si 
sarebbero incrociati 


politico» e che il governo ame- 
ricanoritiene infondate. 

Loscambiodi detenuti è av- 
venuto all’aeroporto di Abu 
Dhabi. Grinere Bout sarebbe- 
ro stati portati lì a bordo dijet 
privati decollati da Mosca e 
Washington, e la campiones- 
sa e il presunto trafficante di 
armi si sarebbero persino in- 
crociati sulla pista dello scalo 
emiratino. 

Brittney Griner - o BG, co- 
meamano chiamarla i suoi ti- 
fosi - era andata in Russia per 
giocare con la squadra di ba- 
sket di Yekaterinburg duran- 
te la pausa del campionato 
americano. Maèstata arresta- 
ta all'aeroporto Sheremetye- 
vo di Mosca a febbraio, appe- 
na una settimana prima 
dell’atroce invasione dell’U- 
craina ordinata da Putin, tro- 
vandosi subito catapultata 
nel mezzo del braccio di ferro 
traRussiae Stati Uniti. 

La polizia russa sostiene di 
averle trovato in valigia due 
cartucce per vaporizzatore a 
base d’olio di cannabis. Si trat- 
ta di una quantità minuscola, 
addirittura meno di un gram- 
mo, ma ai pm russi tanto è ba- 
stato per accusare la due vol- 
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te campionessa olimpica non 
solo di «possesso» ma perfino 
di«traffico di stupefacenti». G 

riner ha spiegato che la so- 
stanza “incriminata” era fini- 
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I mesi passati in cella 


zona per il dolore dovuto ai 
tantiinfortuni. 

Non è servito a nulla. Ad 
agosto è arrivata puntuale la 
condanna a nove anni di re- 


ta nella sua valigia per «un er- da Britney Griner clusione: una pena secondo 
rore in buona fede» e soprat- dopo una condanna molti osservatori non solo pe- 
tutto che, cometantialtriatle- a9 anni per droga sante come un macigno ma 
ti, è autorizzata a usare la can- ì anche palesemente ingiusta e 


nabisa scopi terapeutici in Ari- 


sproporzionata. 


i harry Bi 


leri è stata scarcerata Brittney 
Griner(in alto a destra) in 
cambio di Viktor Bout (a 
sinistra). Qui sopra Paul 
Whelan durante il processo a 
suo carico nel2020 


Tra poco però Brittney Gri- 
ner potrà riabbracciare i suoi 
amici, i suoi familiari e sua 
moglie Cherelle. «E al sicuro, 
è su un aereo, sta tornando a 
casa dopo essere stata dete- 
nuta ingiustamente in Rus- 
sia per mesi», ha annunciato 
ieri pomeriggio Biden preci- 
sando che la 32enne dovreb- 
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be arrivare negli Usa nelle 
prossime 24ore. «Questi ulti- 
mi mesi sono stati un inferno 
per Brittney», ha poi detto il 
presidente americano, che 
ha parlato al telefono con la 
campionessa di basket dallo 
Studio Ovale. Ha potuto ria- 
scoltare al telefono la voce 
della moglie anche Cherelle 
Griner, che si è detta «travol- 
tadalle emozioni». 

Resta però in carcere Paul 
Whelan, che ha detto alla 
Cnndiessere «fortemente de- 
luso che non sia stato fatto di 
più per garantire» il suo rila- 
scio. 


La Casa Bianca ha sperato fino all'ultimo di portare a casa anche il marine Whelan detenuto per spionaggio 


Settimane di trattative con la “mediazione” del Golfo 
Washington:«Non avevamo scelta, Brittney o nessuno» 


ILRETROSCENA 


Alberto Simoni 
Francesco Semprini 


e trattative sono an- 

date avanti per setti- 

mane e solo lo scorso 

giovedì il presidente 
degli Stati Uniti Joe Biden ha 
dato ilvia libera definitivo. È 
un funzionario dell’ammini- 
strazione americana a rico- 
struire le fasi salienti dello 
scambio di prigionieri tra 
Stati Uniti e Russia che ha 
portato alla liberazione di 
Brittney Griner in cambio di 
Viktor Bout, conosciuto co- 
me il mercante di morte e 
condannato nel 2012 a 25 
anni di carcere. L’inquilino 
della Casa Bianca avrebbe se- 
guito personalmente i nego- 
ziati per mesi, ma è stato so- 
lo nelle ultime settimane che 
ha preso la decisione «molto 
dolorosa» di perdonare Bout 
per riportare a casa la cam- 
pionessa di basket. «L’accele- 
razione per il rilascio di Gri- 
ner è arrivata negli ultimi 


giorni, sebbene i contatti sia- 
no sempre stati fitti, con Wa- 
shington che ha offerto mol- 
te opzioni peril rilascio della 
cestista e di Paul Whelan», 
l’ex Marine detenuto in Rus- 
sia dal 2018 con l’accusa di 
spionaggio. Il tutto è avvenu- 
to in «circostanze complesse 
edifficili», spiega il funziona- 
rio con ovvio riferimento al- 
la crisi ucraina. Nonostante i 
negoziati, la Russia ha sem- 
pre rigettato ogni offerta, si- 
no agli ultimi giorni quando 


Biden, con la moglie di Griner, Cherelle, Harris e Blinken 


sulla scrivania di Biden è fini- 
ta una proposta secca di Mo- 
sca, «Grinero niente». «Non è 
stata una scelta, l'opzione era 
o la cestista o nessuno - dice il 
funzionario -, questo perché 
per i russi l'accusa che grava 
sul capo di Whelan è più gra- 
ve di quello della Griner», ar- 
restata lo scorso febbraio per- 
ché aveva nel bagaglio delle 
cartucce vape di marijuana. 
Concetto ribadito dallo stesso 
Biden. «Non è stata una scelta 
su quale americano portare a 


casa», ha dettoil presidente ri- 
badendo che ciò dipende dal 
trattamento diverso «e total- 
mente illegittimo» riservato 
dalla Russia all'ex militare 
Usa. Biden ha però rassicura- 
to la famiglia di Whelan che 
non demorderà nei tentativi 
diriportarlo a casa. 

Era stata Washington ad 
avanzare all’inizio dell’esta- 
tela proposta diuno scambio 
di prigionieri cui la Russia si 
era opposta in pubblico, die- 
tro le quinte infatti i negozia- 
ti sono sempre proseguiti. 
Del resto, lo stesso Biden sin 
dall'inizio della sua ammini- 
strazione ha fatto della neces- 
sità di riportare a casa i «pri- 
gionieri ingiustamente dete- 
nuti all’estero», una priorità 
delsuo mandato. A cuiha da- 
to seguito con una serie di 
contatti su più livelli che non 
si sono mai interrotti. Due di 
questi sono senza dubbio 
con gli Emirati Arabi Uniti e 
l'Arabia saudita, come spie- 
ga un comunicato congiunto 
incuiil presidente Mohamed 
bin Zayed bin Sultan Al Na- 
hyan e il principe ereditario 


Mohammad bin Salman af- 
fermano di aver guidato gli 
sforzi di mediazione. Lo 
scambio di prigionieri è peral- 
tro avvenuto negli Emirati, ai 
quali è stato rivolto il ringra- 
ziamento di Biden. Cauta la 
portavoce della Casa Bianca. 
«Lo scambio di prigionieri è 
stato negoziato solo da Usa e 
Russia», spiega Karine 
Jean-Pierre rispondendo alla 
domanda sul coinvolgimen- 
to di Mbs. Il principe eredita- 
rio ha infatti relazioni gelide 
con il presidente americano 
(per la vicenda dell’assassi- 
nio del giornalista Jamal Kha- 
shoggi) ma ottime con Putin. 
Tanto è vero che l'Arabia sau- 
dita ha avuto un ruolo im- 
portante anche nel maxi 
scambio di prigionieri tra 
Ucraina e Russia avvenuto a 
ottobre che ha portato alla li- 
berazione, tra gli altri, di di- 
versi combattenti dell’accia- 
ieria Azovstal. 

Washington ha però messo 
in chiaro due cose. La prima è 
che quanto avvenuto «non 
rappresenta un precedente» 
e che la posizione americana 
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Bout, accusato di traffico 
diarmie da alcuni ritenuto vi- 
cino all’intelligence di Mo- 
sca, sarà invece probabilmen- 
te accolto a braccia aperte in 
Russia, dove la commissaria 
peridiritti umani l’ha già de- 
finito «un uomo meraviglio- 
so vittima delle insinuazioni 
americane». 

Quello di ieri è il secondo 
scambio di detenuti tra Rus- 
sia e Usa da quando è scop- 
piatala guerra in Ucraina, se- 
gno che nonostante i rappor- 
ti tesissimi il dialogo non è 
stato deltutto interrotto. — 
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in generale non cambia in 
merito allo scambio di pri- 
gionieri. Un monito rivol- 
to ad alcuni governi affin- 
ché nontraggano da quan- 
to è successo conclusioni a 
proprio vantaggio. A Wa- 
shington infatti riconosco- 
no che la liberazione di 
Bout è un duro colpo, ma 
si è fatto buon viso a catti- 
va sorte spiegando anzitut- 
to che «Griner è finalmen- 
te dalla sua famiglia, e che 
Boutha comunque sconta- 
tooltre 10 anniinuncarce- 
re americano, pertanto 
non si può parlare di una 
resa del sistema giudizia- 
rio americano». 

Il secondo aspetto ri- 
guarda invece la posizione 
degli Stati Uniti nel conflit- 
to in Ucraina, ed in questo 
senso sono arrivate rassi- 
curazioni nei confronti di 
Kiev. Fonti dell’ammini- 
strazione hanno enfatizza- 
to che per tutto il corso del 
negoziato si è sempre di- 
scusso su un unico tema: 
«Siamo sempre stati foca- 
lizzati su questo». E Kiev 
stessa sarebbe stata aller- 
tata sul fatto che il nego- 
ziato era su un unico bina- 
rio. Su questo aspetto è 
stata chiara la stessa porta- 
voce Jean-Pierre: «Lo 
scambio di prigionieri con 
la Russia non cambierà 
l'impegno Usa verso il po- 
polo ucraino». — 
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ANNAZAFESOVA 


9 è qualcosa di sim- 
bolico nel fatto 
che un ex tenente 
dell'ex Armata 

Rossa diventato un mercante 
darmi internazionale venga 
scambiato con una campio- 
nessa di basket afroamerica- 
naelesbica. Probabilmente la 
scelta di trasformare Britney 
Griner in una pedina di scam- 
bio è stata dettata soltanto dal- 
la relativa facilità di arrestar- 
la, visto che giocava in Russia: 
il giornalista esperto di servizi 
segreti russi Andrey Soldatov 
descrive infatti come comune 
la prassi di Mosca di imprigio- 
nare occidentali da barattare 
poi con connazionali detenuti 
all’estero. 

Eppure anche livello diim- 
magine è una scelta che la pro- 
paganda non mancherà di 
sfruttare, presentando la cam- 
pionessa americana come il 
simbolo dell'Occidente “de- 
pravato” da respingere, men- 
tre la patria accoglie nel suo 
abbraccio un vero uomo, un 
militare, un patriota che tene- 
va un ritratto di Vladimir Pu- 
tin nella sua cella e che vende- 
va armi a terroristi e guerri- 
glieri che volevano uccidere 
americani, perché, diceva lo- 
ro, «abbiamo gli stessi nemi- 
ci». 

I modelli della Russia oggi 
sono personaggi come Evge- 
ny Prigozhin, il fondatore del 
“gruppo Wagner” che recluta 
detenuti perla guerra in Ucrai- 
na e manda mercenari in Li- 
bia e Ciad, o il leader ceceno 
Ramzan Kadyrov che guida 
battaglioni che inneggiano al- 
la jihad e i cui critici uccisi po- 
trebbero ormai riempire un ci- 
mitero. Ma se questi personag- 
gi assomigliano spesso ai catti- 
vi di un film di serie B con Ste- 
ven Seagal-non a caso un al- 
tro degli ospiti preferiti di Pu- 
tin, che gli ha concesso anche 
un passaporto russo e un po- 
sto d’onore alle parate in piaz- 
za Rossa — Viktor Bout può 
aspirare a una parte in una del- 
leserie di James Bond. 

Figlio di una bibliotecaria e 
diun meccanico - anche se nul- 
la può essere affermato con 
certezza nella vita di un uomo 
che ha viaggiato il mondo con 
almeno cinque passaporti e 
alias - di Dushanbe, la capita- 
le del Tagikistan, ucraino (o, 
secondo altri, moldavo) dina- 
scita, è il tipico prodotto del 
colonialismo sovietico, che 
ha trascorso l'infanzia alla pe- 
riferia di un impero fatiscente 
eha considerato la carriera mi- 
litarecomela più ovvia oppor- 
tunità di farsi strada nella vi- 
ta. Una scuola di cadetti a Ka- 
zan, poi la leva e infine il pre- 


stigioso Istituto della Bandie- 
ra Rossa del ministero della 
Difesa, la fucina degli agenti 
dello spionaggio militare Gru 
e dei “consiglieri” che Mosca 
mandava in tutto il mondo a 
farelesue guerre per procura. 

Bout però era arrivato trop- 
po tardi: l’Urss si stava sgreto- 
lando, e dopo qualche missio- 
ne in Mozambico e Angola co- 
me traduttore dal portoghe- 


ILPERSONAGGIO 


‘ Il signore 


Dalla realtà 
alla finzione 
Nel film del 
2005 
Lordof War 
Nicolas Cage 
interpreta un 
trafficante 
internazionale 
di armi 
ispirato alla 
vita di Viktor 
Anatolyevich 
Bout 
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se, l'ambizioso tenente mag- 
giore si licenzia a soli 24 anni. 
Dall’esercito porterà via lamo- 
glie Alla, conosciuta a una riu- 
nione del partito comunista e 
trasformata in proprietaria di 
boutique eleganti dalla Ger- 
mania agli Emirati, e una intri- 
cata rete di molteplici e miste- 
riosi contatti. 

MarkGaleotti, esperto ame- 
ricano di intelligence russa, 


Mosca ha fatto di tutto 
per liberare l'ex tenente 
che teneva la foto di Putin 


Extenente 
dell'Armata 
rossa e vicino 
al Gru, dopola 
caduta 
dell'Unione 
Sovietica 
Viktor Bout, 
59 anni, è 
diventatoil 
trafficante 
d'armi più 
ricercato 
delmondo 


non dubita che Bout abbia co- 
me minimo attinto dai contat- 
ticonil Gru, circostanza dimo- 
strata anche dall’insistenza 
che la Russia ha mostrato per 
quindici anni nel volerlo libe- 
rare. Ma i contatti non basta- 
no da soli a spiegare quel for- 
midabile risultato imprendito- 
riale che ha portato l’extenen- 
te a muovere una flotta di 60 
aerei in giro per il mondo, e a 


IL PRESIDENTE RUSSO ACCUSA KIEV DI AVERE INNESCATO GLI STRIKE 


Putin ammette: «Sì, colpiamo la rete 
energetica ucraina, ma chi ha iniziato?» 


Per la prima volta Vladimir 
Putin ha ammesso di colpire 
deliberatamente le infra- 
strutture energetiche ucrai- 
ne, nonostante milioni di 
persone siano rimaste senza 
elettricità e acqua, e ha pro- 
messo di continuare a farlo. 
«Sì, lo facciamo. Ma chi ha 
iniziato?» ha detto il presi- 
dente russo. «Adesso si fa 
molto rumore sui nostri at- 
tacchi alle infrastrutture 
energetiche», attribuendo a 
Kievla responsabilità di ave- 
re cominciato con attacchi 
mirati. «Chiha colpito il pon- 


(1 x 
(Se y 


Vladimir Putin 


te della Crimea? Chi ha fat- 
tosaltarelelinee elettriche 
della centrale nucleare di 
Kursk? Chi non fornisce ac- 
qua a Donetsk? In unacittà 
con una popolazione di un 


milione di abitanti è un atto 
di genocidio. Nessuno ne ha 
parlato da nessuna parte. In 
generale. Silenzio assolu- 
to», ha detto Putin. «Appena 
ci muoviamo, fate qualcosa 
inrisposta: rumore, frastuo- 
no, crepitii in tutto l’Univer- 
so»ma «questo noninterferi- 
rà con le nostre missioni di 
combattimento», ha conclu- 
so illeader del Cremlino, as- 
sicurando che gli attacchi 
russi alle reti energetiche 
nonimpediranno aMosca di 
portare avanti missioni di 
combattimento. — 


in cella e ha passato 
la vita a vendere armi 
a terroristi e dittatori 


rendersi interlocutore indi- 
spensabile di governi, dittato- 
ri, terroristi, guerriglieri e per- 
fino delle Nazioni Unite. 

Poliglotta - parla inglese, 
francese, portoghese, arabo e 
farsi, oltre a una serie di dialet- 
ti africani -, Bout ha girato il 
mondo raccogliendo rottami 
dell’ex impero sovietico, met- 
tendo insieme, tra aerei di- 
smessi e piloti disoccupati, 
una potenzalogistica interna- 
zionale, che trasportava qua- 
lunque cosa, dai fiori e polli 
surgelati ai Kalashnikov e ai 
missili. 

Un autentico «Lord of 
War», come si intitola il film 
del 2005 con il personaggio 
Nicholas Cage che si ispira 
chiaramente a Bout, anche 
nell’essere completamente 
spregiudicato: in Angola, ven- 
deva armiai ribelli di Unita do- 
po averli combattuti insieme 
all’esercito sovietico, in Afgha- 
nistan lavorava con i taleban 
come con Ahmad Shah Mas- 
soude il governo di Kabul, ein 
Bosnia forniva armi ai leader 
musulmani che combatteva- 
no il grande alleato russo Mi- 
losevic. Nelle interviste ha 
sempre negato di essere un 
mercante di armi, insistendo 
di essere soltanto un impren- 
ditore della logistica. In Afri- 
ca però lo chiamavano “Sanc- 
tion Buster”, l’aggira sanzio- 
ni, ed è stato avvistato con il 
dittatore della Liberia Charles 
Taylored esponenti di Hezbol- 
lah e Al Qaeda (ha sempre ne- 
gato sia i traffici in “diamanti 
insanguinati” che i contatti 
con Bin Laden). Per molti an- 
ni è rimasto imprendibile: già 
nel 2000 l'Onu citava un suo 
schema di fornitura di armi 
all’Angola con «partenza da 
Burgas in Bulgaria per porta- 
re armi prodotte in loco con 
certificati falsi di destinazio- 
neverso il Togo». Altri itinera- 
ri passavano da Paesi arabi (il 
socio principale di Boutera si- 
riano e la base delle operazio- 
ni era negli Emirati), e l’impe- 
ro si alimentava dalle rima- 
nenze dei magazzini bellici 
dell’Est Europa come dalla re- 
te di ex clienti del comunismo 
internazionale in Africa e Me- 
dio Oriente, senza dimentica- 
re Asia e America del Sud. Ora 
sembra destinato a una carrie- 
ra politica: è già stato invitato 
a consultare la Duma sulle re- 
lazioni internazionali. Proba- 
bilmente lo aspetta anche una 
medaglia, se non altro come 
premio per aver taciuto per 
tutti i 10 anni trascorsi in una 
prigione americana, dove ha 
fatto yogae si è lamentato del- 
la mancanza del latte di soia: 
il “mercante di morte” è un 
convinto vegetariano. — 
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La battaglia peri diritti in Iran 


Gli ayatollah non arretrano 
un manifestante impiccato 


«L’Occidente è ipocrita» 


Mohsen Shekari, 23 anni, giustiziato per aver bloccato una strada a Teheran 


Giallo sulla sorte di Fahimeh, secondo un tribunale «non è stata condannata» 


Fabiana Magrì /TEL AVIV 


Con le mani si copre il volto 
mentre esplode in un grido 
straziante e urla il nome del 
figlio Mohsen. La donna 
aspettava sue notizie fuori 
dal carcere dove il ragazzo 
era detenuto dal 25 settem- 
bre, arrestato durante la pri- 
ma fase delle proteste inne- 
scate dall’uccisione di Mah- 
sa Amini. La madre e gli al- 
tri familiari di Mohsen She- 
kari, 23 anni, avevano pre- 
sentato appello contro la 
sentenza con cui la magi- 
stratura iraniana l’aveva 
condannato a morte, ma 


Amnesty International 
«Processi gravemente 
iniqui, sommari 
e quasi segreti» 


all’alba diieri hanno ricevu- 
to il messaggio più doloro- 
so: il ragazzo, ritenuto col- 
pevole di “moharebeh”, ini- 
micizia contro Dio, per 
«aver bloccato una strada, 
aver estratto un'arma con 
l'intenzione di uccidere e 
avere ferito intenzional- 
mente un ufficiale durante 
il servizio» è stato impicca- 
to. Alla diffusione della no- 
tizia da parte dei media sta- 
tali iraniani, molte cancel- 
lerie occidentali hanno 
espresso aspre critiche e 
sconcerto. 

Nessuna reazione ufficia- 
le ha invece suscitato la 
smentita della condanna a 
morte dell’allenatrice di 
pallavolo, Fahrimeh Kari- 
mi, da parte dell’agenzia di 
stampa semi-ufficiale ira- 
niana Mehr. L'Ufficio perle 
pubbliche relazioni del tri- 


bunale di Pakdasht avreb- 
be precisato che «il caso è 
oggetto di indagine, e fino- 
ra nessuna sentenza è stata 


emessa». 

Quella di Shekari è stata 
la prima esecuzione di un 
manifestante di cui si è avu- 
ta conferma dalla magistra- 
turairaniana, che ha delibe- 
rato la pena capitale per cin- 
que individui. Il direttore 
della Ong con sede a Oslo 
Iran Human Rights, Mah- 
mood Amiry-Moghaddam, 
sollecita «rapide conseguen- 
ze pratiche a livello interna- 
zionale» per arginare «il ri- 
schio di avere esecuzioni di 
manifestanti ogni giorno». 
Amnesty International ac- 
cusa i tribunali iraniani di 
svolgere «processi grave- 
mente iniqui». La stessa con- 
fessione di Shekari, con cui 
la magistratura ha sostan- 
ziato la sentenza, è ritenuta 
dagli attivisti «forzata» in se- 
guito a torture. Barbarie e 
atrocità che si sommano a 
quelle denunciate al Guar- 
dian da medici iraniani di 
varie città del Paese, perpe- 
trate dalle forze di sicurez- 


LA TESTIMONIANZA 


î, 


+, #9 


«Sparano a seni e genitali 
è un regime che odia le donne» 


Feroz* 


È un regime che odia le don- 
ne, quello iraniano. Ecco per- 
ché durante le proteste di 
questi mesi i poliziotti spara- 
no loro al volto e ai genitali. 
Le odiano, letteralmente: le 
odiano dal più profondo. 
L’ultima volta che sono stato 
arrestato e interrogato, circa 
tre mesi prima dell’inizio del- 
larivoluzione di Masha Ami- 
ni, gliinquirenti mi chiedeva- 
no in modo ossessivo perché 
conilmioattivismo sostenes- 
sile donne. Domande a raffi- 
ca, una dopo l’altra: perché 
stai dalla parte delle donne? 
Perché t'importa così tanto 
di loro? Non sai che l’ottanta 
per centro del cervello fem- 
minile è vuoto e il rimanente 
è debole? Non ti hanno spie- 
gato che la più intelligente 


delle donnehalastessa capa- 
cità cerebrale di un uomo di- 
sabile? Non hai ancora capi- 
to che sono buone solamen- 
teperfare figli? E piùioribat- 
tevo il contrario più mi pic- 
chiavano conilbastone. Lari- 
voluzione iraniana a cui, con 
centinaia di migliaia di com- 
pagne e compagni, parteci- 
po sin dal principio, alla fine 
di settembre, non riguarda 
soltantole donne: male don- 
ne ne sono la chiave, “zan, 
zendegi, azadi”, “donne, vi- 
ta, libertà”. Sono le donne a 
guidare oggi la riscossa e so- 
noloro il primo bersaglio del 
regime. Ma noncisepareran- 
no: noi ragazzi siamo tutti 
MashaAmini, stiamo moren- 
do insieme e insieme ci ri- 
prenderemol’Iran.— 

“voce da Bushehr, testo rac- 
colto da Francesca Paci 


i i 
si AdestraMohsenShekari, 
LU 23 anni, giustiziato ieri 
dalregime iraniano. 
Asinistra una protesta 


delle donne a Teheran 


Ah 
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SEZ di: 


za iraniane che, durante le 
manifestazioni contro il re- 
gime, sparano alle donne 
da distanza ravvicinata, col- 
pendole al volto, agli occhi, 
al petto e ai genitali. 

Aspre le critiche dall’Euro- 
pa e dagli Stati Uniti. «L’Ue 
è contraria alla pena di mor- 
te in ogni circostanza», ha 
twittato il ministro degli 
esteri europeo Josep Bor- 
rell. Dure condanne sono ar- 
rivate da Francia, Germa- 
nia e Gran Bretagna. Dagli 
Usa, il portavoce del diparti- 
mento di stato Ned Price de- 
finisce l'esecuzione di She- 
kari «una escalation sini- 
stra del regime». Ma il go- 
verno iraniano difende la 
sua linea durissima, e dal 
profilo Twitter ufficiale del 
ministero degli Esteri defini- 
sce i propri «metodi anti- 
sommossa proporzionati e 
standard». 

Ma la reazione non si fer- 
ma qui. In una serie ditweet 
collegati il ministero accusa 
l'Occidente di «ipocrisia» e 
di «ospitare, sostenere e in- 
coraggiare i terroristi» e 
collega alle accuse i profili 
della la vice presidente del 
Parlamento europeo Pina 
Picierno, della ministra de- 
gli Esteri tedesca Annalena 


Baerbock, e gli account dei 
ministeri degli Esteri di 
Francia e Austria. 

Il regime non sembra 
quindi arretrane, nonostan- 
te le voci di una possibile 
trattative con il Venezuela 
per l'accoglienza dei vertici 
in caso di «cambio di regi- 
me». Ma la prima esecuzio- 
ne di un manifestante è 
«una grande scommessa» 
secondo Parham Ghobadi, 
giornalista di BBC Persian. 
Se da un lato potrebbe dis- 
suadere altri dal scendere 
in piazza, tuttavia - osserva 
il reporter - «potrebbe rive- 
larsi un'arma a doppio ta- 
glio per il regime iraniano, 
che cerca di incutere paura 
ma provoca rabbia». 

Intervistato dal quotidia- 
noriformista Etemad, il pro- 
fessore di sociologia Taghi 
Azadarmaki ha dichiarato: 
«Se il sistema punisce i ma- 
nifestanti, il comportamen- 
to delle persone diventerà 
radicale e la loro pazienza fi- 
nirà. La notizia di emettere 
condanne a morte e carceri 
a lungo termine è pericolo- 
sa. Se questa tendenza con- 
tinua, le persone tenderan- 
no a cambiamenti fonda- 
mentalisti». — 
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La firma 
degli 


Edoardo Izzo /ROMA 


9 attentato ai danni 
di Susanna 
Schlein, prima 
consigliera 
dell'ambasciata d’Italia ad 
Atene e sorella della candi- 
data alla segreteria del Pd, 
Elly Schlein, ha da ieri ora 
autori identificati. Si tratta 
di un gruppo di anarchici 
greci che si definiscono «Car- 
lo Giuliani Revenge Nu- 
clei», in riferimento al 23en- 
ne attivista italiano ucciso 
nel 2001 nel corso degli 
scontri conle forze dell’ordi- 
ne durante il G8 di Genova. 
Sono loro che, lo scorso 2 
dicembre, avrebbero posi- 
zionato due ordigni esplosi- 
vi nei pressi di altrettante au- 
tovetture in uso alla diplo- 
matica. Un’auto è stata in- 
cendiata, mentre vicino alla 
seconda è stata rinvenuta 
una molotov con la miccia 
semi-consumata. Risulte- 


rebbe dunque confermato 
l'orientamento dato dalle 
autorità elleniche che, im- 
mediatamente dopo l’atten- 
tato, avevano puntato il dito 
contro la galassia anarchica 
della capitale. L'ipotesi di at- 
tentato per finalità terroristi- 
che o di eversione figurava 
già anche nel fascicolo aper- 
to dalla procura a Roma che 
aveva delegato le indagini 
agli investigatori di Ros dei 
carabinieri e Digos della po- 
lizia di Stato, con accerta- 
menti focalizzati sui gruppi 
anarchici e sui possibili colle- 
gamenti tra le componenti 
presentiin Grecia e inItalia. 

Ieri, nel rivendicare l’at- 
tacco - che fortunatamente 
non ha provocato vittime o 
feriti -,il gruppo di anarchici 
ha spiegato di aver agito a 
«sostegno di un anarchico 
italiano in carcere in sciope- 
ro della fame da ottobre». 
«Compagno, non importa 
quanto si sforzino di seppel- 
lirti, non ti dimenticheremo 
mai», scrive il gruppo rife- 
rendosi ad Alfredo Cospito, 


Una fase del processo ad Alfredo Cospito in tribunale a Torino 


detenuto in regime di carce- 
re duro: era stato arrestato 
nel 2012 insieme un altro 
uomo, Nicola Gay, per l’ag- 
gressione - avvenuta nel 
maggio dello stesso anno - 
ai danni di Roberto Adinol- 
fi, amministratore delegato 
di Ansaldo Nucleare, che 
era rimasto-ferito alle gam- 


be. Enona caso «Schlein im- 
para a parcheggiare» è uno 
degli slogan che sono risuo- 
nati lunedì scorso nell’aula 
deltribunale di Torino, in oc- 
casione dell’udienza del pro- 
cesso ai due anarchici Alfre- 
do Cospito e Anna Beniami- 
no, accusati di aver piazzato 
nel 2006 due ordigni nelle 


Un gruppo greco rivendica 
l'attentato a Susanna Schlein 

Il riferimento a Cospito a processo 
a Torino: «C'è un italiano 

in carcere, non lo dimenticheremo» 


vicinanze della caserma de- 
gli allievi carabinieri di Fos- 
sano, in provincia di Cuneo. 

Poco importa agli autori 
della rivendicazione che lo 
stesso Cospito avesse già 
preso le distanze dai fatti di 
Atene, sottolineando che 
«nell’anarchia ci sono varie 


Il 2 dicembre ad Atene 
è stata incendiata 

una delle auto in uso 
alla diplomatica 


sigle che si rincorrono e si ri- 
petono pure, e non c'è un 
profilo organizzativo. Sigle 
che si ripetono all’infinito, 
dietro alle quali potrebbe es- 
serci chiunque». 

Nel lungo comunicato 
pubblicato sul sito Indyme- 
dia Athens gli anarchici si 
scagliano contro il 41 bis: «E 
un regime di sterminio poli- 
tico, sociale e sensoriale, vol- 
to alla completa eliminazio- 
ne di ogni contatto con il 


mondo esterno», scrivono, 
dopo che nelle settimane 
scorse scritte analoghe fir- 
mate da anarchici erano 
comparse sulle mura 
dell'ambasciata d’Italia e 
della vicina Banca di Grecia. 
Gli anarchici se la prendono 
però anche con «il governo 
fascista di Meloni», accusa- 
to divolere trasformare l’Ita- 
lia in «una fortezza con le 
sue leggi razziste anti-immi- 
grazione: anche nel territo- 
rio greco - scrivono - ci tro- 
viamo di fronte a un attacco 
senza precedenti, che com- 
prende omicidi sistematici 
di Stato per mano dei poli- 
ziotti e dell’esercito anche al- 
le frontiere e l’esclusione 
economica e sociale degli 
oppressi». 

Nel sito dove è stato pub- 
blicato il comunicato, utiliz- 
zato spesso come portale di 
informazione dai movimen- 
tianarchici, non risultano al- 
tre rivendicazioni e attività 
portate avanti in passato dal- 
lo stesso gruppo. — 
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VERSO LE ELEZIONI DI PRIMAVERA 


Riposizionamenti e appoggi esterni 
per Forza Italia è rebus candidature 


Nicoli contro i vertici, Riccardi e Zanin verso la Civica di Fedriga. Savino: «Non tengo nessuno a catena» 


DIEGO D’AMELIO 


lcapogruppo Giuseppe Ni- 
coli annuncia la quasi usci- 
tadaForzaItalia.«Fatutto 
da solo», replica la coordi- 
natrice Sandra Savino, che 
non si straccia le vesti. Le in- 
soddisfazioni del singolo ven- 
gono dopo il rompicapo delle 
prossime regionali, dove gli az- 
zurri devono dare un segnale 
diripresa dopo le ultime politi- 
che, che non hanno visto nem- 
meno un aspirante parlamen- 
tare berlusconiano staccare il 
biglietto per Roma, nonostan- 
teimoltieletti di5 anni prima. 
I forzisti si sono ridotti in re- 
gione al 6,69% contro l°8,11% 
nazionale e a Trieste addirittu- 
ra al 5,84%. Si è salvata solo 
Savino conla nomina a sottose- 
gretaria e alcuni big guardano 
intanto in altre direzioni: e se 
il vicepresidente Riccardo Ric- 
cardi è prestato alla costruzio- 
ne della lista del governatore, 
anche il presidente del Consi- 
glio Mauro Zaninsi dice attrat- 
to dalla civica che Massimilia- 
noFedriga sta costruendo. 
Lachiamata alle urne si avvi- 
cina e cominciano i riposizio- 
namenti. Quello del capogrup- 
po è sempre più fuori dal parti- 
to. Nicoli torna alla carica con- 
tro i vertici azzurri: «Ignorano 
le voci critiche costruttive. In 
qualsiasi altro partito sarebbe 
iniziato un dibattito dopo le 
mie dichiarazioni», ma nessu- 
nosi è fatto vivo. Il consigliere 
è insoddisfatto per non essere 
stato appoggiato nella sua bat- 
taglia municipale contro la sin- 
daca leghista Anna Cisint: 
«Con Savino non parlo da feb- 


braio», quando la coordinatri- 
celohainvitato a cessare il fuo- 
co. Ma l’insoddisfazione è più 
ampia: «A Pordenone il sinda- 
co alza l’addizionale Irpef. La 
gestione della sanità isontina 
lascia insoddisfatti. Il vicepre- 
sidente appoggia la civica di 
Fedriga invece del suo partito. 
E la coordinatrice non alza un 
dito, per garantirsi altre nomi- 
ne: è contemporaneamente al- 
la guida del partito, assessore 
comunale e sottosegretario». 

L’altro attacco è politico, da- 
vanti «all’appiattimento di For- 
zaItalia sulle posizioni populi- 
ste che hanno portato alla ca- 
duta di Draghi e trasformato 
un partito di nominati in una 
corrente salviniana. Ma erava- 
mo popolari atlantisti». Sono 
parole che fanno pronosticare 
il passaggio di Nicoli al Terzo 
polo, in compagnia dell’ex az- 
zurro Walter Zalukar e dell'ex 
Progetto Fvg Emanuele Za- 
non. Per Nicoli la formazione 
calendiano-renziana è una 
possibilità, ma non ancora ma- 
tura: «Confermo l'appoggio a 
questa maggioranza e il Terzo 
polo è alternativo al centrode- 
stra, ma vediamo che succede 
nei prossimi giorni. Non sono 
ancora uscito da Forza Italia: 
lasituazione è fluida». 

Gli attacchi sono furenti e 
Savino li maneggia con non- 
chalance: «Fa tutto Nicoli, ma 
non si fa politica con simpatie 
e antipatie. Forza Italia ha so- 
stenuto lealmente Cisint per- 
ché siamo alleati con la Lega». 
La coordinatrice non si mostra 
preoccupata per le prossime 
regionali e lancia un messag- 
gio a chi cerca altre avventure: 


PROTAGONISTI 
SANDRA SAVINO E RICCARDO RICCARDI 
INUNA FOTO D'ARCHIVIO 


La coordinatrice 
azzurra: «lo nonho 
mai pensato di 
saltare su altri carri» 


«Io ho il mio partito e faccio le 
liste. Non tengo con le catene 
nessuno. Chi vuole candidarsi 
conlalista del presidente, chie- 
da se il presidente lo candida. 
Oggisono sottosegretaria e so- 
no arrivata dove sono perché 
non ho mai pensato di saltare 


sualtri carri, anche quando ve- 
nivamo dati per morti». 

La concorrenza della civica 
del presidente vale per tutte le 
anime della coalizione, ma l’a- 
rea moderata potrebbe risen- 
tirnemaggiormente. Il vicepre- 
sidente Riccardi ritiene ad 
ogni modo che gli esponenti 
della giunta possano tenere il 
piede in due staffe: «Abbiamo 
il compito di consentire al go- 
vernatore di tornare per la se- 
condavolta alla guida della Re- 
gione. Guardiamo all’interes- 
se di tutta la coalizione senza 
rinnegare la nostra apparte- 
nenza, come fa Fedriga rispet- 
toallaLega». 

SuNicoli Riccardi preferisce 
non commentare e lo stesso fa 


il presidente Zanin, limitando- 
siadireche«non ha comunica- 
to ancora nulla di ufficiale al 
Consiglio». Poi Zanin parla del 
futuro prossimo: «Giusto che 
Fedriga venga riconfermato 
per concretizzare il buon lavo- 
ro svolto, portando a termine 
le riforme della sanità e degli 
enti locali, oltre a dare una vi- 
sione compiuta del ruolo del 
Friuli. Forza Italia rifarà la li- 
sta. Che farò io? Bisogna valu- 
tare le condizioni che nella coa- 
lizione consentono l’afferma- 
zione della squadra che sta al- 
le spalle del governatore. Se 
potrà essere utile la mia pre- 
senza nella lista del presiden- 
te, sarò a servizio della coali- 
zione». — 


I RUMORS 


Da Lobianco 
a Novelli 
Inomi 

in gioco 


Giuseppe Nicoli sull’uscio. 
Mauro Zanin pronto a pas- 
sare (se invitato) alla civica 
del presidente. Riccardo 
Riccardi deciso a non corre- 
re in nessuna lista. Sandra 
Savino tornata a Roma nel- 
le vesti di sottosegretaria al 
Mef. Piero Camber decadu- 
to dopo la condanna per la 
Rimborsopoli regionale. Ti- 
ziana Gibelliintenzionata a 
non tornare in giunta dopo 
cinque anni da assessore al- 
la Cultura. Mara Piccin arri- 
vata al limite dei mandati. 
Alle prossime elezioni re- 
gionali, Forza Italia potreb- 
be non schierare nemmeno 
uno dei protagonisti degli 
ultimi 5 anni, conla sola ec- 
cezione di Franco Mattius- 
si, anche lui però critico con 
la gestione del partito. 

I berluscones devono 
reinventarsi una classe diri- 
gente regionale, mai prono- 
stici non esaltanti del voto 
vedranno passare pochi 
candidati. A Trieste avanza- 
noinomidi Michele Lobian- 
co e Lorenzo Giorgi, che in- 
crocierebbero le spade nel- 
lacompetizione sulle prefe- 
renze. Qualcosa di simile 
potrebbe avvenire in Friuli. 
Dopo cinque anni da depu- 
tato dovrebbe presentarsi 
nel collegio di Udine Rober- 
to Novelli, che non ha cen- 
tratoilbisin Parlamento. Si 
tratta del nome più accredi- 
tato, ma qualora Zanin re- 
stasse candidato del partito 
si profila la corsa a due. A 
Gorizia si fail nome di Fabri- 
zio Oreti. A Pordenone ci 
spera ancora Piccin, ma dif- 
ficilmente il Consiglio ap- 
proverà la sua proposta di 
legge per abolire il limite di 
mandati. — 

D.D.A. 


Il grazie di Fedriga a Roma perla proroga di sei mesi. Vesnaver (Fipe): «Sì a norme condivise» 


Il ministro Sangiuliano rassicura sui dehors 
«Tuteleremo i centri storici e le imprese» 


LA DECISIONE 


ELISA COLONI 


ontemperare la tute- 

la del paesaggio con 

il diritto a fare impre- 

sa: peril ministro del- 
la Cultura, Gennaro Sangiulia- 
no, questa è la strada. L’espo- 
nente del Governo Meloni lo 
dice a chiare lettere, interve- 
nendo nel dibattito sui dehors 
esul provvedimento che avreb- 
be dovuto rimettere in capo al- 
la Soprintendenza, a partire 
dal primo gennaio prossimo, 
le competenze sulle autorizza- 
zioni per gli arredi esterni a 
bare ristoranti nei centri stori- 
ci. Nuove regole volute e intro- 
dotte dall'ex ministro Dario 


Franceschini, ma che, compli- 
ce il pressing delle associazio- 
nidi categoria, degli enti locali 
e delle Istituzioni (in primis il 
governatore Fedriga), verran- 
no prorogate di sei mesi, pro- 
prio per decisione del ministro 
Sangiuliano. «E necessario 
contemperare due esigenze - 
le parole del ministro -. Da una 
parte la tutela del paesaggio e 
dei beni architettonici, previ- 
sta nella Costituzione, dall’al- 
trala garanzia e la tutela di chi 
fa impresa, di chi fa economia 
sul territorio, diritto anche 
questo sancito dalla Costitu- 
zione. Insomma, abbiamo il 
dovere di lasciar lavorare chi 
produce reddito e occupazio- 
ne. Per il momento - spiega 
Sangiuliano - abbiamo quindi 
deciso di dare parere favorevo- 


Il ministro Gennaro Sangiuliano con la premier Giorgia Meloni 


le a un emendamento alla ma- 
novra che prevede di proroga- 
re la normativa esistente adot- 
tata in periodo di pandemia 
(che prevede meno restrizioni 
in tema di occupazione di suo- 
lo pubblico, ndr.). Procedere- 
mopoia mettere a punto, di in- 
tesa conle Regionie gli enti lo- 
cali, una disciplina che tenga 
conto delle esigenze di chi la- 
vora, di chi faimpresa e fail be- 
ne del Paese, senza dimentica- 
re la tutela doverosa del pae- 
saggio e delle nostre città». 
Soddisfazione da parte del 
presidente della Regione Fe- 
driga, che ringrazia il ministro 
«peravere risolto una situazio- 
ne ereditata dal suo dicastero 
e la cui soluzione gioverà a 
esercenti e commercianti del 
Fvg. Il ministero accoglie le ri- 
chieste del settore in un mo- 
mento economico e congiuntu- 
rale ancora molto delicato». Il 
governatore ricorda appunto 
il parere favorevole del mini- 
stero a un emendamento pre- 
sentato nell’iter di approvazio- 
ne della legge di bilancio e la 
notainviata alle Soprintenden- 
ze volta a ribadire la validità 
degli accordi del 2014 che re- 


golano l’occupazione degli 
spazi pubblici. «La proroga per- 
mette di affrontare con più se- 
renità i prossimi mesi - conclu- 
de Fedriga - nel corso dei quali 
verrà studiata la risoluzione 
definitiva del problema». 

Plauso anche da altri espo- 
nenti politici regionali, come il 
capogruppo della Lega in Con- 
siglio Mauro Bordin. Le catego- 
rie tirano un sospiro di sollie- 
vo. «Bene così, ora si dovrà la- 
vorare e decidere insieme per 
definire regole chiare», il com- 
mento di Bruno Vesnaver, pre- 
sidente della Fipe regionale. 
«In questi anni difficili - spiega 
- le deroghe sono state impor- 
tanti, ma è innegabile che in al- 
cuni casi vi siano state delle 
esagerazioni, che è doveroso 
affrontare. Noi siamo d’accor- 
do su questo e siamo i primi a 
voler definire regole equilibra- 
te, chiare, cui devono anche se- 
guire controlli adeguati. Per 
noi resta però prioritario avere 
un unico interlocutore: il Co- 
mune. Interfacciarsi con la So- 
printendenza, con i suoi tem- 
pi, non sarebbe compatibile 
con le esigenze della catego- 
ria». — 
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La capitale europea della cultura 


Gli imprenditori accettano 
la sfida di Go!2025 
«CI servono degli input» 


Dai vertici di Confindustria alla grande distribuzione fino ai produttori di vino 
i privati pronti a sostenere «un evento che valorizzi l'unicità di questo territorio» 


Diego D'Amelio 


I privati ci credono. Industria- 
li, produttori di vino e grande 
distribuzione rispondono 
all’appello della Regione sulla 
necessità di sostenere Gorizia 
capitale europea della cultura. 
Le aziende sono pronte a seder- 
si al tavolo, i gruppi più grandi 
sono alla finestra, ma si atten- 
de pure che le istituzioni pre- 
sentino le proprie idee, mentre 
la questione della ricettività al- 
berghiera resta un problema di 
difficile soluzione. 

Il patron della Ilcam Silvano 
Zambò dice che «l’evento è mol- 
toimportante e le aziende ci so- 
no, per dimostrare che Gorizia 
può uscire dal declino e assu- 
mere una giusta posizione in 
un territorio di confine. Apria- 
mo un tavolo e decidiamo un 
percorso comune». Ilcam si 
sente appieno dentro la logica 
di Go!2025: «Abbiamo un’a- 
zienda in Slovenia - continua 
Zamò — e conosciamo quel 
mondo da trent'anni: si posso- 
no mettere assieme le eccellen- 
ze per creare un polo transfron- 
taliero. Ma servono idee comu- 
ni, oltre al superamento delle 
difficoltà burocratiche per im- 


prese e lavoratori frontalieri». 
L'industria vuol fare la sua 
parte. «Ci sentiamo ingaggiati 
— evidenzia il presidente di 
Confindustria Alto Adriatico 
Michelangelo Agrusti—e abbia- 
mo già manifestato a Regione 
e sindaco di Gorizia la disponi- 
bilità a partecipare a un evento 
che può portare un ritorno di 
immagine a tutta la regione. 
Matera è un precedente illumi- 
nante. Già sosteniamo Porde- 
nonelegge e lavoriamo da me- 
si per individuare sinergie per 
Gorizia. Cosa resterà? Ci sarà 
un grande ritorno di marke- 
tingterritoriale: siviene a Gori- 
zia e si scopre tanto altro, dal 
mare Adriatico ai vigneti forse 
più belli al mondo, fino a città 
splendide come Trieste. Tutti 
netrarranno un beneficio». 
Anche dal Friuli si guarda a 
Gorizia con interesse. Gianpie- 
tro Benedetti, presidente di 
Confindustria Udine e numero 
uno della Danieli, vede 
Go!2025 come «un evento che 
dà sostanza viva al concetto di 
euroregione: questi territori 
hannodiversità storiche ma an- 
che grandi similitudini cultura- 
li e si tratta di un’ottima occa- 
sione per fare squadra e affer- 


mare il profilo di questa regio- 
ne nel contesto europeo. Noi 
abbiamo una società in Croa- 
zia, ottimi rapporti con Slove- 
nia e Austria: a Gorizia ci sare- 
mo, convinti dell'importanza 
di dare un valore aggiunto che 
parta dalla cultura e passi al fa- 
reconcretamenteinsieme». 

Anche il mondo del vino ri- 
sponde presente. Il proprieta- 
rio della cantina Gradis’ciutta 
RobertPrincic ringrazia «Gori- 
zia e Nova Gorica per l’impor- 
tante progetto di rilancio del 
territorio» ed evidenzia che 
«molte aziende vitivinicole 
stanno spendendo per acco- 
gliere i turisti. Go!2025 è un’oc- 
casione da non perdere, ma i 
privati hanno bisogno degli in- 
put delle istituzioni: quali temi 
sarannotoccati?, a quali inizia- 
tive si sta pensando? Serve un 
regista all'altezza per ottimiz- 
zare tutto neltempo non lungo 
che cisepara dall'evento». 

La presidente di Federalber- 
ghi Fvg Paola Schneider inter- 
viene sul problema della caren- 
za di posti letto: «La zona di Go- 
rizia ha pochissimi alberghi e 
difficilmente se ne potranno 
realizzare perché il tempo è po- 
co e non vedo imprenditori di- 


Il patron della Ilcam 
Zamò chiede 

di aprire un tavolo 
«In Slovenia ci siamo 
Si può creare un polo 
transfrontaliero» 


Federalberghi 
«Difficile realizzare 
nuovi hotel a Gorizia 
Bisogna mettere 

in rete tutti ib&b 

e gli agriturismi» 


I grandi gruppi 

non ancora contattati 
dalle istituzioni 
Princic: «Occasione 
da non perdere 

ma subito un regista» 


sposti a investire. Federalbe- 
ghinonè stata coinvolta nei ta- 
voli istituzionali, ma crediamo 
bisogni mettere in rete tutti i 
b&b e gli agriturismi, che da 
quelle parti sono molti e di li- 
vello. Solo così si può capire 
quanti posti ci sono e creare un 
elenco unico. Se non basta, ol- 
tre l’Isontino ci sono il Friuli, 
Trieste, Grado e Lignano». 

I grandi gruppi restano in- 
tanto alla finestra. Realtà co- 
me Generali, Fincantieri e Uni- 
credit sono spesso presenti a so- 
stegno delle grandi iniziative 
in regione, ma non sono anco- 
ra state sondate dalle istituzio- 
ni. Un segnale lo lancia British 
American Tobacco: «La scelta 
di Gorizia Capitale della cultu- 
ra-commenta il vicepresiden- 
te di Bat Trieste Andrea Di Pao- 
lo — è un vantaggio per tutto il 
territorio eva letta come un’ul- 
teriore conferma dell’attrattivi- 
tà della Venezia Giulia». Batha 
già sostenuto il Festival del 
cambiamento e potrebbe fare 
lo stesso nel 2025 a Gorizia. 

Non ha dubbi la grande di- 
stribuzione. L’ad di Aspiag Ser- 
vice Francesco Montalvo spie- 
ga che «Despar è un’azienda 
mitteleuropea e abbiamo pun- 
ti vendita anche in Slovenia: 
per noi è naturale essere pre- 
senti in un progetto che guar- 
daalla condivisione delle cultu- 
re di questi territori, che unisce 
i gusti dei luoghi dove lavoria- 
mo e dove già condividiamo 
clienti, prodotti e produttori. 
Serve una progettualità con 
ruoli chiari ditutti gli attori». 

Coop Alleanza 3.0 afferma a 
sua volta di credere «nei valori 
della partecipazione e della 
cooperazione col territorio. 
Sulla base di questi valori la 
cooperativa offre tutto il suo 
supporto. Accogliamo l’invito 
delle amministrazioni locali al 
coinvolgimento degli attori 
economici, sociali e culturali 
per concretizzare iniziative 
che rappresentano occasioni 
disviluppo e crescita». — 


ANDREA DI PAOLO 


La conferma 


”» 
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I grandi gruppi per ora resta- 
no alla finestra. Un segnale 
però lo lancia British Ameri- 
can Tobacco: «La scelta di 
Gorizia Capitale della cultura 
— commenta il vicepresiden- 
te di Bat Trieste Andrea Di 
Paolo — è un vantaggio per 
tutto ilterritorio e va letta co- 
me un'ulteriore conferma 
dell'attrattività della Vene- 
zia Giulia». Bat ha già soste- 
nuto il Festival del cambia- 
mento e potrebbe fare lo 
stesso nel2025a Gorizia. 


MICHELANGELO AGRUSTI 


L'ingaggio 


L'industria vuol fare la sua 
parte. «Ci sentiamo ingag- 
giati — dice il presidente di 
Confindustria Alto Adriatico 
Michelangelo Agrusti — e ab- 
biamo gia manifestato a Re- 
gione e sindaco di Gorizia la 
disponibilità a partecipare a 
un evento che può portare un 
ritorno di immagine a tutta la 
regione». Per Agrusti «ci sa- 
rà un grande ritorno di marke- 
ting territoriale» e «tutti ne 
trarranno beneficio». 


FRANCESCO MONTALVO 


La condivisione 


Non ha dubbi, la grande di- 
stribuzione, sulla sfida di 
Go!2025. L'amministratore 
delegato di Aspiag Service 
Francesco Montalvo spiega 
che «Despar è azienda mitte- 
leuropea e abbiamo punti 
vendita anche in Slovenia: 
naturale essere in un proget- 
to che guarda alla condivisio- 
ne delle culture di questi terri- 
tori, che unisce i gusti dei luo- 
ghi dove lavoriamo. Serve 
una progettualità con ruoli 
chiari di tutti gli attori». 


- Due immagini del nuovo anello 
‘ difondorealizzato incima al 


monte Zoncolan, ieri aperto 


Piste chiuse a Piancavallo 
manella località 
pordenonese tanti turisti 


di ASella Nevea oltre 700 


Tra sciatori e turisti 
duemila gli appassionati 
alla prima stagionale 


Buoni i numeri a Sella Nevea e sul Lussari, oltre 800 a Piancavallo 
L'assessore Bini: «Risposta positiva, adesso speriamo cominci a nevicare» 


Mattia Pertoldi /UDINE 


Il tempo non è stato clemente 
edalle parti di PromoTurismo- 
Fvg avrebbero sicuramente 
preferito battezzare l’avvio 
della stagione invernale con 
condizioni meteo più favore- 
voli rispetto a quelle di ieri. I 
numeri però dicono che, tutto 
sommato, la prima giornata di 
apertura degli impianti (perla 
verità ancora pochi) è andata 
in archivio con quella che può 
essere definita come almeno 
una moderata soddisfazione. 


Gli uffici dell'agenzia di pro- 
mozione turistica della Regio- 
ne hanno registrato oltre 700 
sciatori a Sella Nevea cui si so- 
no sommati una cinquantina 
di appassionati di fondo sullo 
Zoncolan, quasi 800 pedoni 
sulLussari e 300 persone, com- 
presi gliamanti delbob surota- 
ia, a Piancavallo. Più o meno 2 
mila amanti della montagna 
invernale, in sintesi, con l’as- 
sessore regionale al Turismo 
Sergio Bini che guarda con sod- 
disfazione ai numeri dell’esor- 
dio. «Dopo gli ottimi dati relati- 


vi alla prevendita degli skipass 
— ha detto — direi che la prima 
giornata si può archiviare 
guardandola dal lato del bic- 
chiere mezzo pieno. Si confer- 
ma il grande interesse, sia di 
pendolari regionali sia di turi- 
sti transfrontalieri che hanno 
acquistato tagliandi stagiona- 
li, nei confronti della nostra of- 
ferta. Adesso mi auguro che fi- 
nalmente, nei prossimi giorni, 
le temperature si abbassino e 
cominci a nevicare in modo ta- 
leda aprire più impianti a parti- 
redalunedì». 


Da ieri, data di inaugurazio- 
ne ufficiale della stagione in- 
vernale, a domenica sarà a di- 
sposizione degli sciatori esclu- 
sivamente il polo di Sella Ne- 
vea escludendo però oggi e do- 
mani, per evitare il rischio va- 
langhe, la funivia. Sarà fruibi- 
le anche la nuova pista da sci 
di fondo a quota 1.600 metri 
nel polo dello Zoncolan, che si 
potrà raggiungere dalla funi- 
via di Ravascletto. Nel polo di 
Tarvisio e in quello di Pianca- 
vallo, invece, saranno aperte 
per i pedoni la telecabina del 


— sciatorihanno inaugurato la 
© stagione invernale '22-'23 


Lussari e la seggiovia Tremol 
1. Nei gironi del ponte dell’Im- 
macolata, dunque, non ci sa- 
ranno ulteriori decisioni che 
verranno prese, eventualmen- 
te, soltanto domenica e sem- 
pre in base alle previsioni me- 
teorologiche per la prossima 
settimana. 

PromoTurismoFvg attende 
neve e freddo per il prosieguo 
di una stagione che per ora 
vanta in ogni caso un anticipo 
decisamente positivo legato al- 
la prevendita degli skipass. La 
politica dei bassi prezzi peri ta- 
gliandi (ad esempio il giorna- 
liero per gli adulti è rimasto fer- 
mo a 39 euro 50 centesimi no- 
nostante l'aumento dei costi 
energetici) sta dando i risulta- 
tisperati dalla Regione. 

Nel dettaglio infatti parlia- 
mo di un risultato estrema- 
mente positivo legato alla pre- 
vendita degli skipass che si è 
conclusa sabato scorso e ha fat- 
toregistrare la bellezza di 9 mi- 
la 181 tagliandi stagionali 
emessi che hanno consentito 
unincasso pari a 1 milione 345 
mila 72 euro. Rispetto ai risul- 
tati dello scorso anno, quando 
gli skipass stagionali venduti 
furono 6 mila 509 pari a 785 
mila 163 euro, PromoTurismo- 
Fvg ha incassato il 71% in 
più.— 
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XX ANNIVERSARIO 


Ferdinando Codan 


Cimanchi. 


Sei sempre vivo nei nostri 
cuori. 
La moglie, le figlie, i nipoti, 
1 cinque pronipoti e tutti 
quelli che gli hanno voluto 
bene. 


Trieste, 9 dicembre 2022 


7° ANNIVERSARIO 


Giorgio Martellani 


Mi manchi tanto, ma sem- 
pre vicini 


tua Luciana 


Trieste, 9 dicembre 2022 
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MERCATO DEL LAVORO 


Prezzi energia e inflazione 
frenano le assunzioni in Fvg 


Nel solo mese di dicembre 5/0 ingressi in meno in regione. Oltre la metà 
delle aziende non riesce a trovare le figure professionali richieste 


Elena Del Giudice 


Complessivamente sono 329 
mila le assunzioni previste 
dalle imprese peril mese di di- 
cembre, e di queste poco me- 
no di 83 mila a Nordest (ag- 
gregando anche l'Emilia Ro- 
magna), esalgono a 1,2 milio- 
ni per l’intero trimestre di- 
cembre-febbraio. Numeriim- 
portanti ma in flessione rispet- 
to allo stesso periodo dello 
scorso anno. E le ragioni sono 
intuibili: l'economia sta ral- 
lentando a causa dei proble- 
mi noti che vanno dal conflit- 
toin Ucraina alla crisi energe- 
tica, dall’inflazione in corsa 
all'aumento del costo del de- 
naro. Il fil rouge che collega i 
diversi fattori ha un nome: in- 
certezza. E fiducia che viene 
meno. Gli scenari difficili da 
configurare frenano i piani 
delle imprese che faticano a 
programmare. Anche rispet- 
toaipropri organici. 

Ecco dunque la flessione, 
tutto sommato contenuta, di 
oltre 24 mila ingressi inmeno 
nel raffronto conlo scorso an- 
no. I valori restano invece 
maggiori nel raffronto con l’a- 
nalogo periodo pre-Covid 
(+28 mila su dicembre 2019, 
+115 mila sul trimestre). Ida- 
ti arrivano dal Bollettino del 
Sistema informativo Excel- 
sior, realizzato da Unionca- 
mere e Anpal. 

Per quel che riguarda il Nor- 
dest, in termini numerici spic- 
ca il Veneto, con oltre 29 mila 
ingressi previsti nel solo mese 
di dicembre, che salgono so- 
pra le 116 mila unità nel tri- 
mestre dicembre ’22-febbra- 
io ’23. Quindi c’è il Trentino 
Alto Adige, con 21 mila 880 
assunzioni stimate per que- 


Sono 88 milale assunzioni previste a Nordest in dicembre 


sto mese, e oltre 41 mila da 
qui a febbraio. Il Friuli Vene- 
zia Giulia chiude l’area Trive- 
neto con 6 mila 250 nuovi in- 
gressi nel mese corrente, e 24 
mila 540 da quia fine febbra- 
io 2023. Il raffronto con quel 
che era accaduto a dicembre 
2021 vede la contrazione: 
-—570 assunzioni a dicembre 
bella nostra regione, e ben 6 
mila 350inmenoda quia feb- 
braio. La logica delle dimen- 
sioni fa sì che i saldi del Vene- 


to siano ben più consistenti, e 
sempre in negativo, mentre il 
Trentino Alto Adige vede una 
differenza in positivo, seppu- 
re modesta, di 80 unità a di- 
cembre, e una contrazione, 
-2.130, nel trimestre. 
Guardando all’offerta di oc- 
cupazione, i servizi domina- 
no con oltre i due terzi delle 
assunzioni previste, e il re- 
stante è appannaggio dell’in- 
dustria. Per l’industria sono 
le imprese della meccatroni- 


ca e della metallurgia a offri- 
rele maggiori opportunità la- 
vorative, con rispettivamen- 
te. Molteplici anche le oppor- 
tunità di occupazione nel set- 
tore edilizia. Per i servizi, nel 
periodo delle festività natali- 
zie, si mantengono alte le pre- 
visioni di assunzioni nel turi- 
smo e nel commercio, seguo- 
no poi i servizi alle persone e i 
servizi di trasporto e logisti- 
ca. 

Pertutti una certezza: la dif- 
ficoltà, molto elevata, di tro- 
vare le figure professionali de- 
siderate. Che a Nordest è più 
marcata che nella media na- 
zionale. Se la percentuale si 
ferma al 45,3% come me- 
dia-Paese, in Friuli Venezia 
Giulia sale al 52,9%, e il dato 
Nordestè del 50,3%. Eilvalo- 
re è in crescita rispetto ad un 
anno fa. A dicembre il mismat- 
chtra domandaeoffertadila- 
voro interessa, dunque, più 
della metà degli ingressi pre- 
visti. La motivazione preva- 
lentemente dichiarata dalle 
imprese è la mancanza di can- 
didati (29,1%), seguita dalla 
preparazione inadeguata dei 
candidati (12,3%) e da altri 
motivi (3,9%). Tra le profes- 
sioni di più difficile reperi- 
mento il Borsino Excelsior in- 
dividua gli specialisti nelle 
scienze della vita e i tecnici 
della salute, i tecnici in cam- 
po ingegneristico, i tecnici 
della gestione dei processi 
produttivi, tecnici informati- 
ci, telematici e delle telecomu- 
nicazioni ma anche i meccani- 
ci, montatori, riparatori e ma- 
nutentori di macchinari. I con- 
trattiatempo determinato so- 
no la tipologia maggiormen- 
te proposta.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA NAVE REALIZZATA DA FINCANTIERI 


Msc SeaScape a New York 


Msc Seascape, la nave più grande e tecnologicamente avan- 
zata mai costruita in Italia realizzata d Fincantieri e conse- 
gnata a Monfalcone, è stata battezzata a New York durante 
una cerimonia presenti oltre 3.000 persone. Tra i momenti 
salienti l'esibizione di Matteo Bocelli e la benedizione «virtua- 
le» della nave da parte di Sophia Loren 


COMPAGNIA IRLANDESE LOW COST 
OLeary resta in sella 
a Ryanair fino al 2028 


ROMA 


Il consiglio di amministra- 
zione di Ryanair ha rag- 
giunto un accordo con il 
ceo del gruppo, Michael 
OLeary, per prolungare il 
suo contratto da luglio 
2024 a luglio 2028. In ba- 
se alla proroga del contrat- 
to, la data di maturazione 
finale delle opzioni su 
azioni concesse nel 2019 
sarà estesa al 2028 (dal 
2024), a condizione che 
OLeary rimanga in servi- 
zio presso il gruppo fino al 
luglio 2028 e che raggiun- 


ga obiettivi di «performan- 
ce ambiziosi, che ricom- 
penseranno considerevol- 
mente tutti gli azionisti». 
Il cda ha annunciato an- 
che la nomina in consiglio 
di Anne Nolan a direttore 
non esecutivo con effetto 
immediato. Durante que- 
sto periodo OLeary «super- 
visionerà la crescita del 
Gruppo fino a 225 milioni 
di passeggeri all'anno e, 
con il supporto e la super- 
visione del consiglio, svi- 
lupperà la strategia del 
Gruppo fino alla fine del 
decennio». 


LE INDISCREZIONI DI BLOOMBERG 

Generali pronta a cedere 
portafoglio Vita in Italia 
I mercati restano freddi 


TRIESTE 


Mercati freddi su Generali 
dopole notizie di stampa se- 
condole qualila compagnia 
triestina starebbe valutan- 
do la vendita di un portafo- 
glio Vita in Italia di circa 20 
miliardi di euro come parte 
di un piano per migliorare 
laredditività. 

Sultitolo (-0,66% a 17,20 
euro) pesa anche l’umore 


Il palazzo delle Generali 


complessivo dei mercati do- 
ve permangono i timori di 
una recessione dopo i dati 
Ocse. Clima negativo anche 
in vista delle decisioni delle 
banche centrali sulla politi- 
ca monetaria. 

La compagnia triestina 
potrebbe avviare già a gen- 
naio l'operazione, che ri- 
guarderebbe polizze preesi- 
stenti di Cattolica (rilevata 
l'anno scorso) e Genertel. Al 
momento, però, nessuna de- 
cisione è stata ancora presa 
e non ci sono ancora certez- 
ze nè sui tempi nè sulla di- 
mensione dell'eventuale 
cessione del portafoglio. 

Jp Morgan, secondo quan- 
to riporta Bloomberg, ha ri- 
visto la raccomandazione 
sul titolo portandola a un- 
derweight da neutral ed ha 


fissato iltarget price a 16,50 
euro. 

Il Leone, di fatto, è stato 
traiprecursori a livello euro- 
peo su questo tipo di opera- 
zioni, tra cui si distingue 
quella realizzata in Germa- 
nia nel 2019 su Generali Le- 
ben, valutata circa 1 miliar- 
do di euro nella cessione a 
Viridium. Le compagnie ten- 
dono a cedere a società spe- 
cializzate portafogli con ren- 
dimento garantito, onerosi 
per le assicurazioni anche 
se redditizi per i risparmia- 
tori. 

La compagnia Cattolica 
ha complessivamente riser- 
ve tecniche sul ramo vita 
per 19,5 miliardi a fine 
2021 mentre il gruppo Ge- 
nerali ha riserve tecniche 
per424 miliardi. 


ATER GORIZIA 
AVVISO DI GARA PROCEDURA APERTA 

Questa Azienda con sede in Gorizia, Corso Italia n. 116 tel. 0481.59301 - fax 0481.593099 
- e-mail servizio.appalti@atergorizia.it - ha indetto una procedura aperta ai sensi dell’art. 
60, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, per l'affidamento dei lavori di manutenzione straordi- 
naria con riqualificazione energetica involucro, sostituzione caldaie termoautonome e rea- 
lizzazione di un nuovo ascensore del fabbricato, di complessivi 20 alloggi, sito a Fogliano 
Redipuglia in Via Bersaglieri n. 18- CUP F79421013270001, CIG 9508134863.L'aggiudica- 
zione è effettuata con il criterio del minor prezzo determinato mediante ribasso sull'importo 
posto a base di gara, con applicazione, ai sensi dell’art. 97 comma 8 del D.Lgs. 50/2016, 
dell’esclusione automatica dalla gara delle offerte con percentuale di ribasso pari o supe- 
riore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2 o 2 bis e 2 ter dell’art. 97. 
Si applica il comma 8 dell’art. 133 del D.Lgs. 50/2016, come esteso ai settori ordina- 
ri fino al 31/12/2020 dal D.L. n. 32/2019 convertito con modificazioni dalla Legge n. 
55/2019, secondo le modalità descritte nel disciplinare di gara. Si specifica che le la- 
vorazioni oggetto del contratto di appalto da eseguirsi a cura dell’aggiudicatario, ai sensi 
dell’art. 105, comma 2 terzo periodo del D.Lgs. 50/2016, sono da individuarsi nella mi- 
sura del 51% dell'importo relativo alla categoria prevalente (0G1). Importo complessivo, 
€ 1.135.387,90, di cui oneri di sicurezza € 117.743,70. Presentazione offerte: entro ore 
23:59 del giorno 13/01/2023 attraverso la piattaforma eAppaltiFVG (https://eappalti. 
regione.fvg.it/web/index.html) Apertura offerte: ore 10.00 del giorno 18/01/2023. 
Il Bando è pubblicato in GURI V Serie Speciale - Contratti Pubblici n. 142 del 05/12/2022. 
Il Bando e tutta la documentazione di gara sono disponibili sul Profilo del Committente — 
Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti — Avvisi e bandi di gara. 


Gorizia, 05/12/2022 


Il Direttore ing. Franco Korenika 
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VENERDÌ 9 DICEMBRE 2022 
IL PICCOLO 


«Ueinperma-crisi, a rischio la stabilità finanziaria». Occhi puntati su banche, imprese e cripto 


Lagarde lancia l'allarme per il 2023 


ste istituzioni devono essere 
resistenti agli shock». Lo Esrb 
ha individuato «diverse vulne- 
rabilità» tra le realtà finanzia- 
rie non bancarie e «ha chiesto 
ailegislatori di affrontarle». 
Infine, l'universo delle crip- 


VOCE AILETTORI 


Quanta 
conoscenza 
hai del mercato 


IL CASO rischi correlati dovrà aumen- | da successione», ha detto La- | te pianificazione patrimonia- | toattività. Dopo il crac di Ftx, finanziario? 
tare, dice, Proprio quando | garde durante la conferenza | le. Dovrebbero essere attenti | gliocchisono puntati su espo- i 
l’Ocse vede nero. Il superindi- | dello European systemic risk | alrischio di credito erimane- | sizioni e intrecci, anche verso 

Fabrizio Goria ce per i Paesi Ocse a novem- | board, l'organismo della Bce | re attenti a potenziali difetti | l'economia reale. «I responsa- 
_—- bre segnala che la recessione | che monitora le turbolenze | nei loro modelli interni man | bili politici, comprese le auto- 
ermacrisi. Christine | è alle porte. sul sistema finanziario. mano che l’ambiente di ri- | rità macroprudenziali, devo- 


Lagarde ha scelto la 

parola dell’anno, se- 

condo il dizionario 
Collins, per descrivere l’attua- 
le congiuntura. La pandemia 
prima, la guerra in Ucraina 
poi e l'inflazione elevata infi- 
ne, hanno gettato l'Europa - 
non solo l’area euro - in una 
multipla incertezza. Lo ricor- 
da più volte la numero uno 
della Banca centrale europea 
(Bce), che ravvisa segnali di 
stress finanziario in tre setto- 
ri: istituti di credito, società fi- 


Quandolo storico economi- 
co della Columbia University, 
Adam Tooze, utilizzò in esta- 
te il termine “permacrisi” for- 
se non si aspettava che diven- 
tasse così celebre. Ieri lo sdo- 
ganamento ufficiale. «Quan- 
do gli storici futuri guarderan- 
noindietro ai nostri tempi, po- 
trebbero ben dire che abbia- 
mo vissuto un'era di “perma- 
crisi’. Una serie di potenti 
shock-la pandemia, l’ingiusti- 
ficabile invasione dell’Ucrai- 
na da parte della Russia e la 


Tre i punti su cui bisogna 
agire in fretta, secondo Lagar- 
de. L'industria bancaria è il 
primo. «La solida posizione 
di partenza spiega perché, 
quando è arrivata la pande- 
mia, le banche sono state in 
grado di essere parte della so- 
luzione nell’affrontare la cri- 
si, e non parte del problema. 
Ma date le prospettive econo- 
miche indebolite di oggi, non 
cisono motivi per compiacer- 
si». Pertanto, «resta impor- 
tante che le banche preveda- 


schio si evolve». 

Il secondo versante di criti- 
cità sonole società finanziarie 
non bancarie. Come gli emit- 
tenti di credito al consumo di 
nuova generazione o i fondi 
del mercato monetario. La 
quota di finanziamenti non 
bancari nel credito complessi- 
vo delle istituzioni finanziarie 
all'economia reale, rimarca 
Lagarde, «è aumentata da cir- 
ca il 15% a circa un quarto 
(del totale) dal 2009. Se si 
vuole che tali fonti alternative 


no considerare attentamente 
se e come l'ecosistema critto- 
grafico debba essere regola- 
mentato». 

Si tratta di tre rischi correla- 
ti che possono impattare sul 
ciclo economico del 2023. Il 
superindice di Parigi, conce- 
pito per anticipare di 6-9 me- 
sile tendenze economiche fu- 
ture, continua ad indicare un 
«rallentamento della cresci- 
ta» in gran parte delle grandi 
economie mondiali, Italia in- 
clusa. Il 2023, per l’Ocse, si 


Abbiamo creato un que- 
stionario per migliorare 
questa pagina. Inquadra 
il QR code per risponde- 
re alle domande e fare le 
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ATTUALITÀ 17 


LE IDEE 


IL GOVERNO E LA SCUOLA 
CHE UMILIA CHI VA MALE 


PIERALDOROVATTI 


1 filosofo Michel Foucault ha intito- 

lato il suo libro più noto Sorvegliare 

e punire: arriva alla sorveglianza e 

all’autosorveglianza dopo un excur- 
sus storico in cui ci racconta che cosa è 
diventato il potere ai giorni nostri. Qui e 
ora, stando alle cronache italiane, do- 
vremmo forse parlare di un “umiliare e 
punire” con un particolare riferimento 
almondo della scuola? 

Cominciamo da quella parola “meri- 
to” che ormai sembra fornire un nuovo 
titolo al Ministero dell’Istruzione. La 
proposta ha sollevato un polverone di 
pareri, da cui emerge che nessuno si sen- 
tedilasciare davvero da parte una simi- 
le attribuzione, basta intendersi nel me- 
rito, appunto. 

Forse, per togliere un po’ di nebbia al- 
la questione, basterebbe rovesciare il 
merito nel suo contrario e accorgersi 
che ciò a cui si mira è stanare il demerito 
e punirlo: non un Ministero che coltivi e 
premi il cosiddetto merito, obiettivo al- 
quanto evanescente o almeno vago, ma 
che punisca il demerito cercando di sta- 
narlo, isolarlo ed espellerlo, insomma 
un’istituzione che identifichi gli studen- 
ti che non hanno voglia di studiare co- 
mela parte malata di un corpo da risana- 
re. 

Ma non basta, perché - a detta della 
voce più autorevole dell’attuale assetto 
istituzionale — gli studenti peggiori, 
quelli che si limitano a scaldare i banchi 
e non ne vogliono sapere di fare la loro 
parte dentro la scuola, dovrebbero veni- 
re “umiliati”, cioè-immagino—maltrat- 
tati, offerti al ludibrio dei compagni e 
della pubblica opinione, con incarichi 
disonorevoli. 

No, no—lasuddetta vo- 
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mente il buco che sivorrebbe maschera- 
re, ovvero l’immagine di una scuola che 
avrebbe come suo principale obiettivo 
quello di identificare le varie facce del 
demerito studentesco e di punirlo ade- 
guatamente. 

Nulla di nuovo sotto il sole, verrebbe 
dadire. Chi scrive ha frequentato, nei re- 
moti anni Cinquanta del secolo scorso, 

un prestigioso liceo mi- 


ce istituzionale si è subi- 


lanese, e può tranquil- 


to corretta — “mi è scap- Sarebbe Come fare UN Jamente confessare ai 
pata la parola umiliazio- salto indietro di 50 giovani studenti di og- 
ne”,siè trattato diunlap- anni, ma per fortuna gli gichela situazione era 


sus perché voleva dire 


“umiltà”. Umiltà? Per fa- 
vore, non scherziamo: i 


insegnanti sono seri 
e molto preparati 


precisamente questa: 
gli insegnanti, e attra- 
versodiloro l’istituzio- 


lapsus — come ci ha inse- 

gnato Freud —- sono cose serissime che 
hanno a che fare niente meno che con il 
complesso rapporto tra coscienza e in- 
conscio che alberga in ciascuno di noi at- 
traverso una sequenza di luci e ombre 
nontanto semplice da descrivere. 

Qui di “umiltà” non c'è davvero trac- 
cia (magari ci fosse, saremmo in un al- 
tro mondo), anzi il penoso rammendo, 
come si dice, mostra ancor più chiara- 


ne scolastica, additava- 
no alla classe l'esempio dei più merite- 
voli (pochi) gettando sui meno merite- 
voli (molti) una patente non solo di de- 
merito, ma propriamente di umiliazio- 
ne, come se ciascuno dovesse vergo- 
gnarsi della sua condizione (di “soma- 
ro”, come si diceva): intendo che non si 
trattava di emergenze negative da ripor- 
taresubinari positivi, ma di ciò che acca- 
deva normalmente quasiinogniaula. 


Il primo giorno di scuola in una classe delle elementari 


C'erano anche — come ci sono oggi — 
buoni insegnanti e perfino ottimi, non 
sta qui il punto, che consiste invece 
nell’aria complessiva che si respirava in 
quelle aule e che ancora oggi si vorreb- 
be far respirare agli studenti. Mezzo se- 
colo per tornare lì, all’umiliazione che il 
meno bravo dovrebbe avvertire rispet- 
to al più bravo? Sembra quasi una bar- 
zelletta: sempre lo stesso imbuto puniti- 
vo, è rimasta così la nostra scuola? Dicia- 
molo chiaro: questa sarebbe una paro- 
dia della scuola, un triste campanello di 
allarme. 

Ehno, cari politici che dovete sistema- 
re il vostro Ministero, la scuola di oggi, 
studenti e insegnanti, cioè i soggetti di 
questa decisiva pratica di formazione ci- 
vile non sembrano disponibili a farsi rin- 
chiudere nella trappola del merito/de- 
merito, e tanto meno a subire il giogo 
dell’umiliazione in determinate situa- 
zioni. Sono molto più avanti di quel che 
si crede, più consapevoli, più preoccu- 
pati, talora fin troppo seri. Cercate di 
esercitare un minimo di umiltà prima di 
produrre disastri con i vostri interventi. 


SIAMO STANCHI 
DI CATTIVE NOTIZIE 
MAANCHEDICONDONI 
E DI CASH SELVAGGIO 


FRANCO DEL CAMPO 


iamo stanchi. Al mattino facciamo fatica ad accen- 

derelaradio ola televisione perché siamo stanchi e 

anche un po’ spaventati dalle notizie che si precipi- 

tano su di noi. La pandemia ci ha spaventato e stan- 
cato. Ci siamo ammalati, vaccinati e ci siamo salvati a mi- 
lioni, ma è stata come una guerra. Speravamo di esserne 
usciti e invece il virus mutante non molla e si affianca a 
un’influenza più “cattiva” del solito. Poi è arrivata la guer- 
ravera, travestita da “operazione speciale”, secondo l’ipo- 
crita definizione di Putin. La Resistenza ucraina, ampia- 
mente aiutata da Usa ed Unione europea, ha sorpreso un 
po’ tutti, ma adesso il “Generale Inverno” ha bloccato 
avanzate e ritirate, mentre il nemico continua a bombar- 
dare crudelmente, civili, impianti, ospedali. 

E così veniamo colpiti da notizie ed immagini di case 
sventrate, di morti, bambini compresi, con milioni di per- 
sone che vivono senza riscaldamento, senza elettricità, 
senza acqua, ricacciati all’età della pietra. Eppure, noi che 
viviamo sicuri, nelle nostre tiepide case, che troviamo, tor- 
nando asera, il cibo caldo e visi amici, come sapeva Primo 
Levi (“Se questo è un uomo”, 1947), forse dovremmo esse- 
re più coraggiosi e generosi, e invece siamo stanchi ed im- 
pauritie giriamola testa dall’altra parteo cambiamo cana- 
le. E poi c’è il feroce cam- 
biamento climatico, che 


Prima la pandemia non ha niente di sorpren- 
poi le immagini dente, perché è stato de- 
cruente della guerra —nunciato centinaia di vol- 
in Ucraina, einfine te, conle COSE ... 
i morti di Ischia MAE I 


qua”, che si abbattono su 
un'Italia sempre più fragi- 
le a causa dalla speculazione edilizia. Italo Calvino, già 
nel 1957, aveva denunciato la cementificazione dilagan- 
te, nel suo libro “La speculazione edilizia”, come conse- 
guenza di “un’epoca dibassa marea morale”. 

Poi, come se non bastasse, sono arrivati i condoni, com- 
preso il “non condono” di Giuseppe Conte, sempre più in- 
dulgenti nei confronti di infrazioni piccole grandi. E così 
le stragi ambientali si sovrappongono, una sull’altra, fino 
alla più recente, quella di Ischia, che - prima o poi - sarà 
cancellata dalla prossima strage annunciata. Ma che fati- 
ca incasellare nella nostra memoria tutto questo dolore e 
questa devastazione. Come se non bastasse, tra una trage- 
dia e l’altra, c'è stata la siccità incendiaria, accompagnata 
da roventi anticicloni africani, che hanno invaso l'Europa, 
dall’Italia fino all'estremo Nord. E poi c’è l'eterna ossessio- 
ne dei migranti, ma è troppo faticoso capire se sono una 
minaccia, un’invasione, una necessità o un’opportunità, 
come suggeriscono i demografi, spaventati dall'inverno 
demografico, che presto brucerà le nostre pensioni, e co- 
me affermano la Confidustria e il mondo dell’agricoltura, 
affamati di lavoratori. Per capire, dovremmo studiare, 
confrontare, misurare, ma siamo troppo stanchi e prefe- 
riamo lasciar decidere agli altri. Per tirarci su di morale, 
nonci resta che riempirci le tasche con 5.000 euro - viavia 
consumati dall’inflazione galoppante - e andare fare un 
po’ di spese, ma senza utilizzare il Pos, come piace al no- 
stro governo e il ministro Salvini in particolare. — 
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Progetti ed eventi 


In Viale un foyer all’aperto per il Rossetti 


Mobilità ed estetica: Comune pronto a investire 1,8 milioni per pedonalizzare il tratto tra via Piccolomini e via della Croce 


Massimo Greco 


Largo Politeama. Oppure 
piazza della Prosa. E perchè 
no, assecondando quella ve- 
na cosmopolita di cui una 
parte della città ama pascer- 
si, Rossetti platz/squa- 
re/trg/plaza/place. Comun- 
que vada, il Rossetti avrà fi- 
nalmente un suo spazio 
esterno nel quale il pubblico 
potrà affluire/defluire, sen- 
za rischiare implicazioni 
traumatiche sfidando le au- 
tonella corsia di viale XX Set- 
tembre più prossima alla se- 
de teatrale. Lo si potrebbe de- 
finire un foyer all’aperto: 
una fumatina, quattro chiac- 
chere, l'appuntamento. 

Il Comune ha deciso di in- 
tervenire per conferire deco- 
ro & dignità all’area in que- 
stione: destina 1,8 milioni - 
di cui 1,7 di provenienza re- 
gionale - alla riqualificazio- 
ne XX Settembre-Rossetti, af- 
fidando in diretta l’incarico 
all'architetto Rossella Gerbi- 
ni, per untotale di 75.362 eu- 
ro. 

La professionista avrà a di- 
sposizione circa 7 mesi per 
predisporre le varie fasi pro- 
gettuali fattibilità-definiti- 
va-esecutiva. Fare previsio- 
ni in questa inquieta quoti- 
dianità edile è sempre più dif- 
ficile, ma è azzardabile l’av- 
vio del cantiere post-gara en- 
trola fine del 2023, previa ac- 
quisizione dei pareri presso i 
vari enti coinvolti (vista la po- 
sizione “sensibile” è presumi- 
bile l'interesse particolare 
della Soprintendenza). La 
Gerbini dialogherà con Gu- 
stavo Zandanel, fresco diret- 
tore di Strade e infrastruttu- 
re comunali, nonchè “rup” 
dell’operazione. 

Con l’aiuto della stessa pro- 
gettista, vediamo allora co- 


LA ZONA OGGETTO DELL'INTERVENTO 
TRA VIA ROSSETTI E VIA DELLA CROCE 
NEL FOTOSERVIZIO DI ANDREA LASORTE 


me si svilupperà quest’idea. 
Il futuro “largo Politeama” 
procederà dall'asse  Stre- 
hler-Piccolomini fino a via 
Ireneo della Croce, divenen- 
do una zona pedonale che as- 
sorbirà la corsia di XX Set- 
tembre contigua al teatro e 
largo Giorgio Gaber da dove 


x? 


si entra al “cafè” ein bigliette- 
ria. 

Attenzione, parzialmente 
pedonale: nel senso che la 
corsia del Viale dalla parte 
opposta rispetto al teatro re- 
sterà percorribile. Esempio: 
se in auto girerò da via Ros- 
setti in direzione del Politea- 
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ma, dovrò poi sterzare in via 
Enea Silvio Piccolomini ver- 
so via Giulia, perchè la zona 
pedonale non mi permetterà 
di proseguire lungo il lato 
del teatro. Invece la corsia 
del Viale, che scende da piaz- 
za Volontari giuliani verso 
via Rossetti, resterà aperta - 


come abbiamo visto - al traffi- 
co. 
Naturalmente la corsia del 
Viale, interrotta dal pedona- 
le, riprenderà da via della 
Croce verso piazza Volontari 
giuliani. 

Il piazzale, che si verrà co- 
sì a creare, consentirà, oltre 
all’ordinario passaggio dei 
viandanti, una migliore ge- 
stione entrata/uscita degli 
spettatori, dal momento che 
la scalinata in via Strehler 
nonsi presta in maniera idea- 
le a questo compito logisti- 
co. Il Comune provvederà a 
ripavimentare il futuro slar- 
go con pietra naturale e ma- 
nufatti tattilo-plantari per 
ipovedenti, a dotarlo di ade- 
guato arredo urbano, a equi- 
paggiarlo di regolamentare 
verde, a potenziare la pubbli- 
cailluminazione, con l’obiet- 
tivo di farne una piccola piaz- 
zainserita inViale. 

La relazione tecnico-illu- 
strativa individua tre obietti- 
vi per questa riscrizione del- 
la zona: miglioramento del- 
la sicurezza e della mobilità, 
incremento della sicurezza 
della circolazione che avver- 
rà mediante diminuzione 
della velocità, restituzione 
di una migliore qualità am- 
bientale ed estetica. 

Il Rossetti venne costruito 
tra il 1877 e il 1878 su dise- 
gno dell’architetto ligure Ni- 
colò Bruno, che aveva pro- 
gettato a Genova il “Gustavo 
Modena” e il “Politeama”. 
C'è anche la firma di Giovan- 
ni Scalmanini. Una società 
anonima, dove la figura prin- 
cipale è Emilio de Morpur- 
go, finanzia la costruzione, 
che costerà, tra acquisto del 
terreno e opere edili svolte 
dall'impresa di Giovanni Ri- 
ghetti, 300.000 fiorini. — 
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Gli apparecchi acustici non servono a niente? 


Sì, se non sono regolati secondo tue specifiche esigenze uditive 


PENSI DI POTER OTTENERE DI PIÙ DAI TUOI 
APPARECCHI ACUSTICI? 


Approfitta di una regolazione gratuita basata su tecnologie di ultima 


Limitarsi a comprare gli apparecchi 
acustici e indossarli è il primo pas- 
so per pentirsi dei soldi spesi. 
Perché? Per farli funzionare bene 
c'è bisogno di qualcuno che sappia 
regolarli nella maniera corretta, va- 
lutando nello specifico ogni singola 
situazione. Quanto è profonda la 
perdita di udito? Da quanto tempo 
persiste in problema? Che stile di 
vita segue la persona in questio- 
ne? Per rispondere a queste do- 
mande e studiare una soluzione su 
misura è necessario ricorrere a 
professionisti qualificati e strumen- 
tazioni all'avanguardia. Per questo 


motivo abbiamo rinnovato i nostri 
centri Pontoni - Udito & Tecnologia 
di Monfalcone e Trieste, ampliando 
l'organico e implementando nuove 
apparecchiature di ultima genera- 
zione come Matrix e Symphonia. 
Per l'occasione abbiamo deciso di 
aprire le porte dei nostri centri a 
tutti ANCHE A CHI HA GIÀ GLI 
APPARECCHI MA NON È MAI 
STATO DA NOI, e ususfruire di 
una regolazione gratuita dei propri 
apparecchi sfruttando le nuove 
tecnologie ed il sistema Clarivox®. 


Dott. Dino Spanghero 


A 
I 


generazione per sfruttare al 100% i tuoi apparecchi e: 


e CAPIRE DA CHE DIREZIONE ARRIVANO | SUONI 


e RIDURRE | RUMORI CHE DANNO FASTIDIO 


Dott. Dino Spanghero ) 


e CAPIRE PIÙ PAROLE NEL RUMORE 


P@INLONI 


Prenota ora la tua regolazione 
NUMERO VERDE 


900 314416 


Ci trovi a: Monfalcone - Piazza della Repubblica, 28 / Gorizia - Via Crispi, 5 / Trieste - Via Giulia, 17 / Trieste - Campo San Giacomo, 22 / Trieste - Piazza Tra i Rivi, 2 / Muggia - Via D. Alighieri, 6 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Sciopero dei treni 


Filt, Fit e Uilt hanno proclamato 
uno sciopero del personale del 
settore equipaggi della Direzione 
Business Fvg di Trenitalia, dalle 
9alle 17 dimartedì 13 dicembre. 


Anps in Questura 


L'Anps sarà presente col suo pun- 
to informativo in Questura dal 12 
dicembre a fine febbraio il lunedì, 
il mercoledì e il venerdì, dalle 9 al- 
le 11, al posto divia Chiesa. 
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Servizi generali all'Urp 


Gli uffici Servizi generali e Notifi- 
che sono temporaneamente tra- 
sferiti all'Urp di via Procureria 
2/A (stesso palazzo di via Pun- 
ta del Forno). 


Luci e ombre rilevate dagli operatori presenti alla manifestazione 
che si è chiusa ieri: chiesta più attenzione per i bambini 


La Fiera di San Nicolò 
saluta Trieste 


e passa il testimone 
al Mercatino di Natale 


LASTAFFETTA 


MICOLBRUSAFERRO 


iù ilsipario sulla Fie- 
ra di San Nicolò e 
via libera al Mercati- 
no di Natale. Ieri ul- 
timo giorno per gli stand in 
viale XX Settembre e inaugu- 
razione per le casette che co- 
prono l’area da piazza della 
Borsa a piazza Sant'Antonio. 
Luci e ombre nei racconti de- 
gli ambulanti per l'evento ap- 


pena finito, c'è chi propone 
unrilancio peril prossimo an- 
no, con alcune modifiche. Ot- 
timisti intanto i venditori che 
hanno appena aperto, che 
sperano nell’arrivo di triesti- 
nie turisti per gli acquisti na- 
talizi nei prossimi giorni. 

Sul Viale, tra le poche ban- 
carelle a proporre giocattoli, 
c'è quella di Jaime Matanto, 
originario dell’Ecuador, dal 
1990in Italia, che da 25 anni 
arriva da Milano a Trieste per 
la Fiera di San Nicolò, «i gio- 
chi vanno sempre bene, que- 


st’anno soprattutto lemacchi- 
nine e in particolare quelle 
che si trasformano in robot. 
La pioggia ha rovinato qual- 
che giornata ma nel comples- 
so sono soddisfatto, è una ma- 
nifestazione che funziona». 
Tra i beni che attirano i bam- 
bini ci sono anche i pallonci- 
ni, venduti da Daniele Alba- 
nese, di Novara, che parla pe- 
rò di un bilancio non troppo 
positivo per l’edizione 2022, 
«un po’ per il maltempo e un 
po’ perla crisi generale la gen- 
te ha speso meno, ma ci sono 


z ci vi 
Il debutto del Me 


anche i rincari che noi vivia- 
mo in prima persona. C'è 
quindi un po’ di calo degli af- 
fari. Vengo qui da oltre 20 an- 
ni, anche con le caldarroste, 
purtroppo non è più la Trie- 
ste di una volta». Anche se- 
condo Roberto Franze la mo- 
glie Rita, veterani della fiera 
conben 51 edizioniall’attivo, 
è arrivato il momento di cam- 
biare, «siamo contenti per- 
ché la gente ci conosce e arri- 
va sempre per i nostri dolciu- 
mi, su questo fronte non ci la- 
mentiamo, le cose sono anda- 
te bene anche questa volta, 
ma è chiaro che la formula 
della fiera va modificata, con 
un rilancio, che deve passare 
attraverso una diversificazio- 
ne della merce presente, ag- 
giungendo novità, magari in- 
serendo anche attrattive peri 
bambini, penso ad esempio a 
qualche giostrina alla fine del 
viale». «Dopotutto - aggiun- 
gono - San Nicolò è una festa 
proprio per i bambini, servi- 
rebbe qualche prodotto e 
qualche spazio in più a loro 
dedicato». 

Per una manifestazione 
che si chiude una che si apre. 
Taglio del nastro per il merca- 
tino di Natale che sarà allesti- 
to fino al 2 gennaio. All’inau- 
gurazione, trasmessa in diret- 
ta da Radio Punto Zero, il sin- 
daco Roberto Dipiazza ha sot- 
tolineato come «presentia- 


ALI 


Debutto per le casette 
fra piazza della Borsa 
e Sant'Antonio 
Dipiazza: la città 

“al top" richiamerà 
sempre più turisti 


Dal vicesindaco Tonel 
l'appello a «comprare 
sotto casa» 

Il presidente camerale 
Paoletti soddisfatto: 
«Stand raddoppiati» 


mo una città al top, siamo si- 
curi arriveranno anche tanti 
turisti. Trieste è meraviglio- 
sa». Antonio Paoletti, in quali- 
tà di presidente di Confcom- 
mercio, ha ricordato che 
«quest'anno hanno aderito 
65 espositori, contro i 36 del- 
lo scorso anno, un’ottima ri- 
sposta, siamo anche inseriti 
nel circuito dei mercatini del 
Nordest, che ci porterà un bel 
movimento». Il vicesindaco 
Serena Tonel ha lanciato un 
appello «a comprare sotto ca- 
sa, avivere pienamente il tes- 


e, 


rcatino a Sant'Antonio. Fotoservizio di Andrea Lasorte 


Lul 


suto economico e sociale del- 
la città, a sostenere i negozi 
di prossimità facendo acqui- 
stia Trieste». 

Primo shoppingieri pertan- 
te persone nelle casette di le- 
gno, «ero anche alla fiera di 
San Nicolò, mi aspetto un ri- 
scontro più grande qui - spie- 
ga Marco Puiara con i suoi 
dolci siciliani - vengo a Trie- 
ste da Siracusa, da sei anni, il 
mercatino è una buona piaz- 
za, speriamo nel meteo». È 
tutta dedicata ai gadget nata- 
lizi la postazione di Anna Ur- 
so, «di solito triestini e turisti 
comprano un po’ di tutto, 
amano molto l’artigianato, lo 
scorso anno, nonostante fos- 
se l’inizio della ripresa post 
pandemia, gli affari sono an- 
dati molto bene, l’auspicio è 
che sia così anche quest’an- 
no». Il mercatino è un’idea 
del Comune di Trieste, con or- 
ganizzazione a cura del Cat 
Terziaria Venezia Giulia, il 
Centro di assistenza tecnica 
alle imprese della Confcom- 
mercio giuliana, con la colla- 
borazione di AcegasApsAm- 
ga, presente anche in un pun- 
toin piazza della Borsa conla 
campagna “Il Natale è più bel- 
lo se ricicli i rifiuti”. Un’altra 
bancarella ospiterà in diversi 
momenti 28 associazioni atti- 
ve nel mondo del volontaria- 
to. 
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IL LUTTO 


Il commercio piange Fabio Donda, 
alfiere del “made in Italy” all’estero 


Si è spento a 94 anni lo storico titolare del calzaturificio di Barriera fondato da suo nonno nel 1887 


Micol Brusaferro 


Addio a Fabio Donda, lo stori- 
co titolare del Calzaturificio 
Donda fondato da suo nonno 
nellontano 1887. Alungo pro- 
tagonista nel mondo del com- 
mercio triestino, dove - ricor- 
da chil’ha conosciuto - ha lavo- 
rato sempre con dedizione e 
passione, aveva ricoperto pu- 
re diversi ruoli nelle associa- 
zioni di categoria, dedicando- 
si anche all'esportazione del 
“made inItaly”. 

Fabio Donda si è spento a 
94 annie a darne notizia è sta- 
ta ieri la famiglia, in una nota, 
incui si legge che «se n'è anda- 
to con la discrezione che lo 
aveva contraddistinto duran- 
te tutta una vita». Una vita de- 
dicata appunto alla produzio- 
ne e alla vendita delle scarpe, 
con professionalità e amore 
per il settore. Di lui si sottoli- 
nea ora come fosse «l’incarna- 
zione del commerciante trie- 
stino, ilvero esponente di quel- 
lavecchia guardia di negozian- 
ti ancora precedente ai tempi 
del boom dei jeans». Ma i pa- 
renti lo ricordano anche come 


i sl n ALI î ù | 
Dan E sini 


«un padre affettuoso e amore- 
vole, che ha saputo trasmette- 
re le proprie passioni e il pro- 
prio impegno al figlio e alla ni- 
pote», così come «un gentiluo- 
mo, esempio importante, sia 
come integerrimo imprendito- 


reelavoratore infaticabile che 
come persona ricca di umani- 
tà, unita a senso del dovere e 
spirito di sacrificio. Amico sin- 
cero, consigliere prudente, ge- 
neroso e sempre pronto a com- 
prendere e aiutare». 


Laureato in Economia a 
Trieste, Fabio Donda aveva de- 
ciso, dopo gli studi, di portare 
avanti l’attività di famiglia già 
consolidata, riuscendo ad ac- 
crescere ulteriormente le for- 
tune dell'azienda e portando 


FABIO DONDA 
HA LAVORATO DIETRO IL BANCONE 
FINO ALL'ETÀ DI 88 ANNI 


La famiglia: 
«Incarnava la vecchia 
guardia dei negozianti 
triestini, precedente 
al boom dei jeans» 


le calzature italiane anche 
all’estero, in tutto l’Est Europa 
fino a Mosca, senza mai trascu- 
rare la vendita al dettaglio e 
all'ingrosso nella sua Trieste. 
Così, grazie soprattutto ai 
suoi viaggi, le calzature Don- 


da hanno portato nel corso del 
tempo il “made in Italy” a Bu- 
dapest, Praga, Belgrado, Zaga- 
bria e Lubiana. Da ragazzo Fa- 
bio Donda aveva anche otte- 
nuto a Vigevano il brevetto di 
modellista in calzature all’Ars 
Sutoria. Successivamente, in 
età più avanzata, era stato pu- 
recuratore del museo azienda- 
le, recuperando documenti e 
oggetti originali, e si era dedi- 
cato in parallelo alla scrittura 
eagli eventi culturali. 

Fabio Donda era rimasto 
dietroil bancone del suo nego- 
zio fino a 88 anni, quando una 
caduta lo aveva costretto al ri- 
tiro e al pensionamento, an- 
che se in realtà non aveva mai 
lasciato definitivamente il 
punto vendita, continuando a 
seguire con attenzione l’evolu- 
zione degli affari e a dare con- 
siglie suggerimenti. 

La passione per il mondo 
delcommercio lo aveva porta- 
to come detto a ricoprire an- 
che una serie di ruoli all’inter- 
nodelle associazioni di catego- 
ria: vicepresidente dell’Asso- 
ciazione Commercianti di 
Trieste e vicepresidente della 
Federcalzature-Confecommer- 
cio, la Federazione nazionale 
Distributori Calzature, rappre- 
sentata anche a livello euro- 
peo. 

Trairiconoscimenti ottenu- 
tinelcorso della carriera e del- 
la vita, Fabio Donda è stato il 
primo calzaturiero al detta- 
glio a ricevere l’Ordine di Ss 
Crispino e Crispiniano, santi 
protettori della categoria, rice- 
vendo anche l’onorificenza di 
Commendatore della Repub- 
blica dal Quirinale.— 
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Il primo progetto del Comune per la passeggiata archeologica 
da realizzare con la Soprintendenza nel cuore della Tegeste romana 


Muro, pavimentazione e area sosta 
per il percorso Crosada-Capitelli 


ILPIANO 


MASSIMO GRECO 


a passeggiata archeo- 

logica Crosada-Capi- 

telli, alla scoperta di 

Tergeste romana, può 
essere già immaginata, perlo- 
menosucarta. 

Il Comune - in attesa che la 
Soprintendenza se la veda 
con scavo e sterro del rialzo 
che cela il “basamento” roma- 
no sotterrato dopo i dehors di 
via Crosada - ha provveduto al 
progetto di fattibilità tecni- 
co-economica illustrato in 
giunta dall'assessore Sandra 
Savino. 

L’ultimo spicchio di zona Ur- 
ban, siamo in pieno centro. A 
disposizione 240.000 euro 
per realizzare un cammina- 
mento tra la curva di via del 
Teatro romano (ove termina 
Punta del forno) e via Capitel- 
li, a ricostruire il percorso ori- 
ginario di Tergeste. Eddi Dal- 
la Betta, dirigente della Pianifi- 
cazione territoriale, spera che 
il cantiere possa decollare nel 
settembre del prossimo anno. 

Non dovrebbe trattarsi di 
un’opera difficile anche se il si- 
to, in considerazione dell’in- 
treccio archeologico, è sicura- 
mente sensibile. Il progetto, 
redatto dall'architetto Fulvio 
Bigollo (che si era già cimenta- 


L'area Capitelli-Crosada che sarà valorizzata. Andrea Lasorte 


to nel tramontato project fi- 
nancing di casa Francol), con- 
siste in tre fasi realizzative: un 
muro laterale che delimita via 
Crosada rispetto all’area di 
scavo, la pavimentazione del- 
la strada conlastre di arenaria 
emarmilocali, un punto “di ri- 
trovo” pensato sopra a quella 
che in epoca medievale era 
porta Crosada. 

L’intervento comunale, che 
si coordina con quello della So- 
printendenza, ha lo scopo di 
riordinare l’accesso in Citta- 
vecchia e di fornire alviandan- 
te l'opportunità di osservare 
dall’alto uno scorcio suggesti- 
vo di Trieste romana. Inoltre 


consente di evidenziare la fac- 
ciata di casa Francol, questo 
edificio di probabile datazio- 
ne secentesca ma di origine 
più antica, cheha avuto nume- 
rose nomination (sede Esatto, 
casa delle associazioni, info- 
point, residenza per turisti) fi- 
nora mai concretizzate. Il Mu- 
nicipio lo ha messo in vendita 
a650.000 euro. 

La relazione di Bigollo rias- 
sume infine gli intendimenti 
dei due pubblici organismi: re- 
stituire decoro, leggibilità, 
fruibilità a una parte significa- 
tiva del centro, oggi poco valo- 
rizzata. — 
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L'incrocio lungo la linea del tram all'Obelisco. Massimo Silvano 


Frutto di un'operazione sinergica condotta 
da Comune, TriesteTrasporti ed Hera Luce 


Tram, nuovi semafori 
agli incroci 
cai passaggi a livello 


L’INTERVENTO 


ANDREA DIMATTEO 


a ripartenza del tram 

di Opicina non è lega- 

ta soltanto all’inter- 

vento di ammoderna- 

mento del binario, ma a tutta 

una serie di opere collaterali 

secondarie indispensabili ma 

non per questo di minor inte- 
resse. 

Fra gli interventi più visibi- 

li, che hanno coinvolto l’inte- 

ra infrastruttura, c'è anche 


l’attrezzaggio di tutte le fer- 
mate con la realizzazione di 
pedane di muratura, inmodo 
da agevolare la salita e la di- 
scesa di tutti gli utenti dalle 
storiche vetture. Ma poi ci so- 
no anche altri interventi im- 
portanti e funzionali alla riat- 
tivazione del servizio tranvia- 
rio, come l'’ammodernamen- 
todegliimpianti semaforici. 
Grazie a una sinergia fra 
Trieste Trasporti ed Hera Lu- 
ce, su incarico del Comune di 
Trieste, sono state ammoder- 
nate le lanterne semaforiche 
poste in prossimità dei pas- 


saggi a livello di via Carsia, 
Campo Romano, Via degli O1- 
mi, Salita di Conconello, Vico- 
lo delle Rose e via dei Giaggio- 
li. 

Sono stati impiegati com- 
ponenti a led ad alta efficien- 
za luminosa ed energetica 
con regolatori già adottati 
per altri impianti semaforici 
presenti nel comune di Trie- 
ste. 

Inoltre sono state adeguate 
anche le strutture semafori- 
che del Quadrivio e dell’Obeli- 
sco. Questo sistema permette- 
rà la tracciabilità di ipotetici 
eventi di guasto sui suddetti 
impianti che in futuro potran- 
noessere anche telecontrolla- 
tl. 

L’ammodernamento delle 
strutture semaforiche ineren- 
tilalineatranviaria, su sugge- 
rimento dei tecnici di Trieste 
Trasporti, fondano illoro fun- 
zionamento sui sensori di 
nuova tecnologia che dovreb- 
bero garantire una maggior 
continuità di servizio rispetto 
ai precedenti di tipo elettro- 
magnetico. 
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TRIESTE 21 


LO STRUMENTO FU DONATO DALLO STESSO COMMENDATORE 


A 


fe 


Il pianoforte della Sala Rovis 
va all’asta per 45 mila euro 


La decisione della Pro Senectute, che ha chiuso la convenzione per l'utilizzo 
degli spazi di via Ginnastica. La Sgt non ci sta e lancia una raccolta di fondi 


Laura Tonero 


“Dono del commendatore Pri- 
mo Rovis agli anziani di Trie- 
ste”. Cosìrecita la targa di otto- 
ne sistemata sul pianoforte a 
coda Steinway and Sons che 
da 22 anni è ospitato proprio 
nella Sala Rovis, all’interno 
della storica sede della Ginna- 
stica Triestina, e che ora la Pro 
Senectute ha deciso mettere 
in vendita. Base d’asta 45 mila 
euro. Il Cda ha deciso di «pro- 
cedere all’aggiudicazione an- 
che in caso dovesse pervenire 
un'unica offerta, purché vali- 
damente presentata». La stes- 
sa Ginnastica Triestina non ci 
sta, eintende lanciare una rac- 


colta fondi per garantire che 
quello strumento musicale 
continui a rallegrare gli anzia- 
nitriestini nella salain cui è sta- 
ta negli ultimi 22 anni. La situa- 
zione è un po’ ingarbugliata: 
di mezzo ci sono donazioni e 
concessioni. 

Per capire bene cosa stia ac- 
cadendo, e perché quel presti- 
gioso pianoforte sia finito sul 
mercato, è bene partire dal 
793. Allora la Sgt aveva ottenu- 
todalComune ilvia libera a un 
aumento delle cubature della 
sua sede di via Ginnastica, con 
l'impegno però a destinare 
una serie di spazi alla collettivi- 
tà. Entrò così in pista Rovis, 
che un contribuito da 500 mi- 


lioni delle vecchie lire consen- 
tì di trasformare la vecchia pa- 
lestra B in una sala da 200 po- 
sti, attrezzandola con un pia- 
noforte Kaway. Perla gestione 
della sala venne stretta allora 
una convenzione trentennale, 
che la concesse in comodato 
gratuito proprio all'Azienda 
pubblica di servizi alla perso- 
na Pro Senectute, che nel suo 
Cda annovera componenti no- 
minati da Regione, Uti, Comu- 
ne, Lions Club Trieste Host e 
Associazione Amici della Pro 
Senectute. Nel 2000 Rovis de- 
cise di vendere il Kaway edi ac- 
quistare uno Steinway & Sons 
modello B 211. Da anni quella 
sala non è più utilizzata come 


untempoe, complice la pande- 
mia, le iniziative della Pro Se- 
nectute lì si sono ridotte. Così 
la Ginnastica Triestina ha ini- 
ziato a usare la sala anche peri 
suoi corsi, e il 20 ottobre scor- 
so il presidente della Sgt Massi- 
mo Varrecchia ha formalizza- 
to alla Pro Senectute una pro- 
posta di accordo per un rila- 
scio anticipato — la scadenza 
della convenzione era prevista 
per settembre 2023 — della Sa- 
la Rovis. Il 29 novembre la Pro 
Senectute ha dato il via libera 
alla risoluzione anticipata del- 
la convenzione. Ed è qui che si 
apre il caso del pianoforte, «un 
bene di grande prestigio e che 
l'Azienda Pro Senectute, non 


Pomo del. Cemmonde!sa 
Pino Poni 
egli amriani di Giieslo 
Caicale, so gennuio LOCO 


vaen— — 


Lo Steinway & Sons modello B 211 che si trova nella Sala Rovis, a destra in alto la stessa Sala Rovis all'interno degli spazi della Sgt di via Ginnastica e un dettaglio dello strumento. Andrea Lasorte 


disponendo più della Sala Ro- 
vis, non ha la possibilità di uti- 
lizzare in modo adeguato», 
motiva la stessa Pro Senectute 
deliberandone l'alienazione. 

«Ritengo andrebbe rispetta- 
tala volontà diRovis, che vole- 
va quello strumento servisse a 
intrattenere gli anziani», sotto- 
linea a sua volta Varrecchia: 
«Per questo intendo impegnar- 
mi per una raccolta fondi utile 
a rilevare quel pianoforte e a 
farlo restare nella sala che con- 
tinuerà ad essere intitolata a 
Rovisea disposizione di inizia- 
tive per gli anziani». Chiamata 
in causa, la Pro Senectute, per 
voce del suo presidente Anto- 
nino Papa, spiega come «quel 
pianoforte sia della Pro Senec- 
tute: è stato donato da Rovis, e 
quindi noi rilasciando la sala 
lo portiamo via. Abbiamo deci- 
sodivenderlo, eil ricavato ver- 
rà usato certamente per com- 
memorare la memoria del 
commendatorRovis». 

Il bando di vendita indica an- 
che che ventuali offerte — ne è 
già stata depositata una — do- 
vranno pervenire entro il 12 di- 
cembre, lunedì. La gara si svol- 
gerà in un’unica seduta pubbli- 
ca fissata per le 12 del giorno 
dopo, martedì 13 dicembre.— 
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La soddisfazione del leghista Bernobich 


In arrivo a Valmaura 
altri posti auto per disabili 


VIABILITÀ 


re nuovi posti mac- 
china per disabili 
nel rione di Valmau- 
ra. Lo ha deciso il 
Servizio mobilità e traffico 
del Comune di Trieste che, 
con una delibera, annuncia 
l'istituzione di tre posti mac- 
china «riservati ai veicoli 
condotti da persone con ca- 
pacità di deambulazione im- 
pedita o sensibilmente ridot- 


ta in possesso dell’apposito 
tagliando». I tre nuovi stalli 
per disabili saranno ubicati 
così: uno in via Rio Prima- 
rio, subito dopo l’incrocio 
convia Palatucci, mentre gli 
altri due saranno realizzati 
su via Miani, sul lato degli 
impianti sportivi, immedia- 
tamente prima del varco car- 
raio del “PalaTrieste” e 
dell’entrata della “Curva 
Furlan” dello stadio “Roc- 
co”. «L'esigenza di inserire 
dei nuovi stalli per persone 


disabili nasce dalle numero- 
se richieste giunteci nei me- 
si scorsi dai turisti che quoti- 
dianamente si recano a visi- 
tare la Risiera di San Sabba 
e dai frequentatori di stadio 
epalazzetto—spiega il capo- 
gruppo leghista in Consi- 
glio comunale Stefano Ber- 
nobich, che ha sensibilizza- 
to gli uffici preposti—e che fi- 
nora erano costretti a par- 
cheggiare a distanza per poi 
raggiungere la propria desti- 
nazione in modo fortuno- 
so». 

Ora la palla passa ai Lavo- 
ri pubblici che provvederan- 
no all’esecuzione dell’ordi- 
nanza. I tre nuovi stalli, bu- 
rocrazia permettendo, ve- 
dranno la luce in un paio di 
mesi.— LD. 
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Le segnalazioni entro il 23 dicembre 


Quasi 90 mila euro 
pericaregiver familiari 


ASSISTENZA 


1Comune di Trieste infor- 
ma che da oggi al 23 di- 
cembre 2022 è possibile 
presentare richiesta per 
il contributo previsto dal 
“Fondo per il sostegno del 
ruolo di cura e di assistenza 
del caregiver familiare” per 
le categorie prioritarie. La Re- 
gione Fvgha assegnato al Co- 
mune di Trieste un importo 
aggiuntivo di 89.009,43 eu- 


ro per le finalità di sostegno 
al ruolo di cura e di assisten- 
za del caregiver familiare. In 
base alle indicazioni regiona- 
li, il Comune di Trieste ha av- 
viato l'accoglimento delle se- 
gnalazioni peril nuovo ripar- 
to, riservato esclusivamente 
ai caregiver di persone che 
non siano già beneficiarie di 
altri contributi a sostegno 
della domiciliarità . Le segna- 
lazioni potranno essere pre- 
sentate al Comune di Trieste 
fino al 23 dicembre 2022. 
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L'INSTALLAZIONE 


Un pannello 
multisensoriale 
a Sant'Antonio 


La Chiesa di Sant’Anto- 
nio Taumaturgo a Trie- 
ste diviene più inclusiva: 
unnuovo pannello multi- 
sensoriale, pensato per 
far conoscere agevolmen- 
te a tutti la storia ed i det- 
tagli artistici ed architet- 
tonici di questo maesto- 
so edificio religioso, sarà 
inaugurato martedì 13 di- 
cembre. L’installazione 
di questo speciale pannel- 
lo, ideato erealizzato dal- 
le associazioni Lettura 
Agevolata di Venezia e 
Tactile Vision di Torino, 
si inserisce in un più am- 
pio progetto di comunica- 
zione inclusiva che il Ro- 
tary Club Trieste Nord, 
con il contributo della 
Fondazione Casali, ha av- 
viato recentemente con 
l’obiettivo di valorizzare 
quattro edifici di culto 
della città, appartenenti 
adiverse confessioni reli- 
giose. — 


LA COSTITUZIONE 


L’Anpi si insedia 
nella Cgil 
con una sezione 


Accanto alle attuali sezio- 
ni territoriali dell’Anpi 
Provinciale, si è costituita 
formalmente la Sezione 
Anpi della Nccdl Cgil di 
Trieste, un’esigenza emer- 
sa già da tempo nell’ambi- 
to sindacale per risponde- 
re ai principi fondativi del- 
le due organizzazioni e 
per coniugare i valori del- 
la Resistenza conla difesa 
dei diritti del mondo del 
lavoro. Presidente è stato 
eletto Pierpaolo Broveda- 
ni, vicepresidente è stata 
eletta Vanessa Maggi. 
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IL CASO 


Si ubriaca e distrugge le vetrine della trattoria 


Assalto al Dalmata" di via Revoltella. L'autore ha usato un palo di ferro e cemento trovato in un cantiere vicino 


Gianpaolo Sarti 


Il rumore dei vetri infranti si 
è sentito anche dai condomi- 
ni circostanti. Prima un col- 
po, poi un altro ancora, pro- 
venienti dalla strada e accom- 
pagnati da urla minacciose. 
Qualcuno tra i residenti dei 
palazzi vicini, nonostante l’o- 
ratarda, siè affacciato eha vi- 
sto la scena. Era circa l’una e 
mezzadi notte. 

La Polizia ha in mano una 
descrizione abbastanza det- 
tagliata sull’individuo che la 
notte scorsa ha danneggiato 
le vetrine e la porta di ingres- 
so della trattoria “Dalmata” 
di via Revoltella 2: di nazio- 
nalità italiana (forse triesti- 
no) edimezzaetà. 

Il motivo? Da quanto risul- 
tal’autore del gesto è il prota- 
gonista di un alterco avvenu- 
to in serata, poco prima, con 
il personale del ristorante: 
l’uomo, visibilmente ubriaco 
e aggressivo, pretendeva di 
sedersi a tavola per mangia- 
re e bere avanti, ma il perso- 
nale si è opposto facendolo 
uscire dal locale. 

Dopo una colluttazione, 
che ha reso necessario anche 
l'intervento di una pattuglia 
della Polizia di Stato, sembra- 


va finita lì. Invece no: trascor- 
saqualcheora, l’uomo èritor- 
nato davanti alla trattoria di 
via Revoltella armato del pa- 
lo che ha scagliato rabbiosa- 
mente contro i vetri e la por- 
ta. 

«Quella persona era venu- 
ta da noi, in locale, verso le 
dieci di sera», racconta il ge- 
store, il cinquantottenne An- 
te Monterisi. «Era molto 
ubriaco e pure aggressivo. 
Voleva mangiare e bere, ma 
in quello stato non glielo ab- 
biamo permesso, anche per- 
ché c'erano altri clienti che 
quindi avrebbe disturbato 
conil suo comportamento al- 
terato. Ma quell’uomo ha ini- 
ziato a gridare, ainsultaree a 
spingere un cameriere. Nes- 
suno di noi ha reagito, pro- 
prio per non esasperare ulte- 
riormente la situazione e 
non rischiare di finire dalla 
parte del torto. Poi, con una 
certa fatica, lo abbiamo fatto 
uscire. Lui però voleva entra- 
re a ogni costo per fare dan- 
ni. Quindi — ripercorre anco- 
ra il titolare della trattoria 
“Dalmata” — abbiamo chia- 
mato la Polizia, che l’ha por- 
tato via. Gli agenti ci hanno 
chiesto se volevamo sporge- 
re denuncia, ma abbiamo la- 


sciato perdere». 

Ma l'individuo, evidente- 
mente, ha voluto vendicarsi. 
«I residenti che lo hanno vi- 
sto dalle finestre, ci hanno 
detto che impugnava un pa- 
lo conla base di cemento-ri- 
ferisce il gestore — con ogni 
probabilità lo ha preso in un 
cantiere che si trova nelle vi- 
cinanze. E con quel palo si è 
scagliato sulle vetrine e sulla 
porta. Alcuni abitanti delle 
case vicine gli hanno urlato 
di fermarsi ma lui, così ci ha 
raccontato chi ha assistito al- 
lascena, ha risposto che quel- 
laeralasuavendetta». 

Dai successivi accertamen- 
ti è emerso che si tratta di 
una persona con problemi di 
alcolismo e di salute menta- 
le. 

Peril gestore del ristorante 
resta il danno, stimato tra i 4 
mila e i 5 mila euro. «Abbia- 
mo già avvisato l’amministra- 
tore del condominio, il pri- 
ma possibile ci occuperemo 
della sostituzione», spiega 
Monterisi. «Quell’uomo ave- 
va una forza sovrumana — ri- 
corda — ci sono voluti quattro 
di noi per tenerlo fuori dal lo- 
cale. Per fortuna i clienti ci 
hanno dato una mano». — 
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Le vetrine danneggiate della trattoria di via Revoltella Foto Lasorte 


Linea d'Ombra interviene dopo le recenti parole di Dipiazza sui migranti 


«L'omissione di soccorso e reato 
Pronti a denunciare il Comune» 


ILDIBATTITO 


"omissione di soccorso 

«è un reato». Lo scrive 
l'associazione umani- 

taria “Linea d'Ombra, 
pronta a passare alle denunce. 
Laonlusha pubblicato un co- 
municato in tema di gestione 
dei migranti a Trieste, in cui in- 
tervenire sulla recente presa 
di posizione del sindaco Rober- 
to Dipiazza «Da una parte le 
sprezzanti parole del sindaco 


Migranti che dormono all'aperto in piazza Libertà. Francesco Bruni 


(“io non faccio più nulla per 
loro”) - ripercorre la onlus — 
motivate da presunti danni 
causati dalle persone migran- 
tiin prima accoglienza a Cam- 
po Sacro, parole che fanno in- 
tendere come l’amministra- 
zione comunale profonda 
sforzi nel gestire l’accoglien- 
za, cerchi spazi e malgrado 
ciò non venga rispettata» 
Dall’altra, prosegue Linea 
d'Ombra, «la realtà»: cioè «ra- 
gazzi, uomini, donne e bambi- 
ni, nuclei familiari, per un to- 
tale di quasi 5.000 persone ar- 
rivate o transitate negli ultimi 
due mesi a Trieste, a fronte di 
un centro di prima accoglien- 
za a Campo Sacro che potreb- 
be ospitare solo un centinaio 
di persone, e dove ne sono sti- 
pate più del doppio in tende 
prive di riscaldamento, con i 
conseguenti effetti del sovraf- 
follamento». Si tratta di perso- 
ne, evidenzia la onlus, «richie- 


denti asilo e migranti in transi- 
to abbandonate instradainin- 
verno e che ricevono una assi- 
stenza dalle associazioni di 
volontariato come la nostra». 

Il sindaco, si legge ancora 
nella nota, «ha ceduto alle 
pressioni della peggiore de- 
stra e si è rimangiato la pro- 
messa di aprire un dormito- 
rio. Alla sua irricevibile do- 
manda “perché dobbiamo da- 
re assistenza a questi?” rispon- 
diamo: perché è vostro dove- 
re occuparvi delle persone 
presenti nel territorio, della 
loro salute e incolumità; non 
farlo è una precisa scelta poli- 
tica, e sarete chiamati a ri- 
sponderne. Nell'ipotesi nefa- 
sta che qualcuno muoia, per- 
ché abbandonato in strada, ri- 
terremo responsabile questa 
amministrazione ed esporre- 
mo denuncia per omissione 
disoccorso». — 
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IN BREVE 


Il progetto di Hera 
Olio vegetale esausto 
raccolto e trasformato 


Chef Express e Roadhou- 
se con il Gruppo Hera di 
cui fa parte AcegasApsA- 
mga, hanno dato vita a 
un progetto virtuoso: gli 
oli vegetali esausti gene- 
rati dalle attività dei pun- 
ti di vendita e ristoranti 
vengono recuperati e tra- 
sformati in biocarburan- 
te. 


La presa di posizione 
Europa Verde Fvg: 
no all'invio di armi 


Il 2 dicembre i sindacati 
di base hanno proclama- 
to uno sciopero genera- 
le, econvocato una mani- 
festazione nazionale sa- 
bato 3 a Roma ponendo 
l’opposizione alla guerra 
e la contrarietà all’invio 
diarmiall’Ucraina da par- 
te dell’Italia, fra le riven- 
dicazioni principali. «Eu- 
ropa Verde - Fvg sostiene 
lo sciopero, tanto più do- 
po la bocciatura in Parla- 
mento della mozione 
contro l’invio di nuove ar- 
mi italiane in guerra pre- 
sentata da Europa Verde 
e Sinistra Italiana», di- 
chiarala co-portavoce re- 
gionale Tiziana Cimoli- 
no. 


Comitato Dolci 

In piazza Unità 
peridiritti 

Il Comitato Pace Convi- 
venza Danilo Dolci insie- 
me ad altre associazioni 
ricorda che domani si ce- 
lebral’anniversario della 
Dichiarazione Universa- 
le dei Diritti Umani. Perri- 
flettere su questa data, il 
comitato invita i cittadini 
in piazza Unità alle 15.30 
presso la targa che ricor- 
daleleggirazziali, simbo- 
lo della violazione dei di- 
ritti. 


I volontari Ana presenti in piazza Unità 


Raccolta di doni peri bimbi 
della città di Mykolaiv 


L’INIZIATIVA 


ggie domani icitta- 
dini potranno por- 
tare i doni (giocat- 
toli nuovi e dolciu- 
mi), a favore dei bambini del- 
la città ucraina di Mykolaiv. 
Lo potranno fare al punto di 
raccolta in piazza Unità, vici- 
no alpresente, dove ivolonta- 
ri del gruppo ANA della sezio- 
ne di Trieste saranno presen- 
tidalle 15 alle 19. Con gli stes- 


si orari i volontari saranno 
presenti sempre in piazza 
Unità d'Italia, vicino al prese- 
pe, anche il weekend succes- 
sivo, il 16 e 17 dicembre. 

L'iniziativa nasce su propo- 
sta del sindaco di Mykolaiv 
che, con una lettera inviata 
al collega di Trieste Roberto 
Dipiazza, lo ringraziava per 
l’aiuto finora fornito da Trie- 
steed evidenziava la situazio- 
ne di difficoltà crescente del- 
la sua città nel contesto belli- 
co. — 


Per favorire la prevenzione oncologica 


La Lilt Trieste a fianco 
delle persone non udenti 


ILPROGETTO 


er le persone affette 
da sordità le difficol- 
tà di rapportarsi 
con gli operatori sa- 
nitari rappresentano anco- 
ra un ostacolo impervio, 
che può riflettersi anche sul- 
le iniziative volte a favorire 
la prevenzione. Per contri- 
buire a superare questo gap 
comunicativo, che può im- 
pattare sulle condizioni di 


salute, è scesa in campo Lilt 
Trieste, che conla presiden- 
te Sandra Dudine, la consi- 
gliera Marina Bortul, re- 
sponsabile della Breast Unit 
di Asugi, e Carla Dellach, re- 
ferente per Asugi degli 
screening della mammella 
e del colonretto, ha parteci- 
pato nei giorni scorsi a un in- 
contro informativo sull’im- 
portanza della prevenzione 
oncologica promosso dalla 
sezione di Trieste dell’ENS 
—Ente Nazionale Sordi. — 


La maratona della Fondazione Telethon 


I “Cuori di cioccolato” 
per la ricerca scientifica 


LA CAMPAGNA 


orna la Maratona di 
Fondazione Tele- 
thon sulle reti Rai: 
dall’11 al 18 dicem- 
bre sarà una settimana all’in- 
segna della solidarietà, con 
tanti appuntamenti per soste- 
nere la ricerca scientifica sul- 
le malattie genetiche rare. 
Inoltre torneranno in oltre 
3.000 piazze in tutta Italia, 
Friuli Venezia Giulia compre- 


sa, i Cuori di cioccolato, di- 
stribuiti 11, il 17 e il 18 di- 
cembre dai volontari di Fon- 
dazione Telethon, di UILDM 
— Unione Italiana Lotta alla 
Distrofia Muscolare, di AVIS 
Volontari Italiani Sangue, di 
Anffas - Associazione Nazio- 
nale Famiglie di Persone con 
Disabilità Intellettiva e/o Re- 
lazionale, di UNPLI - Unione 
Nazionale delle Pro Loco d'I- 
talia, di Azione Cattolica, e 
presso le edicole di SI.NA.GI 
aderenti. — 
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TRIESTE 23 


L'esemplare dell'antica flotta in dote alla Polizia urbana custodito da Silvio e Michele Pianigiani 
è il simbolo di un'epopea, tra delibere di fine anni '60, verniciature optional e modifiche illegali 


Lastorica Lambretta dei vigili 
più forte delle rottamazioni 


L’AMARCORD 


ANDREA DIMATTEO 


er anni sono state lo 

spauracchio degli au- 

tomobilisti triestini, e 

in particolare di quelli 
più indisciplinati, ma al con- 
tempo hanno rappresentato 
una parte molto importante, e 
suggestiva, nella storia dei 
mezzi in dotazione all’allora 
corpo della Polizia urbana, 0g- 
gi divenuta Polizia locale. Stia- 
mo parlando delle famose 
Lambrette 50 De Luxe color 
amaranto assegnate ai vigili, 
che per quasi un ventennio 
hanno percorso tutte le strade 
cittadine. Oggi, a distanza di 
tempo immemore, fra molte- 
plici rottamazioni, qualcuna 
di queste se n’è salvata diven- 
tando una sorta di pezzo da 
museo. Una, perfettamente 
conservata e restaurata, è sta- 
tariportata dunque alle condi- 
zioni originali grazie all’impe- 
gno del club “Trieste in Lam- 
bretta” e alla passione di Sil- 
vio e Michele Pianigiani, che 
la custodiscono con zelo. «Pro- 


prioil modello 50 De Luxe—af- 
ferma Michele Pianigiani, au- 
tore anche di un libro intitola- 
to “Le Lambrette di Trieste”, 
nel 1969 entrò in servizio pres- 
so la Polizia urbana di Trieste. 
La documentazione al riguar- 
do è ampia, come il ricordo 
dei tanti triestini che incappa- 
vanonei controlli della Polizia 
in Lambretta, ma il documen- 
to più antico risale alla delibe- 
ra della giunta municipale da- 
tata 23 aprile dello stesso an- 
no, il 1969 appunto, con cuisi 
autorizza l’acquisto di 30 Lam- 
brettini». 

In realtà, già il 13 dicembre 
1968, il Consiglio comunale 
aveva approvato il rinnovo 
del parco mezzi della Polizia 
urbana e, mentre si stabiliva- 
no marche e modello per auto 
e moto, veniva lasciata in so- 
speso la questione moto-scoo- 
ter. Alla fine la delibera dell’a- 
prile ’69 stabiliva l'acquisto 
del modello 50/DL prodotto 
dalla Innocenti Spa tramite 
trattativa privata. 

«L'offerta del locale conces- 
sionario di vendita dei veicoli 
Innocenti—-argomentalostori- 
co lambrettista — era pari a 


IPianigiani con la Lambretta 50 De Luxe amaranto. Andrea Lasorte 


118.300 lire a veicolo com- 
prensivo di contachilometri, 
ruota di scorta originale e ver- 
niciatura speciale rosso ama- 
ranto, che non era contempla- 
ta nei colori di serie». Il Comu- 
ne, così, spese complessiva- 


mente, tra tasse, collaudi ed 
emissione di libretti, la cifra to- 
tale di 3.850.000 lire, resi di- 
sponibili con una delibera ap- 
provata all'unanimità. 

Una volta arrivate a Trieste 
escaricate, il consistente grup- 


Le mitiche scritte''Comune di Trieste" e "Polizia urbana" 


po di Lambrette fu ospitato 
nella sala espositiva del con- 
cessionario di via Fabio Seve- 
roinattesa della consegna uffi- 
ciale al corpo. Ben presto però 
nacque un delicato problema: 
tutti imezzi Innocenti di picco- 
la cilindrata non brillavano 
certo per prestazioni e spesso 
capitava che tutti i proprieta- 
ri, vista la particolare confor- 
mazione orografica di Trieste, 
modificassero l'apparato mec- 
canico per usare al meglio il 
mini-scooter e renderlo più 
performante. Dunque, cosa fa- 
re delle Lambrette destinate 
alla Polizia urbana affinché 
non fossero seminate? Lasciar- 
le così com'erano, originali e 
di fatto meno performanti dei 
mezzi privati, o eseguire l’ille- 
gale modifica? Si optò per la 
seconda versione, confidando 
che nessun operatore andasse 
a smontare il motore in tempi 
successivi e sperando nella 
comprensione altrui... 


Successivamente tutte le 
due ruote finirono nella vicina 
carrozzeria Bensi, accanto al- 
la concessionaria, che si occu- 
pò delle scritte “Comune di 
Trieste” e “Polizia urbana”. 
Quindi, il9 agosto 1969, grup- 
petti di cinque o sei meccanici 
portarono in serie altrettante 
Lambrette in piazza Unità. 
Giunte a destinazione tutte e 
30 furono presentate alla citta- 
dinanzaealle autorità. Ivigili, 
in divisa bianca, ritirarono i 
mezzi che presero quindi servi- 
zio ufficialmente. 

L’esemplare superstite gra- 
zie ai Pianigiani è rimasto 
esposto per un lungo periodo 
nella vetrina di un noto nego- 
zio di via Timeus. Ma qualche 
volta, se si ha fortuna, ci si può 
imbattere ancora in qualche 
altra “sorella”, come quella 
conservata dalla Polizia loca- 
le, che la sfoggia in qualche 
rassegna a sfondo storico.— 
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Michela Maiolini con un cappello a forma di amanita muscaria 


I responsabili social della Regione le hanno 
chiesto di usare gli scatti sulla pagina dell'ente 


Dalle polizze alle foto 
dei funghi del Carso 
EilFvg “nota” Michela 


IL PERSONAGGIO 


GIULIA BASSO 


a fotografia naturali- 
stica è una sua passio- 
ne di lungo corso, che 
magari un giorno po- 
trebbe diventare qualcosa di 
più. Ma a convincerla a ritrar- 
re i funghi del Carso è stata la 
vista, per la prima volta, du- 
rante una passeggiata nei bo- 
schi in piena pandemia, di 
un’amanita muscaria. Un 
fungo velenoso e psicoatti- 


vo, piuttosto difficile da rin- 
tracciare nei boschi carsici, 
eppure così piacevole alla vi- 
sta, con la sua testa rossa 
sgargiante e i pois bianchi: 
un soggetto perfetto per uno 
scatto. 

Così Michela Maiolini, con- 
sulente assicurativa triestina 
appassionata dell’ottava ar- 
te, hainiziato a puntare il suo 
obiettivo sui funghi che rin- 
tracciava durante le sue pas- 
seggiate nei boschi dell’alti- 
piano. Nel giro di poco tem- 
po i suoi scatti, che ama po- 
stare sul suo profilo Face- 


book e sul gettonatissimo 
gruppo Misteri e meraviglie 
del Carso, sono stati notati 
dai responsabili dei social 
della Regione, che le hanno 
proposto di utilizzarli per un 
post sulla pagina istituziona- 
le dell’ente. In questo modo 
Michela, Mi May su Fb, si è 
guadagnata una bella visibili- 
tà, chemagari potrebbe servi- 
re per rendere la sua passio- 
ne qualcosa di più struttura- 
to. Tanto più visto che ormai 
la fotografa triestina si è spe- 
cializzata in quest'ambito: «I 
miei scatti naturalistici, che 
pubblico su Fb accompagna- 
ti da qualche frase, hanno 
sempre avuto un ottimo ri- 
scontro: gli amici fotografi di- 
cono che dovrei perfezionar- 
mi, perché l’occhio e lamano 
non mancano», racconta. 
«Iniziando a fotografare i fun- 
ghi però mi sono resa conto 
delle tantissime specie esi- 
stenti che non sapevo ricono- 
scere. Perciò, approfittando 
del tempo a disposizione du- 
rante la pandemia, mi sono 
iscritta a un corso su Zoomte- 
nuto dall’associazione mico- 
logica Bresadola di Trieste: a 
luglio ho dato l'esame e ora 
hoilpatentino da raccoglitri- 
ce» spiega Michela, che que- 
st'autunno, insieme a suo pa- 
dre e forte delle competenze 
acquisite, si è dedicata a rac- 
coglierli e immortalarli. «Ma 
si tratta di un mondo che biso- 
gna conoscere bene, uno sba- 
glio può costare caro. In au- 
tunno sono all’ordine del 
giorno le intossicazioni dovu- 
te a funghi, alcune anche 
molto gravi. Per cui consiglie- 
reiatuttiiraccoglitori di fare 
un corso come quello che ho 
frequentato io. E di non accet- 
tare funghi dagli sconosciu- 
ti», scherza Michela. — 
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La cantante triestina Daniela Pobega 


La trasferta esotica dopo "Pinocchio" 
e le tappe a Porto Cervo, Napoli, Cervia 


Al] Billionaire di Doha 
Daniela canta 
il suo “Mondiale” 


LASVOLTA 


FRANCESCO CARDELLA 


teatrie le trame da musi- 
cal non le bastavano 
più, ora la ribalta cano- 
ra si tinge di altri scena- 
ri. La nuova vita della can- 
tante triestina Daniela Po- 
bega si svolge da qualche 
settimana di un contesto 
esotico, quello del Billionai- 
re di Doha, tempio del lusso 
architettato per i mondiali 
di calcio sulla Al Maha 


Island, isolotto popolato da 
ristoranti e locali notturni. 
Senza contare la presenza 
del Winter Wonderland, la 
risposta del Qatar a Disney- 
land. È qui che l'artista nata 
in Brasile, ma di adozione 
italiana, ha trovato la sua 
nuova dimensione, espe- 
rienzavoluta da tempo. 

Si, perché l'ex interprete 
della fatina di colore nelmu- 
sical “Pinocchio” aveva già 
respirato palchi simili qual- 
che anno fa, al “Just Caval- 
li” di Porto Cervo per esem- 
pio, per proseguire al Gran 


Hotel di Poltu Quartuin Sar- 
degna, sino alle tappe di Na- 
poli e Cervia. Ora il fatidico 
salto: «Lo sognavo da tem- 
po — confessa Daniela — an- 
che perchè vedevo su Insta- 
gram le immagini di una 
mia ex collega ai tempi del 
“Il Re Leone”, la guardavo 
esibirsi al Billionaire con 
abiti stupendi. Ci speravo e 
finalmente sono stata chia- 
mata a Doha, proprio in oc- 
casione dei mondiali di cal- 
cio». 

Già, i mondiali. Evento 
spesso trasceso dall'analisi 
sportiva e ricondotto a pole- 
miche in campo sociale: 
«Hovisto io stessa quanto la- 
voravano gli operai in vista 
dell'apertura dei mondiali, 
anche di notte — sottolinea 
la cantante —. E dopo aver 
letto anche delle morti nei 
cantieri, non si può certo re- 
stare indifferenti. Quanto 
miha colpito dell'aspetto so- 
ciale comunque sono stati i 
canti e le preghiere diffuse 
6 volte, anche di notte, con 
gli altoparlanti. Molto sug- 
gestivo». 

Sul palco del Billionaire, 
Daniela Pobega anima inve- 
ce le serate a suon di classi- 
ci, dando anima alla sua vo- 
ce attraverso il pop d'autore 
(“Simply the best”) o icone 
italiane come “Volare”. Il 
Billionaire resterà ancora la 
sua casa ma il pensiero è an- 
che a Trieste («..mi piace- 
rebbe essere coinvolta nelle 
iniziative della città») e alri- 
torno in teatro: «Voglio mi- 
gliorare anche come attrice 
ed essere lungimirante, Il 
miolavoro mi porta comun- 
que a visitare posti bellissi- 
mi. La passione c'è sempre e 
io non voglio rinunciarvi 
pernulla almondo». — 
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La maxi operazione sul mercato delle quattro ruote che ha riguardato l'intero Friuli Venezia Giulia 


Il sruppo De Bona abbandona Trieste 
Subentra Bliz della famiglia Gobbato 


ILPASSAGGIO 


FRANCESCO FAIN 


randi manovre a 

Trieste e a Gorizia 

nel settore automo- 

bilistico. Il gruppo 
De Bona ha deciso di lascia- 
re il Friuli-Venezia Giulia 
per dedicarsi al mercato ve- 
netoe nell’ampia area divia 
Flavia arriva il Gruppo Bliz 
auto governato dalla fami- 
glia Gobbato. I nuovi non 
hanno perso tempo, si sono 
già insediati con un preciso 
piano strategico. Hanno 
dalla loro parte una grande 
esperienza e grandi mar- 
chi. Nonè poco. 

Così anche a Gorizia in 
via Terza Armata che è sem- 
prestata la strada delle con- 
cessionarie d’auto. E ha fat- 
to un certo effetto, nei gior- 
ni scorsi, assistere allo 
smantellamento del salone 
più grande della città (ab- 
braccia tre sedi) di De Bona 
motors. Il colpo d’occhio 
era piuttosto triste: tutte le 
auto “sparite”, spazi vuoti, 
insegne tolte. 

E mentre in regione era- 


Asinistra Pietro Nico e Riccardo Gobbato di Bliz auto e a destra la concessionaria di via Flavia 


no già partite le prime la- 
mentele per l’ennesima atti- 
vità che se ne va, si è mate- 
rializzato il colpo di scena. 
Non si è trattato, infatti, di 
una chiusura bensì di un su- 
bentro perché in quegli spa- 
ziampi è apparso ora il mar- 
chio della catena Bliz auto. 
Il gruppo Bliz - proprieta- 
ria è la famiglia Gobbato - è 


unarealtà presente in Friuli 
Venezia Giulia da quasi 40 
anni. 

Il brand di punta è Peu- 
geot ma, nella trattativa 
conilgruppo De Bona, è sta- 
ta inserita l'acquisizione di 
due rami d’azienda dedica- 
ti ai marchi Fiat, Lancia, Al- 
fa Romeo, Jeep, Abarth. 

L’operazione - si legge in 


=” 


unanota - permetterà di raf- 
forzare l’area commerciale, 
il service e il customer care, 
consentendo così al gruppo 
di puntare a raggiungere en- 
tro il prossimo triennio, un 
valore di ricavi pari a circa 
100 milioni circa. 

Fra gli obiettivi, spiega 
Riccardo Gobbato, c’è quel- 
lo di dedicare «spazi più am- 


rilevata da De Bona Foto Silvano 


pi all’officina, con conse- 
guente crescita dellavorato 
e dell’ottimizzazione dei co- 
sti. 

Questa acquisizione è 
un’operazione strategica 
che permetterà al nostro 
gruppo di ottimizzare le ri- 
sorse grazie ad economie di 
scala e digamma, con bene- 
fici importanti sul conto 


economico. Al contempo ci 
consentirà anche di far cre- 
scere le persone all’interno 
di un’azienda solida, sana e 
inespansione». 

Importante anche un al- 
tro aspetto. Bliz, infatti, at- 
tenta all'economia green, 
ha già iniziato a investire 
nell’installazione di pannel- 
li fotovoltaici puntando co- 
sì sulla sostenibilità e sulla 
tutela del territorio. 

L’azienda, prima delle ac- 
quisizioni delle sedi di Trie- 
ste e Gorizia, era già presen- 
te in regione con diverse se- 
di dislocate a Tavagnacco, 
Castions di Strada, Trieste 
stessa. Un’offerta al merca- 
to completa, che prevede 
nuovo, km0, usato, noleg- 
gio, service e ricambistica. 

AGorizia perannivia Ter- 
za Armata è stato il “tem- 
pio” delle Volvo, mentre a 
Trieste i saloni d’auto si so- 
no concentrati quasi tutti 
tra via Flavia e le Noghere, 
nella zona industriale, nel- 
la parte Estdella città. 

Purtroppo, la crisi del 
mercato dell’auto aveva fi- 
nito conlo spazzare via uno 
dei saloni più conosciuti di 
Gorizia. La storica attività 
non c’è più da parecchio 
tempo ormai. 

Il complesso di via Terza 
Armata è rimasto, per parec- 
chio tempo, un ampio spa- 
zio inutilizzato dopo la do- 
lorosa dichiarazione di falli- 
mento. Ma, al terzo tentati- 
vo d’asta, l’area venne ven- 
duta al gruppo De Bona e, 
oggi, anche quella sede è 
targata Bliz auto. — 
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SCEGLI LA SCUOLA DI LIMES. 


PER ESSERE PROTAGONISTA IN UN MONDO CHE CAMBIA 


Suarif@rmai 


INVIA LA TUA CANDIDATURA ALLA PRIMA SCUOLA DI GEOPOLITICA E GOVERNO PER MANAGER E LAUREATI D’ECCELLENZA. 


Dallo scoppio della guerra d’Ucraina stiamo vivendo un cambio di paradigma: la Scuola di Limes, giunta alla III edizione, offre un metodo e strumenti per capire le crisi 
che ci circondano, per prendere decisioni fondate sugli interessi nazionali. Un approccio non accademico, arricchito dalle testimonianze di esperti italiani e stranieri. Una 
formazione che spazia dalle strategie e tattiche delle principali potenze agli usi geopolitici della tecnologia, dell'economia, della storia fino alla cartografia e all’intelligence. 
Un percorso esclusivo, con esercitazioni pratiche, al termine del quale verrà offerta agli studenti più meritevoli la possibilità di stage presso le aziende partner. 


{€ LEONARDO 


main partner 


€ 
« z'eDISON 


TUNNEL EURALPIN 


partner 


2), 
(@ 
CONFITARMA 


Confederazione Italiana Armatori 


Dipiomariei 


Tese lc. 


scuoladilimes.it 
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IL DOCUMENTO PROMOSSO DAL '""PARLAMENTINO" 


Prosecco reclama 
una “Casa della Salute” 
all'ex Don Marzari 


La Circoscrizione Altipiano Ovest chiede ad Asugi e Comune 
un nuovo presidio sanitario nella vecchia casa di riposo 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Creare una “Casa della Salute” 
nell'edificio che ospitava l’ex 
casa di riposo Don Marzari. Va 
inquesta direzione la mozione 
approvata a maggioranza (l’u- 
nica astensione è venuta dalla 
Lega) dal Consiglio che rappre- 
sentala Circoscrizione Altipia- 
no Ovest presieduta da Pavel 
Vidoni. L'obiettivo del docu- 


mento è quello di «garantire 
un’adeguata assistenza sanita- 
ria- come spiega il consigliere 
di Sinistra in Comune Roberto 
Cattaruzza, promotore della 
mozione — alla popolazione di 
Prosecco e del circondario, as- 
sistenza oggi deficitaria anche 
per l'assenza di un sufficiente 
numero di medici». 

Nella mozione il Consiglio 
circoscrizionale invita il presi- 


dente Vidoni a «prendere gli 
opportuni contatti con l’Asugi 
perinvitare l'azienda a rivede- 
re le proprie decisioni circa la 
mancata scelta di una specifi- 
castruttura da realizzare a Pro- 
secco, e con il Comune di Trie- 
ste affinché ritorni sulla pro- 
pria decisione di vendere la 
struttura che ospitava l’ex casa 
diriposo Don Marzari». 
Cattaruzza, nella mozione, 


L'ex casa di riposo Don Marzari a Borgo San Mauro 


faesplicito riferimento alPnrr, 
«all’interno del quale — sottoli- 
nea ancora l'esponente di Sini- 
stra in Comune — è prevista la 
“Missione 6 Salute”, con l’at- 
tuazione di interventi intesi a 
rinforzare le prestazioni sani- 
tarie erogate sul territorio at- 
traverso il potenziamento e la 
creazione di strutture e presidi 
territoriali, come appunto le 
“Case della Salute per le Comu- 


nità” e gli “Ospedali di Comu- 
nità”, il rafforzamento dell’as- 
sistenza domiciliare, lo svilup- 
po della telemedicina e una 
più efficace integrazione con 
tutti i sevizi socio-sanitari. In 
applicazione del Pnrr — insiste 
lo stesso Cattaruzza — si sono 
anche rese disponibili risorse 
finanziarie finalizzate proprio 
all’'implementazione delle 
strutture sanitarie e al poten- 


ziamento delle capacità di ri- 
sposta a tutela della salute dei 
cittadini». Il consigliere circo- 
scrizionale ricorda infine che 
«l’atto aziendale recentemen- 
te definito dall’Asugi prevede 
l'istituzione di due “Case della 
Comunità” sul territorio pro- 
vinciale a disposizione del Di- 
stretto competente, di cui una 
dovrebbe sorgere proprio a 
Prosecco, nella località dove è 
peraltro già esistente una strut- 
tura di proprietà del Comune 
(l’ex Don Marzari per l’appun- 
to, ndr), che, per quanto biso- 
gnosa di consistenti interventi 
di risanamento e adeguamen- 
to, è da ritenersi adatta allo 
scopodicuisitratta». 

A sostegno del suo ragiona- 
mento, Cattaruzza evidenzia 
infine che «la struttura dell’ex 
Don Marzari, pur essendo sul 
mercato da anni, non sta tro- 
vandoofferte a causa dei vinco- 
lidi destinazione d’uso che gra- 
vano su di essa, essendo stata 
edificata con il preciso scopo 
di fungere da casa di riposo 
pubblica, gestita fino al mo- 
mento della chiusura dal Co- 
mune stesso». — 
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L'istanza unanime dell'aula alla Tpl Fvg 
<Anziani in difficoltà: si potenzi il servizio» 


Duino si mobilita 
per le fermate 
dell'autobus 
davantial cimitero 


LA MOZIONE 


DUINO AURISINA 


arte la richiesta del 

Comune di Duino Au- 

risina alla Tpl Fvg per 

istituire fermate dei 
mezzi pubblici nelle vicinan- 
ze del cimitero di Duino. Lo 
ha deciso il Consiglio del Co- 
mune guidato dal sindaco, 
Igor Gabrovec, approvando 
all'unanimità la mozione pre- 
sentata dal capogruppo del- 
la Lista per il Golfo, Vladimi- 
ro Mervic. «Il ragionamento 
che ho fatto, predisponendo 
il testo della mozione - spie- 
ga quest’ultimo - deriva dalla 


considerazione che il cimite- 
ro di Duino è situato lontano 
dall’abitato e che, per rag- 
giungerlo, è necessario per- 
correre un tratto della “14”, 
strada pericolosa per la velo- 
cità di transito di tantissime 
vetture e priva di marciapie- 
di. Va sottolineato - aggiun- 
ge-che a raggiungere il cimi- 
tero sono prevalentemente 
persone anziane, spesso pri- 
ve di mezzi propri, e perciò 
costrette a utilizzare la rete 
di trasporto pubblico che, at- 
tualmente, non prevede fer- 
mate nelle vicinanze del cam- 
posanto. Per questo motivo - 
insiste Mervic - la predisposi- 
zione di due o tre fermate nei 
paraggi mi sembra la soluzio- 


a re 47 Vs 


L'area oggetto della mozione presentata da Mervic 


ne più corretta e giusta, perri- 
spondere alle esigenze di 
una larga parte della popola- 
zione». 

La soluzione, sotto il profi- 
lo logistico, non dovrebbe es- 
sere difficile, perché proprio 
lungo il lato Sud della “14”, 
all’altezza del cimitero, esi- 
ste uno spazio sufficiente per 
predisporre i piazzali utili 
per la sosta degli autobus. 
«Considerando che il capoli- 
nea della 44 è situato a San 
Giovanni di Duino, cioè a po- 
che centinaia di metri dal ci- 
mitero - riprende il capogrup- 
po della Lista per il Golfo - la 
predisposizione di fermate 
in corrispondenza del cam- 
posanto garantirebbe una no- 


tevole comodità». Per com- 
pletezza di esposizione, Mer- 
vic ha anche calcolato l’esat- 
to orario in cui potrebbero es- 
sere fissate le fermate: alle 
10.12, alle 10.52 o alle 
12.25. «Sono queste le situa- 
zioni in cui con un piccolo 
sforzo degli enti coinvolti - 
conclude il consigliere - si 
può facilmente arrivare a 
soddisfare le necessità della 
popolazione residente, nello 
specifico in un contesto che 
riguarda la sensibilità indivi- 
duale delle persone, perché 
recarsi al cimitero è un atto 
che ciascuno di noi vive in 
modo particolare». — 

U.SA. 
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IL DIBATTITO IN VISTA DELL'APPROVAZIONE DEFINITIVA 
Nuovo Regolamento 
del Consiglio a Muggia: 
opposizioni in trincea 


Luigi Putignano / MUGGIA 


«Sono molto deluso. Il prossi- 
mo Consiglio comunale sarà 
un momento triste per la de- 
mocrazia a Muggia». Parola 
del capogruppo dem France- 
sco Bussani, che interviene sul- 
la questione delle modifiche al 
Regolamento dello stesso Con- 
siglio che, dopo il passaggio in 
commissione, si apprestano 
adapprodare in aula. «Nel pre- 


cedente mandato così Bussa- 
ni-— erano già stati rivisti sia il 
Regolamento che lo Statuto, 
con modifiche che erano state 
votate all'unanimità in Consi- 
glio, proprio perché frutto di 
un lavoro condiviso tra mag- 
gioranza e opposizione durato 
mesi. In questo caso si è scelta 
una via diversa in cui il nostro 
ruolo di minoranza è stato as- 
solutamente marginale e lo di- 
venterà ancora di più quando 


le modifiche entreranno in vi- 
gore. Ci confronteremo ora 
con gli altri consiglieri di oppo- 
sizione e decideremo cosa fa- 
re». «Abbiamo perso tempo 
tutti», fa eco Sergio Filippi del 
Comitato Noghere: «Era tutta 
una messinscena, alla fine se 
le cantano e se le suonano a lo- 
ro piacere. Naturalmente non 
può finire così, è nostra inten- 
zione confrontarci con gli altri 
consiglieri d'opposizione. L’ab- 
biamo già fatto, lo faremo an- 
cora». Polidori, secondo Mau- 
rizio Fogar della civica Mug- 
gia, «ora si accinge a far passa- 
re a colpi di maggioranza, as- 
sai esigua, una modifica rego- 
lamentare che toglie alle com- 
missioni ogni ruolo e trasfor- 
ma il Consiglio in una caserma 
dove sbrigare in velocità le pra- 
tiche già decise altrove. Dimen- 


tico che l’attuale Regolamento 
a tutela di una reale democra- 
zia rappresentativa era stato 
approvato all'unanimità. La- 
sci stare il confronto con il Re- 
golamento di Trieste, due so- 
nole cose: o nonl’ha mai letto, 
olohadimenticato infretta. 

«Parlare di “momento triste 
perla democrazia a Muggia” è 
assolutamente inaccettabile e 
offensivo — la risposta del sin- 
daco Paolo Polidori — soprat- 
tutto quando le proposte pre- 
sentate dall’opposizione, tutta 
schierata, oltre a evidenziare 
alcune contrarietà alle norme 
vigenti mostrano una comples- 
siva “atecnicità” e un’approssi- 
mazione nella loro stesura con 
un linguaggio certo non giuri- 
dico e didifficile, se nonimpos- 
sibile, applicazione».— 
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Pallotta e Romita rivendicano illavoro svolto 
conHera nella precedente amministrazione 


Puntiluce ad Aurisina 
L'ex giuntaall'attacco: 
«E merito nostro» 


LA POLEMICA 


DUINO AURISINA 


lrinnovo della re- 

te della pubblica 
<< illuminazione è 

un progetto av- 
viato e gestito da noi». Dopo 
poche ore dalla pubblicazio- 
ne della notizia della firma in 
calce all'accordo fra Comune 
e Hera luce, che comporterà 
la sostituzione di 2.100 punti 
luce nel territorio di Duino 
Aurisina, il centrodestra, al 
governo dell’amministrazio- 
ne fino a pochi mesi fa, ne ri- 
vendica il merito. L’operazio- 
ne però non è unitaria: Massi- 
mo Romita, capogruppo di 
Alleanza per Duino, e l’ex sin- 
daca Daniela Pallotta, oggi 
capogruppo di Forza Duino 
Aurisina, scelgono vie sepa- 
rate. A conferma della divi- 
sione interna che, nell’ambi- 
to dell’opposizione, costitui- 
sce oramai una costante. «Ar- 
riva a conclusione - scrive il 
primo, firmando un comuni- 
cato assieme a Sergio Milos - 
un altro progetto portato 
avanti con serietà e volontà, 
dopo un iter di due anni. Ora 
vedremo concretizzato il no- 
stro lavoro - aggiunge - cioè 
lariqualificazione e il miglio- 
ramento della pubblica illu- 
minazione su tutto il territo- 
rio comunale, con un nuovo 
sistema a led di risparmio 
energetico. Dopo l’approva- 
zione del piano acustico ve- 
diamo al traguardo un altro 
progetto». «Questo è il finale 
di un lavoro fatto dalla mia 
giunta - sottolinea Pallotta - 
che si è impegnata con rilievi 
sul territorio e approfondi- 
menti. C'è soddisfazione an- 
che pernoi, perché finalmen- 


DANIELA PALLOTTA 

L'EX SINDACO DI DUINO AURISINA 

HA COMMENTATO IL PROGETTO 

CON SODDISFAZIONE, RICORDANDO 
LLAVORO SVOLTO DALLA SUA GIUNTA 


MASSIMO ROMITA 

IL VICESINDACO NELL'ULTIMA PARTE 
DELLA PRECEDENTE AMMINISTRAZIONE 
HA RAMMENTATO ANCHE IL TRAGUARDO 
RAGGIUNTO CON IL PIANO ACUSTICO 


tesirisolveranno problemati- 
che alle quali abbiamo pre- 
stato attenzione durante il 
nostro mandato. Con il cam- 
bio alla guida del Comune, 
dopo il quinquennio che ha 
visto noi del centrodestra oc- 
cuparci delterritorio, è inevi- 
tabile che sia la giunta Gabro- 
vec a firmare l’accordo con 
Hera, ma è altrettanto giusto 
che si sappia che il risultato è 
frutto soprattutto del nostro 
impegno». 

U.SA. 
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ALBUM 


Allievi del corso alberghiero Irfop 30 anni dopo 


Gli allievi del corso alberghie- 
ro dell'Irfop (Istituto regiona- 
le per la formazione profes- 


sionale) 1990-1992 (primo 


anno ad Ampezzo, secondo 
ad Arta Terme, provenienti 
da tutta la regione Friuli Ve- 
nezia Giulia) si sono ritrovati 
trent'anni dopo all'Hotel 0a- 
si di Arta Terme. Una rimpa- 
triata nel nome dell'amicizia 
e dell'affetto. Oggi sono pro- 
fessionisti che gestiscono ri- 


storanti e mense dopo aver 


perfezionato la loro prepara- 
zione lavorando in tanti Pae- 
si: Stati Uniti, Brasile, Dubai, 
Singapore. Nelle foto si rico- 
scono gli allievi del corso al- 
berghiero dell'Irfop: Pablo 
Mengaziol, Walter Puissa, 
Davide Derin, Manuel Crne- 
tic, Furio Pregellio, Fedrich 
Pertot, Michele Krpan, Valen- 
tino Pascolo, Adriano Basez- 


zi, Livio Regattin, Massimo 


Lapagier. 


LE LETTERE 


Musica 
IlSigillo Trecentesco 
alla "'Vecia Trieste" 


Quale appassionato di Bande 
Musicali da oltre settant'anni, 
edex componente da oltre cin- 
quant’anni di locali formazio- 
ni, colgo l’occasione perricolle- 
garmialmio scritto del 31 ago- 
sto apparso sul “Piccolo” nel 
quale segnalavo, richiedevo 
ed esprimevo al nostro sinda- 
co un pubblico riconoscimen- 
to (Sigillo Trecentesco) da at- 
tribuire “motu proprio” all’As- 
sociazione Musicale “Vecia 
Trieste” per l’instancabile atti- 
vità musicale che la vede pro- 
porre i suoi concerti-spettaco- 
lo ai nostri conterranei, e non, 
residenti all’estero (due perfor- 
mances in Australia, quindi 
Austria, Francia, Regno Unito, 
Germania, Slovacchia, Monte- 
negro, Slovenia, Croazia, Ser- 
bia, Irlanda, Argentina, Repub- 
blica Ceca, forse ho dimentica- 
to qualcuna), facendo ulterior- 
mente conoscere la nostra 
amatacittà in “alltheworld”. 

Ultimamente ho potuto con- 
sultare sui “social” tutti i reso- 
conti della recentissima tour- 
nèe nello Stato di New York e 
ho visto le numerose fotogra- 
fiedove appaionoinostri musi- 
cisti-ambasciatori a fianco di 


autorità locali al momento del- 
la consegna del gagliardetto 
sociale recante la nostra ama- 
ta Alabarda. 
Mala foto che mi ha impressio- 
nato moltissimo è di vedere il 
vessillo della nostra Trieste, 
sventolato dai nostri Musici- 
sti, ai piedi della famosissima 
“Statua della Libertà”. Cosa si- 
gnifica questo? Tutto il mon- 
do ha conosciuto il nome di 
Trieste. E non è poco! 
Vengo al motivo di questa se- 
gnalazione. Trieste deve esse- 
re orgogliosa di questa nostra 
Associazione musicale compo- 
sta da numerosissimi giovani 
che, con grande sacrificio 
(scuola e lavoro), riescono or- 
gogliosamente a portare il no- 
me della nostra città non solo 
all’estero, come già scritto più 
sopra, ma anche in Italia. Mi 
permetto di suggerire: il sinda- 
co dovrebbe, in forma ufficiale 
e solenne, accogliere in Muni- 
cipio i responsabili della “Ve- 
cia Trieste” e in tale occasione 
consegnare a questi nostri con- 
cittadini il meritatissimo “Sigil- 
lo Trecentesco della Città di 
Trieste”. 

Nino Cascella Lionetti 


Consumi 
Ilpagamento 
elettronico 


O tempora o mores. Era, se ri- 


cordo bene, il primo anno 
dell’euro. Eravamo in vacanza 
a Barcellona e, prima di entra- 
reavisitare il museo di Mirò, ci 
siamo fermati all’adiacente 
bara prendere il caffè. Vicino a 
noi c'erano dei turisti di lingua 
tedesca che, dopo aver consu- 
mato il caffè, consegnarono la 
cartadi credito peril pagamen- 
to: accettata senza problemi. 
Sorpreso, lo feci anch'io, sen- 
za obiezioni. 
Pernon passare per un “rompi- 
balle” sarebbe utile che i com- 
mercianti esponessero un car- 
tello sulla porta d’ingresso del- 
la loro attività, un cartello con 
l'avviso dell’accettazione o me- 
no del pagamento elettronico. 
Untanto per evitare spiacevoli 
discussioni. 

Iginio Zanini 


Comunicazioni 
Le notifiche 
ela "privacy" 


Avviso di deposito. Nei giorni 
scorsi ho trovato appiccicata 
con lo scotch sulla porta della 
mia abitazione una busta con- 
tenente l’avviso di deposito di 
unatto da ritirare presso la Ca- 
sa comunale. A prescindere 
che un Atto della Corte d’Ap- 
pello, pur in busta chiusa, do- 
vrebbe rientrare nella sfera 
del fantomatico e ridicolo dirit- 
to alla “privacy” e quindi non 


FESTA DELL’IMMACOLATA CONCENZIONE 


L’infiorata alla Stele Mariana di piazza Garibaldi 
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leriin piazza Garibaldi si è svolta la cerimonia dell'infiorata alla Stele Mariana, organizzata dal Cif (Cen- 
troitaliano femminile) in coorganizzazione con il Comune di Trieste. Alla celebrazione, officiata dal ve- 
scovo Giampaolo Crepaldi, era presente anche il sindaco Roberto Dipiazza. Foto Massimo Silvano 


lasciato alla vista di tutto il con- 
dominio, mi chiedo quale valo- 
re legale abbia questa pubbli- 
canotifica. 

Fabio Dominicini 


Progetti 
Barcola 
"beach" 


Come mai mi inquieto quan- 
do, comeoggi, leggo di un pro- 
getto per migliorare qualche 
zona della mia città? Mi man- 
ca saperne di più, il perché e il 
come. In dettaglio, il diavolo è 
nel dettaglio, si sa. Oggi tocca 
al lungomare di Barcola con 
unprogetto per «renderlo frui- 
bile e attrattivo peri triestini e 
ituristi». 

Malo è già, lo fruiamo e lo ap- 
prezziamo già, piace anche ai 
foresti contenti che ci si possa 
andare senza pagare, un’ano- 
malia, se si pensa ai costosi ac- 
cessi al mare di gran parte del- 
le coste italiane. Barcola è bel- 
la. Bella linea di costa, in armo- 
nia conl’orizzonte marino. Re- 
sterà così? Ne dubito, mi in- 
quieto, perché diffido dei gusti 
estetici di chi ci amministra. Si 
è visto col progetto ovovia che 
sembra considerare in primis i 
turisti eisoldiche possono por- 
tareedèin linea con un model- 
lo di sviluppo e un'idea di città 
che mi pare devastante. Per 
noi indigeni e pertutti. 


Mi conforta solo che non sia la 
prima volta che qualcuno vo- 
glia trasformare Barcola in 
“beach” senza riuscirci. Spero 
che ri-succeda. Ma resto in- 
quieta: la pratica della demo- 
crazia va scarseggiando da un 
bel po’, da queste parti. Non è 
più usanza chiedere: «E voi, 
che ne pensate?». Si preferisce 
dire ci pensiamo noi e voi pian- 
tatela di far sempre storie, re- 
trogradi che non siete altro, fa- 
stidiosi cercatori di pelo 
nell’uovo. 

Silvia Zetto Cassano 


Calcio 
Mai più i mondiali 
a Stati canaglia 


Sono un tifoso di calcio e, lo 
confesso, seguo i Mondiali. Co- 
me molti mi sono chiesto co- 
me furono assegnati al Qatar. 
Facciamo un passo indietro. 
Tutto comincia il 23 novem- 
bre 2010 al pranzo organizza- 
to all’Eliseo. Erano presenti il 
Presidente francese Nicolas 
Sarkozy, il numero uno Uefa 
Michel Platinie TamimbinHa- 
madAlThani, all’epoca dei fat- 
ti figlio dell’emiro, oggi emiro 
del Qatar. Di cosa parlarono 
nessuno lo sa, ma sono noti gli 
eventi che hanno fatto segui- 
to. Dieci giorni dopo la Fifa si 
riunisce e decide di assegnare i 
Mondiali di calcio 2022 al pic- 


colo emirato. Il Paese meno in- 
dicato e ad alto rischio visto an- 
che l’elenco delle concorrenti, 
tra cui i favoritissimi Stati Uni- 
tiel’Australia. 

Il Qatar è situato nel cuore del 
Medio Oriente, vicino di casa 
di quei territori che negli anni 
hanno visto cellule integrali- 
ste e terroristiche e secondo di- 
verse accuse, come finanziato- 
reIsiso affini. La svolta fula te- 
lefonata di Michel Platini al 
presidente della Fifa Sepp Blat- 
ter: «Sepp, ho un problema e 
se ce l’ho io ce l'hai anche tu. 
Sarkozy mi ha chiesto di vota- 
reperilQataremiha detto che 
anche i miei amici devono an- 
dare in quella direzione». 

Poi il Fifagate... e arriviamo ai 
giorni nostri. Amnesty Interna- 
tional ha dichiarato che è tem- 
po che venga fatta luce sulle 
violazioni e gli sfruttamenti. 
Le migliaia di vittime sul lavo- 
ro nella costruzione degli sta- 
diin Qatar peri Mondiali di cal- 
cio non sono l’unica e tragica 
violazione dei diritti umani. 
Le donne sono discriminate 
per legge e assenti dalla vita 
pubblica, le autorità reprimo- 
no chi protesta contro le istitu- 
zioni e la comunità Lgbtgia+ 
criminalizzata dalla legge che 
prevede il carcere. 

Le accuse di Amnesty Interna- 
tional in cinque punti: 1. Chi 
critica il governo e le istituzio- 
ni viene arrestato e può scom- 
parire nel nulla per settimane. 
2.L’omosessualità è punita col 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


9 DICEMBRE 1972 


- Il comitato provinciale dell'Associazione Venezia Giulia e Dalma- 
zia ricorda che il 31 dicembre scade l'ultimo termine per le doman- 
de di conseguimento della qualifica di profugo. 


- Alla tendopoli di Ponterosso per la Fiera di San Nicolò sono insor- 
te difficoltà su illuminazione e parcheggio, per cui il Comune ha ne- 
gato la soluzione di tali problemi, dicendo di "arrangiarsi". 


- Applausi a scena aperta e tutto esaurito per "L'uomo, la bestia e 
la virtù" di Luigi Pirandello, in scena al Circolo "Grandi Motori" dal 
"Piccolo tetro della prosa" diretto da Pio Toffoletto. 

- L'idea più "calda" e originale del Natale si chiama ''coperta della 
bontà",lanciata dal settimanale "Bella", specializzato in lavori di ri- 
camo, maglia e uncinetto, per centinaia di coperte ad enti benefici 


e famiglie bisognose. 


-Inomi dei trenta prescelti per la giuria di ''Canzonissima" sono or- 
mai in possesso del notaio dott. Glauco Modugno, che saranno col- 
legate con la sede del "Piccolo" edil Teatro delle Vittorie. 


GLIAUGURI DI OGGI 


NADIA 

"Un augurio speciale ad una 
persona che ci è sempre 
accanto: Auguri Mamma! Altri 
70 così!" Maja e Peter 


BRUNA 

Bellissima anche alla tenera 
età dei 60! Mille auguri da 
Jessica, Sophia, Denis, Luca e 
Karin 


MARINAI DI TRIESTE 


150 annidi Gianfranco Vittori 


In occasione della patrona Santa Barbara, il Comandante della 
Capitaneria di Porto Luciano del Prete ha consegnato una targa 
alsocio Gianfranco Vittori peri50 anni di appartenenza all'Asso- 
ciazione Marinai di Trieste alla presenza di Roberto Belaz. 
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PORTO VECCHIO 


Immaginario scientifico aperto con “CENERE” 


Pesce ITTTTATIA E 
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a 


Aperto e ricco di novità l"Immaginario Scientifico al Magazzino 26 del Porto vecchio (orario dalle 
10alle 18). Oltre agli oltre 100 exhibit interattivi e domani e domenica anche l'installazione "CeNE- 
RE Memorie" sugli incendi che hanno interessato il Carso la passata estate. Foto Massimo Silvano 


carcere. 3. La tortura viene an- 
cora usata, ad esempio per 
estorcere confessioni. 4. Le 
donne non possono sposarsi, 
studiare all’estero o accedere 
ai servizi di salute riproduttiva 
senza il permesso del pa- 
dre/fratello/marito. 5. Esiste 
ancora il lavoro forzato, per co- 
struire gli stadi i lavoratori so- 
no stati sfruttati fino allo stre- 
moemigliaia sono morti. 
La Fifa e il Qatar devono risar- 
cireilavoratori sfruttati. Tutta- 
via, il Qatarpernon essere con- 
siderato un paria dovrebbe 
mettere in campo tutto il ne- 
cessario per garantire i diritti 
umani, delle donne, dei lavora- 
torieLgbtgia+.La Fifa dovreb- 
be modificare i propri criteri di 
scelta e gli attuali dirigenti di- 
mettersi. Da tifoso dico a voce 
alta: “Mai più i Mondiali di cal- 
cio a Stati canaglia”. 

Enzo Sossi 


Previdenza 
I cedolini 
dell'Inps 


Sono un pensionato Inps quasi 
novantenne. Anche mia mo- 
glie, un po’ più giovane, è pen- 
sionata Inps. Ai primi del mese 
riceviamo gli importi dovuti 
su un c/c bancario cointesta- 
to. 

Al primo del mese l'Inps, «co- 
me da mia richiesta» (che pro- 


prio non ricordo di aver fatto), 
mi invia per mail il cedolino 
pensione, documento esplica- 
tivo utile. Mia moglie non rice- 
ve il cedolino. Ho cercato di 
mettermi in contatto con 
l’Inps per farle avere quel docu- 
mento ma non ho ottenuto ri- 
sposta. 
Mi hanno fatto capire che l’uni- 
co modo per dialogare con 
l’Inps è tramite Spid. Con poco 
più di una ventina di euro ho 
acquisito Spid a nome mio e 
ho cercato di chiedere all'Inps 
di inviare il cedolino anche a 
mia moglie. Invano: solo l’inte- 
ressato può dialogare con 
l’Inps, ed attraverso Spid. Ora, 
lo Spid è complicatissimo da 
utilizzare e ha anche un costo. 
Vorrei sapere dall’Inps come 
uscire da quest’'impasse. Se 
possibile. 

Boris Morelli 


Trasporti 
La linea 10 
nonsi ferma 


Desidero segnalare un disser- 
vizio occorso in data 3 dicem- 
bre scorso con un autobus del- 
lalinea 10. 

Dovevo fare alcune cose in cen- 
tro e poi recarmi presso una dit- 
ta a Valmaura. Vado alla pri- 
ma fermata di via Mazzini e su- 
bito arriva l'autobus 10 delle 
11.23. Faccio cenno di ferma- 


re e contemporaneamente un 
altro signore poco vicino lo fa 
anche lui. Quando l’autobus è 
quasi in fermata questo signo- 
re fa un cenno come per far ca- 
pire all’autista che ha sbaglia- 
to autobus (infatti poco dopo 
salirà sul 9). L’autista lo vede e 
tira dritto ed io rimango a ter- 
ra. 
Ora se l’imbranato signore 
non sa quale autobus prende- 
re e fa strani segni non vi è mo- 
tivo perché un autista, visto 
che ci sono due passeggeri che 
gli hanno fatto il segno di fer- 
marsi, non si fermae tira dritto 
tranquillamente. 
Così ho dovuto aspettare dieci 
minuti l'autobus delle 11.33, 
che però per motivi di traffico 
è arrivato con sei minuti di ri- 
tardo, poi non ricuperati ma 
anzi peggiorati sempre per al- 
tri motivi di traffico e di molti 
passeggeri. 
All'arrivo a Valmaura attacca- 
to dietro a questo autobus c’e- 
rail 10 successivo praticamen- 
te vuoto. Causa questo buco - 
prima di sedici e alla fine di 
venti minuti - quando sono ar- 
rivato alla ditta che cercavo, 
questa era ormai chiusa. Viag- 
gio quindi inutile. Il che non sa- 
rebbe successo se l'autista del- 
le 11.23 si fosse fermato, inve- 
ce di farsi condizionare dai ge- 
sti sbagliati di quel signore im- 
branato che evidentemente 
non sapeva quale autobus 
prendere. 

Paolo Petronio 


ILCALENDARIO 


Il santo San Siro di Pavia 
Il giorno è il 343°, nerestano 22 
Ilssale sorge alle 7.32 tramonta alle 16.21 
Laluna = sorgealle17.02calaalle 9.00 
Il proverbio La neve prima 
di Natale è madre, 

dopo è matrigna 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; Campo San Giacomo], 
040639749; piazza San Giovanni 5, 
040631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630218; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
5/1088; via Tor San Piero 2,040 
421040, via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 (angolo via Stuparich), 
040784943; via Belpoggio 4 (angolovia 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283: via 
della Ginnastica 6,040 772148; via 
Flavia di Aquilinia 39/C - Aquilinia, 
040232253; Fernetti 14- Monrupino 
(solo suchiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 040 212733 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.90: piazza dell'Ospitale 8,040 767391 
Perla consegna a domicilio dei 


medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO») pg/mî - Valore limite 
per la protezione della salute umana yg/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 35 
Via Carpineto ug/me ND 
Piazzale Rosmini ug/m 81 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m 7 
Via Carpineto ug/m 6 
Piazzale Rosmini ug/m 5 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m: 52 
Basovizza ug/m° ND 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 27 


L'INTERVENTO 


Anche i conservatori sovranisti 
hanno bisogno dell’ombrello 
dell’Unione europea 
per riuscire a governare 


di | 
VINCENZOMILANESI 


osa vuol dire, oggi, essere “progressisti” o invece “con- 

servatori”? Ormai nessuna persona raziocinante si fa il- 

lusioni decantando le “magnifiche sorti e progressive” 

di una società in senso lato “tecnocratica” , né crede più 
al “sol dell’avvenir” dopo la catastrofe del comunismo sovietico. 
I “progressisti” di oggi sono, o dovrebbero essere, dei “riformi- 
sti”, che sipropongonoditenere sempre “aggiornata” , per dir co- 
sì, alle mutate condizioni storiche una costellazione di valori eti- 
co-politici come l’esigenza di giustizia a livello economico e so- 
ciale, o come le libertà individuali che impongono il rispetto dei 
diritti soggettivi di ciascuno. Difendono, in sostanza, quella “so- 
cietà aperta”, laica e “razionalista”, fondata sul pensiero libe- 
ral-democratico, che si sviluppa dall'inizio dell'Età Moderna, e 
poi attraverso il razionalismo e il cosmopolitismo della cultura 
dell’Illuminismo. 

Ma senza più credere in un “progresso” verso una società “per- 
fetta”, una società egualitaria “a prescindere”, ma in cui l’egua- 
glianza sia quella del “punto di partenza” e non frutto di assisten- 
zialismi statali non si sa ben da chi, ormai, garantiti. I “conserva- 
tori” ripropongono invece una costellazione di valori diversa, 
fondata sulla triade “Dio, 
Patria e Famiglia”, che recu- 


È La triade di valori ,», pera, in parte almeno, un 
Dio, Patria e Famiglia pensiero “premoderno” : 
recupera un pensiero un pensiero legato ad una 

“premoderno” concezione “tradizionali- 


sta” del messaggio cristia- 
no, pre-Concilio Vaticano 
II, assai diverso da quello 
che ha portato all’affermazione dei diritti civili dell'individuo, e 
che considera lo Stato come un ingombrante ostacolo per un libe- 
rismo “senza regole” , ispirato ad un nuovo “darwinismo socia- 
le”, uno Stato che ammicca a chi “sa arrangiarsi” senza farsi trop- 
pi scrupoli. Questo pensiero “conservatore” si è fuso con una va- 
lorizzazione degli Stati-nazione su base “identitaria” che porta 
dritta al “sovranismo”, contro la prospettiva di una forte integra- 
zione politica a livello europeo. 

Ne deriva un programma di governo come reazione alla perdi- 
ta di centralità di quella costellazione di valori nei Paesi occiden- 
tali fondatori dell’Unione Europea, che rivendica invece come 
sua stella polare, oltre a quelli del “riformismo”, un rinnovato co- 
smopolitismo di matrice illuministica. Il pensiero “conservato- 
re” si presenta dunque con le caratteristiche di un pensiero “rea- 
zionario”, radicato più fortemente nell'Europa dell'Est (dove 1'T1- 
luminismo settecentesco non si è mai veramente sviluppato) ma 
che si sta espandendo anche ad Ovest. I “conservatori-reaziona- 
ri”, favoritiinItalia anche da una “rendita di opposizione” in Par- 
lamento, hanno vinto le elezioni, e gli italiani hanno datoloro fi- 
ducia, comprensibilmente impauriti dal futuro prossimo che li 
attende, e sfiduciati per l'inadeguatezza della classe politica dei 
“riformisti” incapace di proporre loro in modo persuasivo una vi- 
sione, meno “progressista” e più seriamente “riformista”, alter- 
nativa a quella dei vincitori. Ma senza un’azione fortemente si- 
nergica con l’Unione Europea, e ciò che ne consegue anche sul 
pianovaloriale, l’Italia non andrà da nessuna parte.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


del messaggio cristiano 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Masotto Ermanno 
(09/12) da parte di Adriana, 
Alessandra e Serena 140 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Inmemoria di Favento Nevio da parte 
dei famigliari 150 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 30 righe. I testi 


devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e un recapito. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi. 


ORATORIO PIO XII 


“Italia Grand Sketching Tour” 


Domani, alle 17.30, all’Oratorio Parrocchiale Pio XII (via San 
Cilino 101) si terrà la presentazione di “Italia Grand Sketching 
Tour-Dipintieraccontidelmio viaggio in motocicletta alla sco- 
perta del Bel Paese” di Chiara Gomiselli (Margana Edizioni). 


ASPETTANDO IL NATALE 


Domani e domenica tornano “Le vie dell’arte” 


Tornano nel week end gli ap- 
puntamenti con "Le vie dell'ar- 
te", nell'ambito del program- 
ma di eventi natalizi promossi 
dal Comune di Trieste. Sabato 
10 dicembre alle 16invia Tren- 
to, musica jazz a cura del Con- 
servatorio G. Tartini, in piaz- 
zetta Cecovini musica classica 
sempre con il conservatorio, 
in piazza Hortis "Il violino di 
Italo Svevo", letture con ac- 
compagnamento musicale a 
cura del Dipartimento di Studi 
umanistici dell'Università de- 
gli Studi di Trieste, e in largo 
Panfili"24 hours" con Geadan- 
za. Sireplica anche alle 17 e al- 
le 18. Così anche domenica. 
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LIRICA 


La Boheme al Verdi con un giovane cast 
Il soprano Bini: «Doppio debutto, che emozione» 


Rodolfo è il tenore azero Azer Zada, sul podio a dirigere orchestra e coro del teatro ci sara Christopher Franklin 


Patrizia Ferialdi 


Dai conflitti di classe e dai ve- 
leni psicologici del Moro di 
Venezia, alle ‘rime ed inni 
d’amore per sogni e per chi- 
mere e per castelli in aria’ di 
quattro giovani artisti bo- 
hèmiens di Parigi, il Teatro 
Verdi si appresta ad alzare il 
sipario su “La Bohème”, se- 
condo titolo in cartellone 
che debutta stasera con ini- 
zio alle 20.30. L’opera di Gia- 
como Puccini, in quattro 
quadri sulibretto di Luigi Illi- 
ca e Giuseppe Giacosa da 
‘Scènes de la vie de Bohème? 
di Henry Murger, viene pro- 
posta nel nuovo allestimen- 
to realizzato due anni fa dal- 
la Fondazione teatro Verdi 
di Trieste e mai andato in sce- 
na a causa della pandemia. 
La regia è di Carlo Antonio 
De Lucia, che firma anche le 
scene con Alessandra Poli- 
meno, i costumi sono di Giu- 
lia Rivetti. A guidare orche- 
stra e coro la bacchetta di 
Christopher Franklin, il mae- 
stro delcoro è Paolo Longo. 
Nel castdi stasera cantano 
Lavinia Bini (Mimì), il teno- 
re azero Azer Zada nei panni 
di Rodolfo - sostituito all’ulti- 
mo momento per indisposi- 
zione di Alessandro Scotto 
di Luzio - e ancora Federica 
Vitali (Musetta), Leon Kim 
(Marcello), Fabrizio Beggi 
(Colline), Clemente Anto- 
nio Daliotti (Schaunard), 
Alessandro Busi (Alcindo- 
ro/Benòit), Andrea Schifau- 
do (Parpignol), Damiano Lo- 
catelli (il sergente dei doga- 
nieri), Giovanni Palumbo 
(un doganiere), Andrea Fu- 
sari (un venditore ambulan- 
te). Partecipano alla produ- 
zione “I Piccoli Cantori della 
Città di Trieste” diretti da 


Cristina Semeraro. 

Questa nuova edizione, af- 
fidataaun gruppodiragazzi 
con tanta voglia di mettersi 
in gioco, promette di regala- 
re una ventata di fresca giovi- 
nezza nell’azione scenica e 
molte emozioni conil canto. 
A partire dalla protagonista 
Lavinia Bini, che affronta il 
doppio debutto nel ruolo e 
sul palcoscenico del Verdi. 
«Sono molto emozionata — 
dice ilsoprano toscano—per- 
ché il ruolo è romantico da 
morire e questo mi fa impaz- 
zire. Io ho fatto tante volte 
Musetta, ma ho sempre con- 
siderato Mimì il sogno nel 
cassetto perché, per un so- 
prano, è un personaggio me- 
raviglioso da interpretare. 


Alla prima prova con l’orche- 
stra ho provato una grandis- 
sima emozione sentendo 
questo meraviglioso tessuto 
cheti avvolge etisostiene». 


Laregia è di Carlo 
Antonio De Lucia, la 
produzione era stata 
bloccata dal Covid 


Privilegiata nella cono- 
scenza dell’opera avendo af- 
frontato entrambi i ruoli fem- 
minili, Lavinia Bini racconta 
di essere per carattere abba- 
stanza estroversa, mentre 
Mimì è meno spumeggiante 
di Musetta. «Ma non dimenti- 


chiamo che anche lei è una 
ragazza giovane che muore 
dalla voglia di vivere, che ha 
il sangue caldo dei vent’an- 
ni, ma anche la sfortuna di 
una malattia che non perdo- 
na. Entrambe fanno le sarti- 
ne e, nonarrivando a fine me- 
se, siarrangiano come posso- 
no». 

In fondo anche Mimì non 
manca d’intraprendenza se 
pensiamo—dice Bini—che lei 
abita nello stesso palazzo di 
Rodolfo, lo vede, le piace per- 
ché è un bel ragazzo e prova 
a conquistarlo. Povera lei e 
povero lui - pensa la sartina - 
mettendosi insieme magari 
siarriva meglio a fine giorna- 
ta. 

Sulla potenza evocativa 


della storia, Lavinia Bini spie- 
ga che è molto più facile di 
quanto si pensi il potersi im- 
medesimare nei personaggi. 
«Il testo è semplice e chiarissi- 
mo, con un linguaggio avan- 
zato chenonrimanda a sapo- 
ri e atmosfere antiche. Mimì 
e Rodolfo sono giovani e in- 
namorati e il loro rapporto è 
simile a quello dei ragazzi di 
oggi. Per questo - aggiunge il 
soprano - Bohème è una del- 
le pochissime opere che si 
presta a essere ambientata 
in qualsiasi tempo. In fondo, 
ai nostri giorni, la tisi di allo- 
ra potrebbe essere sostituita 
dal covido dall’aids ed è solo 
la malattia la causa tragica- 
mente risolutiva della loro 
storia, come purtroppo spes- 


soaccade anche oggi». 

Epoi, aldisopradiogni co- 
sa, predomina la musica di 
Puccini. «Davvero meravi- 
gliosa - conclude Bini - nutri- 


In scena anche “I Piccoli 
Cantori della Città 

di Trieste” diretti 

da Cristina Semeraro 


ta da una potente orchestra- 
zione che vivifica le situazio- 
ni allegre, così come avvolge 
di pathos le scene più dram- 
matiche, sempre in una pro- 
fusione continua di magiche 
emozioni dalla prima all’ulti- 
ma nota». — 


DOMANI SUL PICCOLOLIBRI 


Quarantotti Gambini e Sassard 
sedici lettere diun amore di carta 


Arianna Boria 


Fu solo amicizia quella tra lo 
scrittore Pier Antonio Quaran- 
totti Gambini e la giovanissi- 
maattrice francese Jacqueline 
Sassard? Sedici lettere, scritte 
tutte nell’anno 1962, dalla di- 
va ventenne, che abitava a Ro- 
ma, all'autore cinquantenne 
de “L’onda dell’incrociatore”, 
all’epoca a Venezia, lasciano 
intuire un rapporto stretto, an- 
che se mantenuto con il “Lei” 


sul filo della formalità. Le mis- 
sive, finora totalmente scono- 
sciute, sono state rinvenute 
dallo studioso triestino Sergio 
Crechici nel fondo Quarantot- 
ti Gambin, ottenuto da Piero 
Delbello per l’Irci, e testimonia- 
no uno scambio di libri e una 
frequentazione tra i due, quan- 
do Sassard, bellissima e sen- 
suale, era già famosa per aver 
girato con i registi Zurlini (il 
pigmalione con cui viveva a 
Roma) e Pietrangeli. 


Ce lo racconta sul Piccololi- 
bri - in edicola domani con il 
nostro quotidiano, all’interno 
di Tuttolibri della Stampa - il 
critico Paolo Lughi, che riper- 
corre anche le fortune cinema- 
tografiche dei lavori di Qua- 
rantotti Gambini, iniziate in 
Francia, dove lo scrittore, che 
pubblicava con la prestigiosa 
Gallimard, era conosciuto e ap- 
prezzato. 

Trai personaggi da riscopri- 
re che l’inserto propone que- 


La diva ventenne Jacqueline Sassard e Quarantotti Gambini 


sta settimana c’è il critico lette- 
rario, scrittore e docente Bru- 
no Maier, di cui Gianni Cima- 
dor traccia il puntuale e coin- 
volgente ritratto di uno studio- 
so dai gusti eccentrici (a quelli 
di Dumas diceva di preferire 
perfino i “moschettieri” del 
quartetto Cetra), lontano da 
mode e correnti del momento, 
ma sempre attento alla dimen- 


sione etica della letteratura. 
Dalle pagine di cronaca ne- 
ra vintage del Piccolo, il crimi- 
nologo Pierpaolo Martucci rie- 
voca la strana e inquietante 
coincidenza di un doppio e 
contemporaneo omicidio: nel- 
le prime ore del 26 giugno 
1914 un cameriere triestino 
viene ferito (morirà due giorni 
dopo) sul piroscafo del Lloyd 


“Franz Ferdinand” diretto a 
Hong Kong, mentre, fatta la de- 
bita corrispondenza col fuso 
orario, a diecimila chilometri 
più a ovest, a Sarajevo, Gavrilo 
Princip sparava a Francesco 
Ferdinando, l’erede al trono 
d’Asburgo. 

Restando in tema di casa 
d’Austria, Elsa Nemec traccia 
il ritratto del cancelliere tede- 
sco Friedrich Ferdinand von 
Beust, che inventò la doppia 
monarchia (amava Trieste ma 
ne odiava la ferrovia, che ave- 
va tolto tutto il fascino al po- 
sto...), mentre Giulia Basso, 
nell’effemeride che apre lo sfo- 
glio del Piccololibri, ricorda 
che è custodito a Trieste, nel 
vecchio Museo del Mare, il ta- 
sto con cui Guglielmo Marconi 
diede l’avvio all’era del wire- 
less nelmondo.— 
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TEATRO / CENTENARIO DI PPP 


Il violino di Pina per l’amico Pasolini 
un rapporto tra intelletto e passione 


Debutta oggi allo Stabile Sloveno in prima lo spettacolo che racconta l'amicizia 
tra la musicista di Opicina e il poeta. Fu lei che gli fece scoprire Bach 


Roberto Canziani 


Pina. Dina. Tina. Tre nomi 
di donna. Per raccontare 
PierPaolo Pasolini di sbieco, 
uscendo da un'iconografia 
fintroppo consueta. 

Pinaè unaviolinista, slove- 
na, nasce sul Carso nel 
1915. Dina è il suo riflesso 
letterario, uno dei personag- 
gidi"Attiimpuri", unraccon- 
to autobiografico di P.P.P. 
pubblicato postumo. Tina è 
l'attrice che le interpreta en- 
trambe, in una nuova produ- 
zione del Teatro Stabile Slo- 
veno, "Pina e Pierpaolo", che 
debutta in prima assoluta 0g- 
gialle 20 (sovratitoliinitalia- 
no) sul palcoscenico del Ri- 
dotto. 

Pina, Dina, Tina, tridente 
di scena, triangolo di senti- 
menti, immaginato per il ta- 
lento diuna attrice sola. 

Bisogna addentrarsi nella 
biografia di Pasolini per ri- 
trovare la figura di quella 
donna, Josipina Kalc, che 
egli incontra nel 1943 a Ca- 


Tina Gunzek interpreta la violinista Josipina Kalc Foto Luca Quaia 


sarsa. Nata a Opicina, "Pina" 
aveva studiato al Conserva- 
torio di Trieste, si era diplo- 
mata, aveva trovato un im- 
piego come violinista e inse- 
gnante nell'Orchestra di Ma- 
ribor. Nel 1941 le truppe na- 
ziste invadono la città, la ri- 
nominano Marburg, si acca- 
niscono sulla popolazione. 


Pina si trova costretta a ripa- 
rare a Casarsa, dove sono 
già andati ad abitare la sorel- 
la Lucija e il marito Serafin, 
farmacista che ha lasciato 
Trieste, anche lui per le per- 
secuzioniantislovene. 
Casarsa, l'eden pasolinia- 
no, ilpaese dei Colussi, fami- 
glia della madre, è il luogo 


d'incontro tra la sensibilità 
musicale della donna e l'atti- 
vismo intellettuale dello 
scrittore, che in quegli anni 
si dedica alla poesia, spedi- 
sce ogni giorno lettere, fon- 
da riviste, si inventa scuole 
peri bambini del posto. 

In due, scuotono la vita 
del paese. La guerra incom- 


be, ma ci sarà tempo per uno 
"spetaculut", ideato assieme 
e replicato più volte, che 
comprende un concerto con 
pianoforte e violino, canti, 
poesie, villotte. Ci sarà tem- 
po per crescere un coro di ra- 
gazzi, peril quale Pina mette 
in musica i testi composti da 
Pier Paolo. La guerra, intan- 
to, morde di più. Entrambi 
sono allora costretti a sfolla- 
re a Versuta, borgo poco di- 
stante, dove lui inaugura la 
sua "Academiuta" e dà il via 
alcelebre"Stroligut". 
L'influenza che la cultura 
musicale della Kalcha su Pa- 


Il testo nasce anche da 
un'intervista al nipote 
dell’artista che cantò 
nel coro di Casarsa 


solini è immensa. Lei gli da- 
rà lezioni di violino, (mala- 
mente sopportate da lui). Sa- 
rà però per merito suo che 
lui comincerà a comprende- 
re, studiare, amare Bach, 
compositore decisivo per la 
suaimminente cinematogra- 
fia. 

Dopo Pina c'è Dina. In "At- 
tiimpuri", racconto autobio- 
grafico o piuttosto diario, 
che in vita Pasolini non volle 
pubblicare (apparirà nel 
1982, sette anni dopo la mor- 
te, in volume assieme a 
"Amado mio"), la donna si 
trasfigura in Dina. Giovane 
e ingenua figura che per il 
protagonista nutre un incon- 
dizionato amore, una passio- 
ne tempestosa, purtroppo a 


senso a unico. In realtà - pre- 
ferirà chiarire la stessa Kalc, 
in un'intervista, molti anni 
dopo-illoroera stato soprat- 
tutto un forte sodalizio intel- 
lettuale, ein quella Dina spa- 
simante lei non si riconosce- 
va. 

Ciò nonostante, Pina e Di- 
na si fondono adesso in Ti- 
na. Attrice della compagnia 
del Teatro Sloveno di Trie- 
ste, Tina Gunzekèla dedica- 
taria del testo che Ana Obre- 
za, violinista anche lei, oltre 
che drammaturga, ha scritto 
insieme al regista Jaka An- 
drej Vojevec, dopo una este- 
sa ricerca nelle biografe in- 
ternazionali di Pasolini, ma 
anche su documenti locali. 
In particolare un'inedita in- 
tervista a Ivan Hrovatin (fi- 
glio di Lucija Kalc), che fu 
trai giovanissimi ed entusia- 
sti adepti del coro creato dal- 
la zia Pina e da Pasolini. L'in- 
tervista è parte dello spetta- 
colo che si avvale delle sce- 
nografie e dei costumi di Ka- 
tarina Zalar. Dopo il debutto 
"Pina e Pierpaolo" si repliche- 
rà, secondo calendario, fino 
all'8 gennaio. 

Finita la guerra Pina Kalc 
scelse di ritornare in Jugosla- 
via, per andare a far parte, 
primo violino, dell'orche- 
stra del Teatro di Fiume, di- 
retta da Lovro von Matacic. 
Non si videro più. Non si 
scrissero più. Nel 1985, a die- 
ci anni dalla morte dello 
scrittore, Pina tornò a Casar- 
sa. Forse per rimettere a po- 
sto alcune tessere del mosai- 
co della sua vita. Dal 2003 è 
sepolta nel cimitero di Zara. 


MUSICA 


Concerti dell'Avvento 
con l’organista Tomadin 
alla Chiesa Luterana 


TRIESTE 


Oggi e domenica 18 dicembre 
la Società dei Concerti celebra 
l'Avvento con due concerti nel- 
la Chiesa Evangelica Luterana 
in Largo Panfili, alle 19. A suo- 
nare sarà Manuel Tomadin 
che proporrà due programmi 
diversi, divisiin una prima par- 
te in cui protagonista è l’orga- 
no antico e una seconda in cui 
si passa alle sonorità dell’orga- 
no romantico. «I due concerti - 
spiega Tomadin - prevedono 
l'utilizzo degli strumenti già 
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presenti nella Chiesa Evangeli- 
ca Luterana: l'organo Stein- 
meyer del 1874, collocato so- 
pra, sui cui tasti, proprio nella 
nostra Chiesa Luterana, sono 
state eseguite le prime musi- 
che con organo di Bach, e poi 
quello collocato sotto, unorga- 
no barocco di Tronci, del 
1793, donato al Conservato- 
rio di Trieste e dato in affida- 
mento alla Chiesa Luterana». 
«I due concerti - prosegue l’or- 
ganista - sono molto affasci- 
nanti, basta pensare che con 
l'organo piccolo userò l'effetto 
detto degli "uccellini". Lo stru- 
mento, attraverso delle canne 
immerse in un bicchiere di 
piombo pieno di acqua, produ- 
ce un suono molto particolare, 
come bollicine, che richiama il 
mistero dell'acqua, del natale, 
della benedizione». I biglietti 
sono i vendita a 10 euro sia su 
vivaticket che in chiesa un'ora 
prima del concerto. — 


MUSICA / CENTENARIO DI PPP 


I Tarm ad Aquileia 
con il concerto 
disegnato da Toffolo 


Dopo una serie di eventi sold 
out in tutta la penisola, si av- 
via alla chiusura il tour dei 
Tre Allegri Ragazzi Morti in 
“Pasolini, concerto disegna- 
to”. Il gruppo concluderà gli 
speciali appuntamenti oggi 
alla Sala Romana di Aquileia 
e domenica allo Spazio Tea- 
tro 89 di Milano. Nel concer- 
to, ilcorpo del poeta friulano, 
la sua voce, i suoi pensieri 
scandalosi muovono i pennel- 
li di Davide Toffolo che, sulla 
musica dei Tre allegri ragazzi 
morti, disegna dal vivo la bio- 
grafia del poeta. 


TEATRO / CENTENARIO DI PPP 


Da Ventimiglia a Muggia col poeta 
sulla “Lunga strada di sabbia” 


Stasera al Miela "Pasolini 
onthe road" diretto da Massimo 
Navone, con Marco Puntin 
Alessandro Mizzi, musiche di 
Stefano Bembi, voce Eva Pascal 


TRIESTE 


Nel ricchissimo calendario di 
appuntamenti per celebrare i 
cent'anni dalla nascita di Pa- 
solini, oggi alle 20.30 al Tea- 
tro Miela andrà in scena, “Pa- 
solini on the road”, tratto da 
“La lunga strada di sabbia”. 
Una produzione Bonawentu- 
ra, scritta e diretta dal regista 
Massimo Navone, con gli atto- 
ri Marco Puntin e Alessandro 
Mizzi, le musiche dal vivo di 
Stefano Bembi alla fisarmoni- 
ca e la voce di Eva Pascal. Un 
progetto grafico di Ana Laura 
Pascale. 

Un diario di viaggio di un 
Pasolini che si abbandona a 
momenti di vera e propria gio- 
iaquello che tra il giugnoe l’a- 
gosto del 1959, al volante di 
una Fiat 1100, percorre la 
«lunga strada di sabbia», il pe- 
riplo completo della nostra 
penisola. Un viaggio che par- 
te da Ventimiglia e lo porta, 
spinto da una specie di «osses- 
sione deliziosa», fino alcomu- 
ne siciliano più meridionale, 
per risalire infine la costa 
orientale, arrivare a Trieste e 
concludere la sua avventura 
a Muggia affacciandosi sul 
confine. 

A commissionargli il viag- 
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Il regista Massimo Navone, Alessandro Mizzi e Marco Puntin 


gio è stata la rivista «Succes- 
so», che pubblicherà il repor- 
tage in tre puntate fra luglio e 
settembre, e Pasolini, spiag- 
gia dopo spiaggia, incontra 
amici intellettuali e personag- 
ginoti, si lascia incantare dal- 
la gente semplice dei paeselli 
più remoti e annota scorci e 
impressioni tanto potenti da 
restituirci un quadro dell’Ita- 
lia di allora: un'Italia in cui il 
boom economico, solo presa- 
gito, non riesce ancora ad ave- 
re la meglio sulla felicità del 
sogno pasoliniano d’innocen- 
za. 

La scenografia raffigura il 
muso di una Fiat 1100 d’epo- 


ca intorno alla quale gli attori 
eimusicisti agiscono evocan- 
do le atmosfere delle tappe 
del viaggio attraverso i pas- 
saggi più suggestivi dei suoi 
appunti. La colonna sonora 
fa riferimento al repertorio 
musicale degli anni Cinquan- 
ta-Sessanta e in particolare a 
quei brani di cui Pasolini è au- 
tore deitesti. Immagini d’epo- 
ca amplificheranno la sugge- 
stione di questo tour lungo 
un'Italia che sembra tanto di- 
versa dalla nostra, e forse per 
questo così favolosa. 

La prevendita è al Miela 
(tel.0403477672) dalle 17 al- 
le 19.www.vivaticket.com 
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Susanna Nicchiarelli filma una terza figura femminile da riscoprire 


Chiara, la santa diventa un’eroina pop 
che compie miracoli suo malgrado 


BIOGRAFICO 


usanna Nicchiarelli, 
che ha raccontato Ni- 
co, musa di Andy 
Warhol e cantante dei 
Velvet Underground, poi 
Eleanor Marx, la figlia erede 
ideologica del filosofo del Ca- 
pitale riletta in chiave 
punk-rock, ora con “Chiara” 
filma unaterza figura femmi- 


nile da riscoprire, la Santa 
fondatrice delle Clarisse, da 
togliere dai santini della pa- 
trona d'Italia e farla conosce- 
remeglio al mondo d’oggi. 
Nell’incipit vediamo Chia- 
ra, neanche diciottenne, 
camminare all’alba insieme 
all'amica Pacifica. Deve in- 
contrare Francesco per unir- 
si a quei frati malvisti dalle 
gerarchie ecclesiastiche. Il 
tutto si svolge tra il 1211 e il 


1228, cioè tra la fuga dalla fa- 
miglia aristocratica, che pu- 
reproverà arapirla, e l’incon- 
tro con papa Gregorio IX, 
che vorrebbe imporle norme 
di clausura ormai inaccetta- 
bili, ossia lo status di bades- 
sa. 

Con un cast tutto italiano 
guidato da Margherita Maz- 
zucco (“L’amica geniale”) e 
Andrea Carpenzano, Nic- 
chiarelli racconta la vita di 


Chiara in una ricostruzione 


immersa nel Medioevo, ma ! 


con la musica sacra rilancia- : 


ta con la gioia di un musical ! 


alla “Jesus Christ Super- : 


star”. 


Nicchiarelli fa infatti di : 


Chiara una sorta di eroina : 
pop: ribelle, appassionata, ! 


indocile einsieme misericor- ! 


diosa, capace di compiere mi- : 
racolisuo malgrado, disfida- ' 


re cardinali e pontefici per : 
imporre nuove regole contro ! 


laferreaclausuraall’epocari- : 
servata allemonache. E.iltut- | 


to con una fotografia a luce 


naturale e un libero approc- : 


cio quasi rosselliniano, insie- ! 


me verista e spirituale, tra- : 


sgressivo e didattico. — 


PISE 
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Margherita Mazzucco ("L'amica geniale") è Santa Chiara 


BIOGRAFICO 


Controbiografia di Sissi 
un'imperatrice in gabbia 
come nel corsetto 


Marie Kreutzer firma un ammaliante biopic che si concentra 
su un'Elisabetta quarantenne in lotta con la sua IMmMagine 


Viky Krieps è Sissi diretta da Marie Kreutzer 


Paolo Lughi 


Trieste è sicuramente la città 
italianain cuiil ricordo di Eli- 
sabetta d’Austria, detta Sis- 
si, è più vivo e tangibile. Sco- 
perta la città nel 1856 in visi- 
ta ufficiale con Franz, qui lei 
vide per la prima volta il ma- 
re e più volte ritornò. E qui 
110 anni fa le fu dedicata la 
statua di Piazza Libertà. 

Ma il suo mito - quello di 
donna indocile e imperatri- 
ce anticonformista, reso po- 
polare dai film anni ‘50 con 
Romy Schneider - è universa- 
le, e incredibilmente non è 
mai tramontato. Così, dopo 
una serie tv del 2009 con la 
Capotondi girata a Mirama- 
re, non stupisce che il cine- 
ma continui a interessarse- 
ne, tanto più in tempi di 
#meetoo. Preceduto da 


un’altra serie tedesca (Net- 
flix), ecco ora “Il corsetto 
dell’Imperatrice”, bene ac- 
colto a Cannes, dove è pro- 
prio una regista austriaca, la 
45enne Marie Kreutzer, a vo- 
ler decifrare Sissi. 

Kreutzer ha imbastito 
un’ammaliante contro-bio- 
grafia di questa figura emble- 
matica. Pur affrontando il 
contesto, lascia la Storia sul- 
lo sfondo concentrandosi sul 
cuore e le emozioni del per- 
sonaggio. Il film così respira 
l’aria delsuo tempoesi colle- 
ga al recente filone di sensibi- 
li biopic intessuti di elementi 
moderni, su donne celebri di 
ieri che parlano all’oggi co- 
me “Marie Antoinette” di So- 
fia Coppola, “Miss Marx” del- 
la Nicchiarelli, “Jackie” e 
“Spencer” di Larrain. E di 
questi mantiene l’inquietan- 
te e inedito punto di vista te- 
so a svelare l’orrore rimosso 
del maschiocentrismo. L'a- 
zione si svolge in un periodo 
poco esplorato, un anno tra 
il 1877 e il 1878, quando Sis- 
si ha 40 anni, a corte si sente 
in gabbia e vuole liberarsi 
dall'immagine di sovrana 
adorata dal popolo, sempre 
perfetta e in forma. 

Il film è già un successo nel- 
la stagione dei premi. Ha vin- 
toil Festival diLondra, è can- 
didato a tre Oscar europei e 
ovunque è stata osannata la 
protagonista Viky Krieps, 
nuova icona di femminilità 
indipendente rivelata da “Il 
filo nascosto” di P.T. Ander- 
son. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DRAMMATICO 


La mamma assassina 
consegna la figlia al mare 


La regista francese Alice 
Diop, classe 1979, esordien- 
te nel cinema di finzione 
ma già documentarista di 
valore, ha girato con note- 
vole sensibilità un film su 
un argomento delicato e 
sgradevole. In “Saint 
Omer” si parla di infantici- 
dio, partendo da un caso di 
cronaca avvenuto nella 
Francia del 2016, per poi ri- 
flettere sui temi della mater- 
nità. 

Al tribunale della cittadi- 
na di Saint-Omer, la giova- 
ne Laurence Coly, donna di 
origine senegalese, colta e 
capace di esprimersi nel mi- 
gliore francese, è imputata 
per aver abbandonato la fi- 
glia Lili, appena quindici 
mesi, sulla battigia, di not- 
te, in attesa dell’alta marea, 
provocandone a morte per 
affogamento. La scrittrice 
Rama, anch’essa di madre 
senegalese, vuole scrivere 
un instant-book sul proces- 
so, in una chiave di rivisita- 
zione del mito greco, da 
chiamare “Medea naufraga- 
ta”. Ma la donna è turbata. 
E incinta di quattro mesi e 
non sa cosa fare, benché ab- 
bia un compagno musicista 
bianco che le vuole bene e 
la cerchi al telefono duran- 


te la trasferta. A un certo 
punto appare anche una se- 
quenza da “Medea” di Paso- 
lini con Maria Callas, prima 
che l’avvocata della difesa 
si produca in un’arringa ap- 
passionata e profonda 
(“Noi donne siamo chime- 
re, dei mostri terribilmente 
umani”), tale da far vacilla- 
re la coscienza di tutti i pre- 
senti. 

Girato spesso a camera 
fissa per sottolineare l’og- 
gettività del punto di vista, 
“Saint Omer” ha già vinto 
diversi premi internaziona- 
liimportanti ed è il candida- 
to ufficiale francese all’O- 
scar.— 

P.L 


DRAMMATICO 


I giovani cannibali di Guadagnino 
provano ad amarsi oltre l'orrore 


Luca Guadagnino, uno degli 
autori di spicco del cinema ita- 
liano contemporaneo insieme 
a Sorrentino, Garrone e Alice 
Rohrwacher, capaci di affer- 
marsi sul piano internaziona- 
le, ha realizzato stavolta negli 
Stati Uniti un coraggioso film 
su un tema respingente. “Bo- 
nes and All” è una sorta di ro- 
mantica ballata “on the road”, 
che prova a riscattare l’orrore 
(pure mostrato all'insegna di 
un notevole grand-guignol) 


con la cosiddetta forza dell’a- 
more. Se nella saga di “Twi- 
light”, certo molto più patina- 
ta e per teen-ager, era la leg- 
genda dei vampiri ad animare 
il tutto, qui è l’antropofagia, 
presa come manifestazione 
estrema del disagio emotivo 
giovanile. 

Siamo negli anni Ottanta, 
sotto il segno di Reagan, 
nell'America profonda e mar- 
ginale. Iprotagonisti sono Ma- 
ren (Taylor Russell), ragazza 


diciottenne che sembra del tut- 
to normale, se non per il fatto 
che ama mangiare carne uma- 
na, e Lee (Timothee Chala- 
met), ragazzo pieno di fasci- 
no, anch'egli cannibale. Ma 
non pensate all’eleganza snob 
di Hannibal Lecter. Gli altri 
cannibali qui sono lerci, pieni 
ditatuaggi, s’introducono nel- 
le case per rubare, sembrano 
“tossici”. 

Il dilemma morale di “Bo- 
nes and All” sembrerebbe que- 


sto: come convivere con ciò 
che nonriusciamo a controlla- 
re? “Perun po vorrei vivere co- 
me tutti”, chiede infatti Ma- 
ren, sognando una “normali- 
tà” improbabile. Lei è incarna- 
ta con sensibilità da Taylor 
Russell, mentre Lee indossa la 
magrezza sensuale di Timo- 
thée Chalamet. In ruoli diversi 
il cast internazionale include 
Jessica Harper, Mark Rylan- 
ce, Chloé Sevigny, Michael 
Stuhlbarg (quest’ultimo fa 
davvero paura). 

Quantoallo stile, Guadagni- 
no rinuncia stavolta ai noti 
estetismi, costruisce bene la 
tensione, si diverte molto con 
effettisplatter, ognitanto evo- 
ca i film sugli zombie, forse 
omaggia “La rabbia giovane” 
di Terrence Malick. — 

P.L 


Taylor Russell e Timothée Chalametin "Bones and All" 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
"El diario de Dario" 
al Caffè San Marco 


Oggi, alle 18, all'Antico Caffè 
San Marco, presentazione del 
libro “El diario de Dario” con 
Walter Chendi e Valerio Fian- 
dra. Ritrovato a 102 anni dalla 
sua redazione, viene pubblica- 
toin300 copie numerate a ma- 
no "El diario de Dario”, crona- 
ca per disegni e battute del 
viaggio da Trieste al Giappone 
di David Weiss. 


Alle 19 

Disegni e grafie 

di Matteo Cadenaro 

Si apre oggi, alle 19, al Knulp 
in via Madonna del mare, la 


mostra di Matteo Cadenaro 
“Luoghi Che Non Vedrò Mai // 


Inktober22”, disegni e grafie: 
fino al 19 gennaio. 


Alle20.30 —, 
"R.U.R." di Capek 
al Ricreatorio Pitteri 


Oggi, alle 20.30, al Ricreatorio 
Pitteri (via San Marco 5, ingres- 
so da via Vespucci) “Teatro in- 
contro” presenta lo spettacolo 
"R.U.R." (I Robot Universali di 
Rossum), liberamente tratto 
daldrammadi Karel Capek, re- 
gia di Elisabetta Gustini. Pre- 
notazioni: teatroroton- 
do@gmail.com. 


Alle 18.30 

"Sirene e Cocai" 

a Opicina 

Oggi, alle 18.30, al bar Alla 
Tramvia di via Nazionale 26 a 


Opicina, presentazione del li- 
bro “Sirene e Cocai. Le done 
vien de Venere, i omini de una 
caverna” di Sabrina Gregori, il- 
lustrato da Chiara Gelmini, 
con l’editore Diego Manna e le 
autrici. Presenta il giornalista 
Gianfranco Terzoli. 


Domani 
Chiara Gomiselli 
eiltourin moto 


Si terrà domani, alle 17.30, 
all’Oratorio Parrocchiale Pio 
XII invia San Gilino 101, la pre- 
sentazione dei volumi “Italia 
Grand Sketching Tour - Dipin- 
ti e racconti del mio viaggio in 
motocicletta alla scoperta del 
Bel Paese” della triestina Chia- 
ra Gomiselli (Margana Edizio- 
ni). In collaborazione con bi- 
blioteca rionale Fabio Saffi. 


Domani 
Concerto tributo 
Per lannis Xenakis 


Concerto tributo nel centena- 
rio della nascita del composito- 
relannis Xenakis alla Casa del- 
la musica, domani alle 18, or- 
ganizzato dal gruppo cultura- 
le Charisma. Interpreti Ales- 
sandro Fogar, Gianni Della li- 
bera, Anna Garano, Ivan Pe- 
nov, Edoardo Milani. Ingresso 
aoffertalibera. 


Scuole 
Open day 
alla media Svevo 


Il giorno venerdì 16 dicembre 
alle 17.30 si svolgerà l'open 
day in presenza della scuola 
media Italo Svevo che offre cin- 


GIORNO & NOTTE 


que indirizzi: latino, informati- 
ca, inglese potenziato, teatro e 
sport. Non è necessaria la pre- 
notazione. 


Scuole 
Scuola primaria 
Istituto Roli 


Lunedì 12, dalle 16.45 alle 
17.45, nella sede centrale 
dell'Istituto comprensivo stata- 
le Roli (via S. Forti 15) si terrà 
la presentazione della scuola 
primaria. Gli open day nei sin- 
goli istituti si terranno: marte- 
dì 13, dalle 16.30 alle 17.30, al- 
la F.lli Visintini (via Forti 15); 
mercoledì 14, dalle 16.15 alle 
17.15, alla Don Milani (via AI- 
pi Giulie 23); giovedì 15, 
16.30-17.30, alla “U. Pacifico” 
a Bagnoli della Rosandra 311; 
martedì 20, 16.30-17.30, alla 


Sl 


“A. Frank” diDomio 72. 


Viaggi 
InVietnam 
conl'Alabardatour club 


Ultimi posti disponibili per il 
viaggio in Vietnam organizza- 
to dall’Alabardatour Club dal 
16 al 28 febbraio 2023. Per in- 
fo chiamareil 3355607993. 


Viaggi 
A Sorrento 
con l'Anps 


Soggiorno a Sorrento dal 23 
marzo al 5 aprile 2023. Infor- 
mazioni aln. 3280268262 o al- 
la postazione Associazione na- 
zionale della Polizia di Stato 
(Anps), in questura, dal 12 di- 
cembre, il lunedì, mercoledì e 
venerdì, 9-11. 


TEATRO PER BAMBINI 


Storie della notte 
in scena ai Fabbri 
aspettando 
chearriviil Natale 


Domani e il 17 dicembre due appuntamenti 
per “Fiabe allo zucchero filato” di Gattorno 


Annalisa Perini 


Storie fantastiche a misura 
dei più piccoli, adattamenti 
di favole della tradizione ita- 
liana e del mondo, ma anche 
miti, leggende, e testi origina- 
li, e al termine di ogni incon- 
tro nuvole di zucchero, ad ad- 
dolcire ulteriormente il piace- 
vole incantesimo che si spri- 
giona dalla narrazione e dal 
palcoscenico. 

Prosegue, al Teatro dei Fab- 
bri, lamini rassegna “Fiabe al- 
lo Zucchero filato”. Gli ultimi 
due appuntamenti, entrambi 
il sabato pomeriggio alle 
16.30, saranno domani, con 
“Le Storie della notte”, e il 17 
dicembre, con “Le Storie... 
aspettando il Natale. C'è po- 
sta per Babbo!”. A cura di Da- 
niela Gattorno, l’iniziativa, 
pensata in particolare per 


bambinidaitre agliotto anni, 
è ormai una consolidata tradi- 
zione tra le proposte de La 
Contrada perilsuo settore de- 
dicato al teatro per l'infanzia 
ela gioventù. 

“Ad ogni incontro — spiega 
Gattorno-sipossono ascolta- 
retreo quattro storie differen- 
ti tra loro, sempre in linea pe- 
rò con un tema preciso, che 
cambia di volta in volta. Nei 
primi due appuntamenti ad 
esempio i racconti erano lega- 
tia “Storie ridarelle” e a “Sto- 
rie con le Ali". Gli eventi delle 
“Fiabe allo Zucchero filato” 
sono momenti spensierati 
per i bambini e le famiglie, 
perstare insieme e volare sul- 
le ali della fantasia. C'è sem- 
pre una grande interazione 
conil pubblico. Spesso i picco- 
li spettatori sono invitati a 
partecipare attivamente". 


Daniela Gattorno è cresciu- 
ta tra le acrobazie del circo 
prima di incontrare il teatro e 
di innamorarsene. Nel tra- 
smettere ai più piccoli il suo 
amore per il palcoscenico, 
con la giocoleria e lo zucche- 
ro filato li porta anche nelle 
atmosfere della sua infanzia. 
"To sono un po’ una cantasto- 
rie - spiega l'attrice - con lettu- 
re molto interpretate tra la vi- 
vacità dei costumi, delle sce- 
nografie e degli oggetti di sce- 
na, e musiche e giochi. Alcu- 
ne storie le scrivo io stessa e 
al contempo amo attingere 
dalle trame delle fiabe tradi- 
zionali, che i bambini di oggi 
spesso non conoscono". 

“I protagonisti delle varie 
avventure - conclude Gattor- 
no - possono essere umani, 
animali, piante, anche ele- 
menti della natura. Nelle 


Daniela Gattorno curatrice delle "Fiabe allo Zucchero filato" 


“Storie delle notte” racconte- 
remo di un gufetto che ha 
paura del buio, ma poi la Lu- 
na, con la sua chiara luce, lo 
rincuora, diventando sua 
amica. E scopriremo anche 
tante altre cose belle che acca- 
dono nella natura mentre 
dormiamo e il mondo non si 
ferma. Sabato 17 dicembre 
invece saremo proprio tanto 
vicini alle Feste e oltre ad 
ascoltare le “Storie... aspet- 
tando il Natale” i bambini so- 
noinvitati a portare le loro let- 
terine, perché al Teatro dei 
Fabbri ci sarà una cassetta 
delle lettere dedicata all'in- 
vio diretto e preferenziale ai 
Folletti di Babbo Natale!”. 

Ingresso 5 euro. Per infor- 
mazioni: 040.948471; teatro- 
ragazzi@contrada.it; bigliet- 
teria@contrada.it, www.con- 
trada.it. — 


ALLE 17.30 ALL'AGRITURISMO MILIC DI SAGRADO 
Incontrinella terra di Umai 
Le maschere di Tuccillo 


Oggi, alle 17.30, all’Agrituri- 
smo Milic (frazione di Sagra- 
do a Sgonico), siinaugura l’e- 
sposizione di maschere di ar- 
gilla di Roberta Tuccillo. Il ti- 
tolo dato all’evento “Incontri 
nella terra di Umai” già antici- 
pa che non si tratta di una 
semplice esposizione di 0g- 
getti con valenza artistica, 
ma di una mostra-messaggio 
che dimostra come l’artista 
abbia fatto tesoro de “Lo spiri- 
tuale nell’arte” di Kandinsky. 


«Roberta Tuccillo — scrive 
Franco Rosso nella presenta- 
zione—è maestra d’arte appli- 
cata in architettura e arreda- 
mento, arteterapeuta, inte- 
rior designer, ma soprattutto 
è una ricercatrice di processi 
antropologici antroposofi- 
ci». La mostra “Incontri nella 
terra di Umai” all’Agrituri- 
smo Milic resterà aperta fino 
al 18 dicembre con questi 
orari: venerdì, sabato e do- 
menica dalle 10 alle 23.— 


DOMENICA ALLE 11 


“Migliori amici” al Miela 
raccontati da palloncini 


“Migliori amici” è l’evento in 
scena per la rassegna Miela 
Bimbi domenica 11 dicembre 
alle 11 con l'avventura di un 
drago solitario temutissimo, 
ma che nel suo modo di avvici- 
narsi agli altri, goffo e un po’ 
spaventoso, è in realtà alla ri- 
cerca di un nuovo amico. Al 
Teatro Miela la storia sarà nar- 
rata da semplici palloncini 
animati come burattini. Cono- 
scendosi tra loro si uniranno 
in forme solo apparentemen- 
teincompatibili per dimostra- 


re che l'amicizia sa superare 
differenze e difficoltà. Lo spet- 
tacolo, non verbale e accessi- 
bile a tutti, è prodotto da Za- 
kon Teatar, dal 2011 gira il 
mondo ed è firmato e inter- 
pretato da Giulio Settimo e 
Peda Gvozdic, animatori plu- 
ripremiati di pupazzi, con le 
musiche originali di Tin Ton- 
kovid. Ai bambini verrà offer- 
ta la Mielamerenda. Ingresso 
7 euro. Prevendita al Miela 
tutti igiorni dalle 17 alle 19 e 
suwww.vivaticket.com. — 
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derio 
Bonesandall 


15.30, 17.15,19.00 
21.00 


Disney - Strange World 
15.45, 16.30, 18.15 


Riunione di famiglia - Non sposate le 
mie figlie 3 19.10 


Museo in Danzaideazione Compagnia Area- 
rea; coreografia Marta Bevilacqua. Danzano Marta 
Bevilacqua, Valentina Saggin, Anna Savanelli; pro- 


duzione Arearea, coproduzione Teatro Stabile del 
Friuli Venezia Giulia in collaborazione con Museo 
d'Arte Moderna Revoltella; 50*. 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 19.30 
Quell'anno di scuola da "Un anno di scuola" 
di Giani Stuparich; progetto drammaturgico e regia 
Alessandro Marinuzzi, con Ester Galazzi, Riccardo 
Maranzana e con gli attori e le attrici della Compa- 
gnia Giovani del Teatro Stabile del Veneto; 1h 30'. 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 La Tempesta, di William 
Shakespeare; traduzione, adattamento regia, sce- 
ne, luci, suoni, costumi di Alessandro Serra; turno B, 
1h45 


TEATRO MIELA 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi alle 20.45 #SOLO-MONTEVERDI, Le composi- 
zioni per voce più intime di Claudio Monteverdi: RAF- 
FAELE PE, LA LIRA DI ORFEO. 


Lunedì 12 e martedì 13 dicembre alle 20.45: S0- 
GNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE di WILLIAM 
SHAKESPEARE. Adattamento a cura della compa- 
gnia, regia di JURIJ FERRINI. 


Prevendite e biglietti: Biglietteria del Teatro da lune- 
dì a sabato, 17.00 - 19.00. Biblioteca Comunale di 
Monfalcone da lunedì a venerdì 9.00 - 20.00 e saba- 
to 9.00 - 13.00. ERT/Udine, punti vendita Vivatic- 
ketewww.vivaticket.it. 


Oggi, ore 20.30: "PASOLINI ON THE 
ROAD" tratto da "La lunga strada di sabbia" di 
P.P. Pasolini. Drammaturgia e regia di Massimo Na- 
vone, collaborazione ai testi di Stefano Dongetti, 
con Alessandro Mizzi e Marco Puntin, musica dal vi 
vo di Stefano Bembi fisarmonica e Eva Pascal voce. 
Ingresso € 12,00, riduzioni convenzionate € 10,00. 
Prevendita: c/o biglietteria del teatro dalle 17.00 al- 
lel9.00. 
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"Sì, chef" di Louis Julien-Petit 


32 SPORT 


Antonio Barillà 
INVIATO A DOHA 


uando Lionel Scaloni, 
nell’ottobre 2016, de- 
buttava come tecnico 
nello staff di Jorge 
Sampaoli al Siviglia, Louis 
Van Gaal viveva al Manche- 
ster United la 28° stagione in 
panchina. Generazioni lonta- 
ne, opposte nell’anagrafe dei 
ct:ilguruorange, 71 anni com- 
piuti, è il “nonno”, il 44enne ar- 
gentinoil più giovane. 

Nessuno dei due doveva es- 
sere in Qatar: Van Gaal aveva 
annunciato il ritiro ed era tor- 
nato ad allenare una volta per 
beneficenza, Scaloni era stato 
chiamato a traghettare la Se- 
leccion dopo la delusione di 
Russia 2018, invece l’uno non 
ha saputo dire no all’Olanda, 
già guidata prima in due diver- 
si periodi, e l’altro ha convinto 
l’Afa coi risultati, così stasera 
eccoli di fronte, custodi di tra- 
dizioni antiche e nuovi sogni. 

La partita che vale la semifi- 
nale evoca sfide fascinose, ma- 
dre la finale mondiale del 
1978 a Buenos Aires, quando 
Van Gaal affondava tackle a 
Rotterdame Scaloniera in cul- 
la a Pujato, provincia di Santa 
Fe: vinse l’Albiceleste e finìil ci- 
clo dell'Olanda del calcio tota- 
le, consegnato ai libri di storia 
erimasto nell'immaginario. 

Al punto da suggerire criti- 
che dure, nonostante i buoni ri- 
sultati, a un modulo che alli- 
nea cinque uomini in difesa e 
aggiunge due mediani, poco 
conta l’effetto dei soli due gol 
subiti e la ribellione di un ct 
che ha vinto tutto e spiega al 
popolo l’abbaglio di un modu- 
lo semplicemente aderente a 
un calcio nuovo — «Diverso da 
quandoero all’Ajax: era un gio- 
co aperto, ora non è più così» — 
incarnato perfino dal Brasile: 
«Ma non volevo essere offensi- 
vo, parlando di contropiede 
conla Corea, rimane la mia fa- 
vorita». Di sicuro il suo modu- 
loè scaltro, perché la difesaim- 
perniata sutre centrali e la pro- 
tezione aggiunta lasciano li- 
bertà agli esterni per riparten- 


FIFA WORLD CUP 


Lionel Scaloni, 44 anni, guida l'Argentina dal 2018 e ha vinto l'ultima Copa America 


Qat_ar2022 
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stasera Olanda-Argentina: è anche un duello tra il ct mondiale più giovane e quello più esperto 
Nessuno dei due doveva essere in Qatar: Scaloni era un traghettatore e Van Gaal in pensione 


ze micidiali. Proverà così a fer- 
mare l'Argentina di Messi, a 
proposito del quale con la 
stampa olandese ha rispolvera- 
to un precedente — «Otto anni 
fa perdemmo ai rigori, ma lui 
non toccò palla. E il top, ma 
gioca poco senza possesso» — e 
lascia intendere la marcatura 


a uomo. «Avremo modo di ag- 
girare le loro tattiche» ribatte 
Scaloni, che nei moduli non 
s'addentra: «Conta aver capito 
come far male all’Olanda e co- 
meevitare iloro attacchi». Nes- 
sun guizzo dialettico, pretatti- 
ca e pacatezza tracciano la li- 
nea e dettano i toni: smentite 


sull’allenamento saltato da De 
Paul, tentennamenti sulla for- 
mazione, dribbling sulla prefe- 
renza eventuale tra Croazia e 
Brasile. Ben più vivace, schiet- 
to, divertente il Professore, 
che ribatte pure al pungente 
Di Maria: «Dice che sono stato 
il suo peggior tecnico? E uno 


dei pochi a sostenerlo e mi 
spiace. Per me è un buon gioca- 
tore, ha avuto problemi perso- 
naliche hanno influito sulren- 
dimento. A Manchester c’era 
anche Depay, è capitato che ri- 
manesse in panchina, ma guar- 
da comecitrattiamo oggi: pos- 
so baciarlo in bocca». Ribadi- 


sce che l'Olanda può vincere il 
Mondiale e rinnova l’intenzio- 
ne, dopo, di smettere. O forse 
no: «Mai dire mai, se dovesse 
arrivare un'offerta intrigan- 
te». Sospiro, pausa a effetto: 
«C'è da dire che ho 71 anni». 
Ventisette più di Scaloni. — 
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Togliergli lo spazio e il pallone 
gabbia oranje per fermare Messi 


INVIATO A DOHA 


L'Argentina è stata sopran- 
nominata Scaloneta perché 
il nuovo ct ha lavorato sul 
gruppo, modellato una 
squadra, cercato equilibrio 
e combattuto dipendenze: 
in realtà, per sua fortuna, 
Leo Messi brilla sempre di 
luce propria, valore aggiun- 
toe, incaso d’emergenza, ri- 
fugio. 

Giusto così, ci sono talen- 
tiche non possono essere in- 
quadrati e sono in grado, in 
qualsiasi istante, di fare la 
differenza. Lo sa bene Louis 
Van Gaal, al di là del gusto 
della provocazione, dei ca- 


villi tattici sul non possesso 
e delle rivendicazioni su 
precedenti annullamenti, 
difatti il commissario tecni- 
co olandese lascia balenare 
idee chiarissime su un trat- 
tamento a misura di fuori- 
classe. 

Il guru di Amsterdam me- 
dita una marcatura rigida a 
scalare, affidata a Marten 
De Roon piazzato come 
sempre davanti alla difesa 
con compiti di interdizione 
integrati a quelli di tessitu- 
radi DeJong. 

Nel3-4-1-2 oranje, che al- 
lunga la linea a cinque quan- 
dola propulsione esterna di 
Dumfries e Blind parte dal 


basso, un passo dietro il cen- 
trocampista dell’Atalanta 
c’è Van Dijk, marcatore ag- 
giunto quando Messi agisce 
da falso nueve con gli altri 
due centrali pronti a contra- 
stare invece gli scambi di po- 
sizione, soprattutto quello 
frequente con Alvarez, che 
dovrebbe essere ancora pre- 
ferito a Lautaro. 


OLANDESI COMPATTI 


La compattezza olandese, 
evidente nella contiguità 
tra cerniere difensiva e me- 
diana, il controllo diretto e 
il pressing attorno, punta- 
no a togliere fiato a Lionel 
Messi cercando di lasciargli 


LA FASE FINALE 
QUARTI 


OLANDA - ARGENTINA 


OGGI ore 20:00 


OGGI ore 16:00 


Domani ore 16:00 


INGHILTERRA - FRANCIA 


CROAZIA - BRASILE 


MAROCCO - PORTOGALLO 


FINALE 


C; 
FIFA WORLD CUP 
SEMIFINALI Qat_ar2022 
Vinc. Quarti 2 - Vinc. Quarti 1 ] 
Martedì 13 ore 20:00 


Vinc. Semi 1 - vinc. Semi 2 


Domenica 18 ore 16:00 


SEMIFINALI 


| Vinc. Quarti 4 - Vinc. Quarti 3 ] 


Domani ore 20:00 


meno possibile il pallone e 
tenerlo lontano dall’area, 
compensando con la spinta 
sulle fasce le verticalizzazio- 
ni ridotte che rappresenta- 
no la controindicazione del 


Mercoledì 14 ore 20:00 
FINALE 3°-4° POSTO 


Sabato 17, ore 16 


sacrificio di De Roon. A evi- 
tare vuoti in cui altri cam- 
pioni argentini potrebbero 
insinuarsi, più che a comple- 
tare la gabbia, il ripiego fre- 
quente di Klaassen— o Berg- 


WITHUB 


wijn, in ballottaggio — con 
consegne di copertura alter- 
nate alle canoniche apertu- 
re da trequartista. — 

A.BA. 
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Giulia Zonca 
INVIATA A DOHA 


ualche passo di sam- 
ba e l’intero Brasile si 
ritrova a vedere quel- 
lo che aveva dimenti- 
cato di avere, un terreno co- 
mune: un ballo che muove di 
nuovo il Paese allo stesso rit- 
mo. Oggi vuole ondeggiare 
ancora, anche se ai quarti si 
trova davanti la serissima 
Croazia, che nonoscilla mai. 

Il Brasile danza perché se- 
gna o segna perché danza? È 
più di un quesito che si rincor- 
re dentro la storia della Se- 
lacao, è un viaggio con origini 
vaghe, racconti dalle tante fac- 
cee un passato recente ben de- 
finito. Nella goleada contro la 
Corea del Sud, il Brasile ha ce- 
lebrato ogni singola rete bal- 
lando, sempre più convinto, 
con passi allargati che si sono 
estesi alla panchina e Tite ha 
preso il ritmo dei giocatori e 
ha aggiunto unincrocio di ruo- 
liedi generazioni a una coreo- 
grafiaripetuta in patria. Il Bra- 
sile non può più stare fermo e 
chi si sente offeso dalla festa 
dovrà mettere in discussione i 
motivi del fastidio. 

Roy Keane, ex del Manche- 
ster United, ora voce in tv, da 
sempre controverso e amante 
della polemiche, irlandese ira- 
scibile e per nulla incline all’e- 
quilibrio, sostiene che il ballo 
sia un insulto: «A fine partita 
si può capire, così mostrano 
strafottenza e superiorità». 
Veramente il primo a ballare 
incampo ha mostrato solo tra- 
dizione e si torna indietro alla 
tratta degli schiavi e a un cal- 
cio per i bianchi che solo a un 
certo punto si fa meticcio e bal- 
la, per raccontare un anima 
fin da subito divisa in tanti co- 
lori e fin troppi strati sociali, 
per tessere nella stessa mossa 
pensieri e radici diversi. Per 
sentirsi squadra e nazione. 
Uniti. 

Dopo le ultime elezioni il 
Brasile si è tanto abituato a 
considerarsi spaccato che qua- 
si aveva dimenticato di posse- 
dere un tifo in grado di riatti- 
vare i collegamentitra le fazio- 


FIFA WORLD CUP 
Qat_ar2022 


ladanza 


ni, di liberare la maglia gialla 
dal legame con Bolsonaro. Il 
calcio è politica, ma non è dei 
politici e quando loro se lo 
prendono ne deviano sempre 
il corso. Però il pallone, come 
lamusica ela danza, ritrovala 
propria autonomia, si libera 
da chi lo usa come da chi lo 
giudica. 

E tutta la stagione che i pie- 
di dei brasiliani diventano 0g- 
getto di studio sociologico. Vi- 
nicius che saluta i gol al Real 


del 


Madrid ancheggiando con la 
bandierina dell’angolo si tra- 
sforma in tormentone. Lo fa 
per destabilizzare, no, lo fa 
per trasmettere felicità e chi 
nonlo capisce è razzista e cal- 
pesta i sentimenti brasiliani. 
In nazionale si ripropone la 
contesa che stavolta invece di 
stizzire i brasiliani li conqui- 
sta. Torna in circolo ogni nota 
ascoltata insieme e il rumore 
di fondo, il dibattito se sia na- 
to prima il gol o la danza, si 


sposta lontano, lo calcia via lo 
stesso Tite: «Continueremo a 
fare a modo nostro, è la nostra 
cultura, se non ci conoscete, 
non parlate di noi». 

Al centro della scena ci so- 
no decenni di gioia: Zico, Ro- 
mario, Edmundo hanno tra- 
sformato il campo in un sam- 
bodromo, oggi Vinicius, Ney- 
mar, Richarlison diffondono 
lapagoda (samba ammorbidi- 
ta dall’R&B) e il funky trap. 
Dal 1958ilsambasiè attacca- 


\ o N 


Da sinistra Vinicius, 22 anni, Richarlison, 25, Paquetà, 25, e Neymar, 30. La loro danza del golha provocato non pochi commenti critici 


ol 


Oggi il Brasile sfida 
la Croazia di Modric 
per un posto in semifinale 


ta alla nazionale brasiliana 
con «A Taca do Mundo è Nos- 
sa», le note della vittoria can- 
tate poi anche, nel 1962, dal- 
la futura moglie di Garrincha, 
Elza Soares. Allora in campoi 
giocatori avevano troppo pu- 
dore per ballare, lo facevano 
dopo, a successi acquisiti. Ma 
nel 1982 Juniortoglie ogni se- 
parazione tra calcio e samba: 
il Mondiale sarà dell’Italia e la 
musica del Brasile che lì se ne 
riappropria. 


Selecao attaccata 

per le danze dopo i gol 
«Fa parte della 
nostra educazione» 


Credeva di scatenarsi in ca- 
sa, nel 2014, è stato gelato e 
quattro anni dopo era ancora 
provato. Ora è libero solo che 
ha davanti un avversario po- 
co sincronizzato. La Croazia 
sa stare ferma fino allo sfini- 
mento: nel 2018 è arrivata in 
finale così. Loro festeggiano 
come piace a Keane, ma il Bra- 
sile si sta già scaldando. Per 
giocare e ballare, che poi è la 
stessa cosa. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL TECNICO SALUTA: «APPOGGIATE LA NAZIONALE». AL SUO POSTO C'È DE LA FUENTE DALL'UNDER 21 


Luis Enrique non è più il ct della Spagna 
Paga il tiki-taka sterile e l'eccesso di tensioni 


Antonio Barillà 
INVIATO A DOHA 


L’ultimo è Luis Enrique. Quin- 
to commissario tecnico a pa- 
gare la delusione Mondiale. 
Sesto, se hanno ragione fonti 
vicine alla Federcalcio uru- 
guaiana che anticipano identi- 
co destino per Diego Alonso. 
Di sicuro Lucho è il secondo 
europeo dopo Roberto Marti- 
nez, separato dal Belgio: ave- 
va detto di voler riflettere una 
settimana, invece ieri ha scrit- 
to il “the end” e consegnato la 
Spagna al ct dell’Under 21 
Luis de la Fuente. Non si trat- 


ta tecnicamente di dimissioni 
né di esonero, nemmeno diri- 
soluzione consensuale: il con- 
tratto in scadenza, semplice- 
mente, non è stato rinnovato. 
Dietro la decisione, però, si an- 
nidano tensioni e incompren- 
sioni legate all’eliminazione 
con il Marocco. E l’epilogo 
amaro di un Mondiale inizia- 
to con grandi premesse — i 7 
golal Costa Rica, la Roja Meca- 
nica, il filo diretto con i tifosi, 
l'orgoglio dei giovani travol- 
te dai risultati che hanno por- 
tato a processo il ct, accusato 
d’aver insistito su un palleg- 
gio arido e su scelte discutibi- 
li, su tutto la rinuncia a Mora- 


tain3 partite su 4, benché uni- 
co centravanti e autore di 3 
gol. «Mi dispiace non potervi 
aiutare più—ha scritto Luis En- 
rique in una commossa lette- 
ra-: la nazionale ha bisogno 
di appoggio affinché De la 
Fuente ottenga tutto ciò che 
vuole» 

Il successore, 61 anni, è l’ex 
difensore di Athletic Bilbao e 
Siviglia. Ha scalato con suc- 
cesso le nazionali giovanili 
spagnole: tesserato nel 2013, 
havinto gli Europei Under 19, 
i Giochi del Mediterraneo con 
l’Under 18, gli Europei Under 
21 e conquistato l’argento ai 
Giochi di Tokyo 2020. Risulta- 


tidecisivi, unitamente alla va- 
lorizzazione di tanti giovani, 
per convincere il ds federale 
Molina di avere già all’inter- 
no il profilo giusto e proporne 
la promozione al presidente 
Rubiales: la scelta, già annun- 
ciata, sarà ratificata lunedì e il 
25 marzo il nuovo ct debutte- 
rà contro la Norvegia nella pri- 
ma partita di qualificazione 
perEuro 2014. 

Il Belgio non ha invece an- 
cora assegnato la panchina: 
indiscrezioni conducono a 
Preud’'homme, Company e a 
quel Renard ct dell'Arabia 
che ha battuto l'Argentina, 
malaRbfa, prima di decidere, 


Luis Enrique, 52 anni, allenava la Spagna dal 2018 


intende ascoltare il parere dei 
senatori Courtois, DeBruyne 
e Lukaku. Ufficiali anche gli 
addii di Carlos Queiroz 
(Iran), Gerardo “Tata” Marti- 
no (Messico) e Paulo Bento 


(Corea del Sud). In bilico, ol- 
tre a Diego Alonso — in Uru- 
guay si parla con insistenza di 
Bielsa — anche Gustavo Alfa- 
ro, ctdell’Ecuador. — 
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"NUOVA GESTIONE" 
— Strada del Friuli 10/D 


} Tel. 040.414.997 


CALCIO SERIE C - L'INTERVISTA 


Adorante: «Con Ganz e Minesso 
questo attacco può fu nzionare» e dobbiamo essere pronti» 


Il tridente di Pavanel piace all'ex Parma: «Decide il mister e io devo meritarmi 
il posto. Il match con la Feralpi ci ha dato fiducia e oranon dobbiamo sprecarla» 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Quella di domenica scorsa 
contro la Feralpisalò, è stata 
appena la terza volta che An- 
drea Adorante è partito da ti- 
tolare. Maè indubbio che l’at- 
taccante classe 2000 ha porta- 
to nuova linfa al reparto of- 
fensivo alabardato, soprattut- 
to schierato accanto a Ganz e 
conil supporto di Minesso su- 
bito dietro. Uno schieramen- 
to che è piaciuto allo stesso 
giocatore parmense: «Ho ap- 
prezzato questa soluzione: 
essendo una punta più fisica 
e strutturata, è utile avere 
due giocatori a fianco più mo- 
bilie dimovimento. A mio pa- 
rere questa soluzione ha fun- 
zionato e potrebbe funziona- 
re ancora, ma ovviamente le 
scelte le fail mistereio sono a 
sua disposizione». Contro la 
Feralpi, Adorante nei primi 
minuti ha avuto anche due 
grandi occasioni, e se sulla 
primaè stato bravo il portiere 
avversario, sulla seconda 
qualche rammarico c’è: «Po- 
tevo fare meglio, ma sono ar- 
rivato in contrasto con il di- 
fensore, ci ho messo più forza 
possibile per buttarla dentro, 
ma non l'ho presa ed è andata 
così. Ora spero di sbloccarmi 
nelle prossime partite». Di si- 
curo anche lui ha preso parte 
all’iniezione di gioventù che 
forse è stata una delle cose 
più convincenti della presta- 
zione alabardata, ma l’attac- 
cante non ne fa una questio- 
ne di età: «Sicuramente noi 
giovani abbiamo voglia tanta 
di emergere e di diventare 
qualcuno, questo può essere 
un aspetto importante, ma co- 
me io personalmente quan- 
do entro in campo dò il massi- 
mo, così è per gli altri: non è 
questione di giovani o di più 
grandi, noi siamo a disposi- 
zione dei più esperti per dare 
loro una mano, e loro la dan- 


no a noi per emergere e dare 
il meglio». Dopo un precam- 
pionato in cui era spesso tito- 
lare, Adorante forse sperava 
di trovare più spazio, ma 
adesso potrebbe essere arri- 
vato il momento della conti- 
nuità: «Sicuramente la vo- 
glia è quella di giocare, entra- 
re e fare sempre bene, poi na- 
turalmente le scelte le fannoi 
mister a seconda di chi è più 
pronto, emagaria inizio cam- 
pionato non davo la necessa- 
ria fiducia. Il mio compito è 
di meritarmi questa fiducia, 
trovare più spazio possibile e 


dare conferme all’allenatore 
quando si viene impiegati». 
Adesso ovviamente il focus è 
per la partita di domenica a 
Seregno contro il Sangiulia- 
no City (si gioca alle ore 12), 
un match nel quale l'Unione 
deve dimostrare di saper fi- 
nalmente cambiare marcia 
anche in trasferta: «Giocare 
al Rocco è un’emozione incre- 
dibile - spiega Adorante - 
quando c’è tanta gente che ur- 
laetiincita viene voglia di fa- 
re ancora di più, ma adesso 
fuori casa dobbiamo assoluta- 
mente immedesimarci in que- 


ste diverse realtà e andarci 
senza paure. Secondo me la 
prestazione contro la Feralpi 
ha tirato fuori in noi qualcosa 
di importante, che ora dovre- 
mo utilizzare in queste tre 
partite che mancano prima 
della sosta. Speriamo davve- 
ro di vedere qualcosa di im- 
portante, noi ci siamo prepa- 
rati bene anche nei dettagli, a 
partire dagli orari degli alle- 
namenti alla colazione tutti 
insieme allo stesso orario. La 
preparazione alla partita di 
domenica è stata molto atten- 
ta, noi siamo pronti». — 


PARLA IL CENTROCAMPISTA 


Lovisa: «Devo migliorare 
A Seregno sarà un battaglia 


sr È SERE > IAA 


Alessandro Lovisa in azione contro la Feralpisalò 


TRIESTE 


Avolte un posto fra gli undici 
di partenza arriva anche co- 
sì, a causa degli infortuni e 
delle squalifiche dei compa- 
gni di squadra. L'importante 
è farsi trovare pronti, e Ales- 
sandro Lovisa domenica scor- 
sa non ha fallito la missione 
alla sua prima partita da tito- 
lare, tenendo botta nel cen- 
trocampo alabardato: «Sono 
soddisfatto della mia presta- 
zione - racconta il ventunen- 
ne di San Vito al Tagliamen- 
to-masobene che è solo l’ini- 
zio perché posso dare molto 
di più. Sono concentrato a da- 
re continuità alle mie presta- 
zionie domenica, se avrò l’oc- 
casione di giocare, per me sa- 
rà una nuova prova e dovrò 
dimostrare ancora di poterci 
stare e di far bene per tener- 
mi stretto il posto». Quella 
con il Sangiuliano sarà una 
partita diversa da quella con 
la Feralpi, e non solo per l’in- 
consueto orario di mezzo- 
giorno: «SÌ, l’orario è diverso 
dal solito - afferma Lovisa - 
ma per prepararci ci stiamo 
allenando sempre alle 12e fa- 
cendo una colazione più ab- 
bondante. Ma sarà una parti- 
ta completamente diversa 
anche come tipo di gara: ab- 


biamovisto i video dell’avver- 
saria, giocano molto bene, bi- 
sogna interpretarla nel mo- 
do giusto. Ci saranno mo- 
menti in cui fare battaglia e 
altri in cui tirare fuori le no- 
stre qualità, perché ce le ab- 
biamo e dobbiamo metterle 
in mostra. Siamo pronti e spe- 
riamodi fare bene». E qui tor- 
nail discorso del notevole di- 
vario che c’è stato finora fra 
le prestazioni al Rocco e quel- 
le in trasferta. Domenica bi- 
sognerà cambiare il trend: 
«E inutile sottolineare che il 
nostro stadio ha qualcosa di 
diverso rispetto agli altri cam- 
pi in questa categoria - spie- 
ga Lovisa - ma dobbiamo es- 
sere bravi a calarci in altre 
realtà come sarà quella di Se- 
regno, dove magari ci sarà 
più battaglia e meno qualità. 
Domenica scorsa abbiamo 
fatto tutti una prova di gran- 
de intensità, ma deve essere 
un punto di partenza, non di 
arrivo. Il passo in avanti che 
dobbiamo fare ora è proprio 
questo, fare una buona pre- 
stazione anche in trasferta 
dopo una buona in casa. Dob- 
biamo fare assolutamente 
più punti possibile in queste 
tre partite, per cercare di pas- 
sare un Natale più sereno». 
AR. 


LA NEVE SULLE PISTE del Friuli Venezia Giulia 


LOCALITÀ 

Forni di Sopra 
Piancavallo 
Pramollo Nassfeld 


ALTEZZA NEVE (min-max) 
(o) 
(0) 
50 


Ravascletto/Zoncolan 


(0) 
Sappada/Forni Avoltri (e) 
Sauris (o) 
Sella Nevea 
Tarvisio 


95 
(*) 


IMPIANTI APERTI 
0su8 

O su 11 

10 su30 

O su 11 
Osu9 
0su4 
3504 

O su 13 


KM DI PISTE APERTI 
O su 13 

O su 17 

30 su 110 
05023 

O su 15 

O su3 

4 su 10,5 

0 su 24 


Dati rilevati dal sito internet delle località 


# 


Y Nassfeld 


ss 


Pramollo 


nice surprise 
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SPORT 535 


BASKET SERIE A 


Trieste, il ‘fattore italiano" 
sta cominciando a pesare 
Contro Brindisi la verifica 


Con Ruzzier e Lever cresce l'apporto offensivo, in attesa 
che anche Campogrande incida ritrovando le triple 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


La crescita delpacchetto ita- 
liani contro una formazio- 
ne che spesso proprio con i 
suoi italiani l'ha messa in 
difficoltà. 

Tra le chiavi della partita 
di domenica sera all’Allianz 
Dome tra Pallacanestro 
Trieste e Brindisi c'è anche 
l'attesa per una conferma: 
l’arrivo di Michele Ruzzier 
eilritorno di Alessandro Le- 
ver dopo l’infortunio hanno 
elevato la qualità del pac- 
chetto indigeno a disposi- 
zione di Marco Legovich e 
lo si nota anche nei tabelli- 
ni. Nelle nove partite dispu- 
tate finora in due occasioni 
gliitaliani complessivamen- 
te non avevano raggiunto 
nemmeno la doppia cifra. 
In tre incontri l’apporto of- 
fensivo degli italiani è stato 
significativo: contro la 
Reyer Venezia (24 punti su 


78 totali) e, appunto, nelle 
ultime due esibizioni, quel- 
le con Ruz e Lever: 23 punti 
su 90 contro Brescia e ben 
32 (il 38% del totale) su 84 
a Reggio Emilia. In sostan- 
za, il successo al PalaBigi è 
stato quello nel quale gli ita- 
liani biancorossi hanno inci- 
so maggiormente, riuscen- 
do a compensare anche la 
serata abulica di Gaines, ri- 
mastoasecco. 

Del resto, i margini di cre- 
scita del team di Legovich 
sono legati proprio ai pro- 
gressi del parco italiani con 
il miglioramento nella con- 
dizione di Ruzzier e Lever e 
confidandoin una ritrovata 
vena da tre da parte di Cam- 
pogrande. L’ala romana, co- 
munque, a Reggio Emilia 
ha mostrato disponibilità a 
lavorare duro in difesa in 
modo da rendere meno pe- 
sante una nuova prestazio- 
ne scadente dai 6,75. 


L’Happycasa Brindisi ri- 
porta alla mente confronti - 
nell’era dalmassoniana 
spesso perdenti visto che 
Frank Vitucci era con Caja 
era l'avversario tabù del 
coach mestrino - in cui a spo- 
stareivalorispesso sono sta- 
ti proprio i giocatori italiani 
in maglia pugliese. Un plo- 
tone che però nell’ultima 
estate ha preso strade lonta- 
ne da Brindisi. Il tiratore Vi- 
sconti si è accasato alla Car- 
pegna Pesaro, il play Zanel- 
li è a Treviso, Mattia Udom 
è a Trento e quello che era il 
pezzo pregiato, Raphael Ga- 
spardo, è stato ingaggiato 
con un contratto impegnati- 
vo dall’Old Wild West Udi- 
nein A2 dove peraltro è sta- 
to il peggiore nel derby per- 
so a Cividale. In compenso 
è arrivato quel Bruno Ma- 
scolo che con Tortona l’an- 
no scorso ci ha fatto parec- 
chio male. — 


Giovanni Vildera al tiro, di spalle Alessandro Lever 


L'INIZIATIVA 


Ritornaillancio 
benefico 

di orsetti 

di peluche 


Torna domenica all'Allianz 
Domeil "Teddy Bear Toss",il 
lancio di orsetti o altri pelu- 
che sul parquet al primo ca- 
nestro della partita tra Pall- 
Trieste e Brindisi. Attenzio- 
ne: canestro su azione e non 
dalla lunetta. Gli orsetti sa- 
ranno poi raccolti e destinati 
ai bambini bisognosi in vista 
del Natale. 


NBA 


Fontecchio è l'eroe di Utah: 
18 punti e schiacciata vincente 
Banchero (23) ok con i Magic 


ROMA 


La Nba si colora d'azzurro nel 
nome non solo di Paolo Ban- 
chero ma anche e soprattutto 
di Simone Fontecchio. Davan- 
ti alla delegazione della Nazio- 
nale italiana sbarcata negli 
Usa per corteggiare l'asso di 
Orlando, a sorprprendere è pu- 
re il cestista pescarese capace 
disuggellare la sua miglior pre- 
stazione in carriera ne massi- 
mo campionato di basket con 
la schiacciata in contropiede 
che regala la clamorosa vitto- 


riainrimonta ai suoi Utah Jazz 
sui Golden State Warriors, 
campioniin carica. 

Una partita così dopo 50 
giorni complicati di regular 
season Fontecchio non l'avreb- 
be mai immaginata neanche 
nel più idilliaco dei suoi sogni: 
18 punti in 20 minuti, 6/10 
dal campo e soprattutto una 
schiacciata che a 1.4 secondi 
dalla sirena regala agli Utah 
Jazzil canestro che vale sorpas- 
so e vittoria. E lui l'uomo della 
notte Nba, quello su cui punta- 
re i riflettori, la storia da rac- 


Simone Fontecchio 


contare: il ragazzo che si è fat- 
to il più bello dei regali per i 
suoi 27 anni - che compirà 0g- 
gi e che festeggerà con la dele- 
gazione italiana giunta a Salt 
Lake City dopo aver incontra- 
to Banchero a Orlando - e che 
porta con sé a casa il pallone 
della partita. «Non so ancora 
dove lo metterò, devo tenerlo 
lontano da mia figlia. O maga- 
ri ci giocherà lei - scherza nel 
post partita - Quando ho sapu- 
to che sarei arrivato in Nba ero 
felice a prescindere di poter 


far parte di una franchigia, di 
essere parte del roster dei 
Jazz. Sapevo che ci sarebbero 
state difficoltà, che avrei dovu- 
to fare tanti cambiamenti, 
avrei dovuto adattare il mio sti- 
le di gioco, affrontare delle re- 
gole diverse. Ma ero e sono 
pronto a restare concentrato, 
a superare dei momenti non 
semplici, mantenendo sempre 
un atteggiamento positivo e 
propositivo». 

Prestazione super nella not- 
te Nba anche per Banchero 
che segna 10 dei suoi 23 punti 
all'overtime e permette a Or- 
lando di interrompere la stri- 
scia di nove sconfitte in fila bat- 
tendo dopo un supplementare 
i Clippers: decisivo il 6/6 a cro- 
nometro fermo firmato dal 
rookie di passaporto italiano 
negli ultimi sette secondi di ga- 
ra, permettendo ai Magic di ri- 
baltare il 111-110 che stava 
premiando gli ospiti. — 


Nell'opera di Finazzer Flory ampio risalto 
anche alla figura del "Principe" Rubini 


Lunedì al Magazzino 26 
il docufilm su Gamba 
“Un coach come padre” 


L’EVENTO 


TRIESTE 


no struggente 

omaggio al gran- 

de Sandro Gam- 

ba, ct del primo 
Europeo vinto dalla Nazio- 
nale italiana, ma anche un 
affresco sull’epopea del ba- 
sket italiano e dei suoi tre 
esponenti insigniti del mas- 
simo riconoscimento inter- 
nazionale: un posto nella 
HallofFame. 

Lunedì alle 18 nella Sala 
Luttazzi del Magazzino 26 
si terrà l'anteprima di “Un 
coach come padre”, un do- 
cufilm scritto e diretto dal 
regista e attore Massimilia- 
no Finazzer Flory in colla- 
borazione conla Federazio- 
ne italiana pallacanestro. 
La proiezione, inserita nel- 
la rassegna “Una luce sem- 
pre accesa”, è offerta dallo 
stesso Finazzer Floryin col- 
laborazione con l’assessora- 
to alle politiche della cultu- 
ra e del turismo del Comu- 
ne di Trieste e alla Pallaca- 
nestro Trieste. 

Nei mesi scorsi l’autore 
era venuto a Trieste per do- 
cumentarsi e ripercorrere 


la storia del “Principe” Ce- 
sare Rubini, un personag- 
gio fondamentale nella car- 
riera di Sandro Gamba, e 
qui raccontato dal nipote 
Giorgio. Oltre al ct del pri- 
mo trionfo europeo, vinci- 
tore di 15 scudetti (10 da 
giocatore e 5 da allenato- 
re), conquistatore da coa- 
ch di due Coppe dei Cam- 
pioni, ci sono le testimo- 
nianze tra gli altri di Dino 
Meneghin, Dan Peterson, 
Meo Sacchetti e Pier Luigi 
Marzorati. 

Finazzer Flory presenta 
così la sua opera: «Il cine- 
ma ha restituito allo sport 
quella dimensione epica 
che avevamo perso. Una fa- 
me di vittoria sconosciuta, 
che sa ancora guardare alle 
leggende e all’eredità dei 
fondatori. Questo film con 
il basket aggiunge un’idea 
d’Italia commovente, che 
ha fatto propria una storia 
americana: quella dei coa- 
ch che educano alla glo- 
ria». 

“Un coach come padre” 
ha vinto il primo premio 
“Guirlande d’honneur” al 
festival Sport Mo- 
vies&Tv-Milano Internatio- 
nalFicts Fest. — 
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A Sestriere domani il gigante e domenica lo slalom 
lo sci torna in Europa e rilancia la sfida per la vittoria 
Shiffrin, Goggia e Brignone sono le grandi favorite 


L’ANALISI 


Daniela Cotto 


eazzurre limano gli ul- 

timi dettagli, domani 

è il grande giorno per 

lo sci alpino femmini- 
le. La Coppa del mondo torna 
in Europa dopo la trasferta 
americana e Sestriere acco- 
glie le divine della neve con la 
solita professionalità, il mar- 
chio di fabbrica della tappa 
piemontese e un gigante che 
promette scintille. In palio 
non c’è solo la vittoria di una 
tappa prestigiosa ma anche la 
Coppa del mondo generale. 
Una corsa a tre, per ora. L’in- 
terprete principale è Mikaela 
Shiffrin che scia di nuovo co- 
me unrobot. 

Ma nel ristretto gruppo del- 
le eccellenze che in questa sta- 
gione rincorrono il sogno del- 
la grande Coppa, Gianluca 
Rulfi, direttore tecnico della 


Sofia Goggia x 
30 anni Ke L 


bergamasca 
19 vittorie 
inCoppa 
oro olimpico 
in discesa 
nel 2018, 
largento 
ai Giochi in 
Cina 2022 
3 coppe 
di libera 
e 2 medaglie 
mondiali 


Nazionale, ci mette anche Bri- 
gnone, regina tra le porte lar- 
ghe a Sestriere nel 2020, e 
Goggia, reduce da una dop- 
pietta in discesa a Lake Louise 
(Canada). «Certo perora Shif- 
frin è favorita. Mi sembra inve- 


ce che la VIhova abbia rinun- 
ciato un po’ alla polivalenza, 
puntando sulle sue discipline, 
slalome gigante. Le due azzur- 
re sono in corsa perché non 
mollano mai, mai». Poi Rulfi, 
uno che non le manda a dire 


neppure se hai vinto la Coppa 
generale o la medaglia olimpi- 
ca, analizza nel dettaglio lo 
stato delle sue campionesse. 
«Federica è partita in modo 
lento ma verrà fuori più avan- 
ti. Ha bisogno di fiducia, non 


Mikaela 
Shiffrin 
27 anni, nata 
aVail, è la 
leader della 
classifica 
generale 
Incarrieraha 
vinto quattro 
Coppe del 
Mondo e due 
ori olimpici: 
slalom nel 
2014 
e gigante 
_nel2018 
E fidanzata 
con Kilde, 
sciatore 
norvegese 


Federica 
Brignone, 32 
anni, vive a 
_La Salle 
E l'azzurra 
più vincente 
con20 
successi una 
Coppa 
delmondo 
generale, 
3di 
specialità. 
3 medaglie 
olimpiche 
elargento 
mondiale 


sente ancora gli sci come vor- 
rebbe ma ieri ha provato più 
volte trovando poi un buon 
feeling. Con lei è facile perché 
è aperta e disponibile al con- 
fronto. Ha capito di dover ag- 
giustare qualcosa e lo sta fa- 


cendo. Sofia, invece, è arriva- 
ta con molte energie, carica 
dopoi successi in velocità. Scii- 
sticamente è in un momento 
positivo ma dal punto di vista 
tecnico non mi fa impazzire. A 
mio avviso avrebbe dovuto al- 
lenarsi di più in gigante». E ag- 
giunge: «Ma è presto per fare 
pronostici. Anzi, prestissi- 
mo». 

La strada però è tracciata. 
Le ragazze di punta durante 
l'estate hanno chiesto e otte- 
nuto i team privati e il lavoro 
procede alla grande con buo- 
na pace di Brignone e Goggia 
e alla fine anche di Bassino 
che invece avrebbe preferito 
restare in squadra. Non è cer- 
to facile gestire tre caratteri co- 
sì diversi, tre giovani donne 
agonisticamente e caratterial- 
mente molto forti. Rulfi, però, 
con il suo pugno di ferro e 
guanto di velluto ha risolto si- 
tuazioni difficili. Il direttore 
tecnico “operaio” (come ama 
definirsi) perché alla scriva- 
nia predilige la vita in pista, ha 
le idee chiare. E domani sulla 
Kandahar di Sestriere, dove 
andrà in scena il gigante, sarà 
lia controllare le sue atlete. Ci 
sono aspettative altissime an- 
che per Marta Bassino che ha 
già in bacheca una coppa di 
specialità (2021). A certifica- 
re lo stato di grazia della cu- 
neese c’è il timbro del diretto- 
re tecnico. «E in un buon mo- 
mento, scia bene e ha fiducia. 
Può fare grandi cose». 

AI Colle è tutto pronto e lo 
spettacolo assicurato, tra le 
porte larghe il livello tecnico è 
altissimo. L'ultima a salire sul 
gradino più alto del podio è 
stata un’azzurra — Federica 
Brignone nel 2020, ex aequo 
con Petra Vlhova, davanti a 
Mikaela Shiffrin. Chissà che 
anche in questo weekend l’Ita- 
liariesca a ripetersi. — 
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resciuta sulle piste 

di Sestriere dove 

da bambina batte- 

va anche i maschi, 
girovaga della neve e cam- 
pionessa del futuro: Lara 
Colturi, 16 anni, figlia d’ar- 
te-lamamma Daniela Cec- 
carelli è stata oro olimpico 
in superG a Salt Lake City e 
il padre Alessandro è mae- 
stro di sci— è un insieme di 
mille combinazioni. Astra- 
li, tecniche, caratteriali. Sa- 
pientemente mescolate 
con unobiettivo preciso: di- 
vertirsi e vincere. 

Un metodo studiato dai 
genitori e copiato dall’ame- 
ricana Shiffrin, miss perfe- 
zione del circo bianco, se- 
guita fino a pochi anni fa 
dallamamma. 

Per mettere a punto il 
piano di gloria però i Coltu- 
ri hanno scelto di gareggia- 
re per l’Albania. Idea di- 
rompente perché, come di- 
ce la baby della Coppa: «I 
Maneskin sono la mia ispi- 
razione. Voglio essere tra- 
volgente». 

Lara, perché l'Albania? 

«Abbiamo colto un’opportu- 
nità, ho potuto esordire su- 
bito in Coppa del mondo. È 
stata una scelta di famiglia. 
EaTiranamihanno accolto 


Lara Colturi, 
16 anni, 
vive 
a Sansicario 
edè cresciuta 
sulle piste 
di Sestriere 
Gareggia 
pericolori 
dell'Albania 
scelta compiuta 
per debuttare 
inCoppa 
delmondo 


L'INTERVISTA 


Lara Colturi 


«Ho scelto l'Albania, un'opportunità 
I Maneskin sono la mia ispirazione» 


Grande promessa e figlia d'arte, la mamma è l'olimpionica Ceccarelli 
«A Tirana una festa tutta per me. Senza musica non riesco a stare» 


con una festa. Il sindaco ha 
anche organizzato una ce- 
napernoi». 

Dopoil17° posto al debut- 
to nel gigante a Killington 
torna a Sestriere. Sensa- 
zioni? 

«Bellissime. Sono cresciuta 
su questa pista. Mi divertirà 
il fatto diessere qui, la cono- 
scoamemoria». 

La sua famiglia gira attor- 
no al circuito. Ci raccon- 
ta? 

«Sin da piccola sono abitua- 
ta a gareggiare conlamam- 
ma in partenza e papà lun- 
go in pista, mi trovo benissi- 
mo». 

Che carattere ha? 

«Solare e sorridente. I 
miei genitori hanno perso- 
nalità molto forti, ho pre- 
sodaloro». 

Le sue passioni? 

«Il pattinaggio su tutte ma 


ad un certo punto ho dovu- 
to scegliere, ho un corpo 
troppo potente. Poi c’è la 
musica, la compagna della 
mia giornata. Dalla pale- 
stra allo studio, mi dà cari- 
ca. Suono il pianoforte, un 
po'di tutto e quando trovo 
un pezzo che mi ispira lo 
provo subito». 
Lascuola? 
«Frequento lo ski college di 
Bardonecchia, seguo eco- 
nomia aziendale e voglio 
specializzarmi in marke- 
ting. Con loro è tutto possi- 
bile. Mi registrano le lezio- 
nie mimandanoillink. Co- 
sì quando torno dalle gare 
guardo e recupero le inter- 
rogazioni. È una scuola ta- 
gliata su misura, frequento 
le lezioni online. Iprofesso- 
ri capiscono bene i sacrifici 
degliatleti». 
Il suo idolo? 
«Da bambina guardavo 
sempre Carolina Kostner, 
sembrava che volasse 
quando pattinava sul ghiac- 
cio e nel diario avevo le sue 
foto. Per lo sci, invece, la 
Shiffrin. Lei è la mia regina 
ma poi ognuno di noi ha il 
proprio percorso, ognuno 
haunastoria a sé». — 

D.COT. 
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CALCIO DILETTANTI 


Il Vesna ha i fratelli del gol: i Vidali puntano ai play-off 


Francesco Cardella / TRIESTE 


Stessa fede calcistica, il Mi- 
lan, unruolo analogo e la me- 
desima missione: condurre il 
Vesna ai play-off a suon di re- 
Hi; 

Uniti nella vita e decisi in 
campo i fratelli Vidali, Mar- 
ko e Kristian, duo d'attacco 
del club di Santa Croce impe- 
gnato nel girone F della Se- 
conda categoria, stagione 
che al momento indica un 
buon quarto posto in coabita- 
zione con l'Opicina e la dote 
del miglior attacco del rag- 
gruppamento assieme al 
Breg e alla stessa Opicina, 
con33reti. 

Marko, classe 2001 adora 
Ibraimovice predilige svaria- 
re sul fronte d'attacco, Kri- 
stian, 25 anni, è cresciuto 
sull'altare ideale di Sevcen- 
ko, fiuta invece da vicino l'a- 


d 430% L 
Silio, SO MERITI È, d Mid 


Da sinistra Kristian e Marko Vidali 


rea e non disegna il “lavoro 
sporco” degli attaccanti a so- 
stegno della squadra. Stili di- 
versi, storie quasi opposte. 
Kristian per anni ha abbrac- 
ciato infatti il nuoto, vivendo- 
lo da ranista coni colori della 
Rari Nantes, una passione so- 
stenuta con allenamenti quo- 
tidiani ma sempre più diffici- 
le nel tempo da poter conci- 
liare al calcio: «Sino agli 11 
anni praticavo entrambi gli 
sport- racconta Kristian Vida- 
li-poi ho scelto il nuoto e que- 
sto sino ai 21 anni, salvo poi 
tornare sui campi di calcio, 
potendo così abbinare gli al- 
lenamenti con il lavoro alla 
Ferro Julia di Monfalcone. 
Se mi mancala piscina? A vol- 
te si - confessa l'attaccante 
carsolino - ma bisognava fa- 
reoramai una scelta». 

Marko Vidali, professione 
metalmeccanico, ha indivi- 


duato la sua “vasca” solo in 
un terreno verde, iniziando 
conla trafila nel Kras, passan- 
do poi al Breg e approdando 
quindi al Vesna proprio 
nell'annata del ritorno del 
fratello alla corte di un pallo- 
neediunarete daviolare. Da 
quiènata la dinastia Vidali in 
tandem con la maglia del Ve- 
sna, una saga romantica ma 
nel contempo anche difficile 
da perpetuare domenica do- 
po domenica: «Quest'anno 
l'attacco del Vesna ha diver- 
se soluzioni - racconta Mar- 
ko - e tutte credo all'altezza. 
Giocare spesso assieme con 
mio fratello non è così sem- 
pre facile ma ci proviamo, an- 
che perché con lui mi trovo 
realmente bene, capisce i 
miei movimenti, ci trovia- 
mo». 

La concorrenza in quel re- 
parto ineffetti è notevole, ve- 


dil'attuale bottino niente ma- 
le di 9 reti di Manuel Monte- 
bugnoli e il contributo con- 
creto di Corossi, altro attac- 
cante in rosa, con 5. Le uni- 
che risorse per convincere 
l'allenatore Daris sono quin- 
di le prestazioni, tema che 
nelle ultime settimane si sta 
alimentando di spunti pro- 
banti. Conti alla mano Mar- 
ko sta vedendo di più la porta 
con 5 centri, Kristian al mo- 
mento ha sparato 2 frecce. In- 
somma, bisogna lavorarci su 
per tenere coeso il sodalizio 
in campo ma a cementare l'i- 
dea c'è una prospettiva comu- 
ne: «Il Vesna punta deciso ai 
playoff — affermano quasi 
all'unisono Kristian e Marko 
- e deve arrivarci anche coni 
nostri gol. Non so se potremo 
sempre giocare assieme, l'im- 
portante non trovarci mai 
contro». — 


CALCIO DILETTANTI 


Trieste Victory Academy 
Scossa In panchina: 
divorzio da Biloslavo, 
Tremul traghettatore 


TRIESTE 


Arrivala fatidica “scossa” sul- 
la panchina del Trieste Victo- 
ry Academy. Ufficializzato in- 
fatti l'esonero dell'allenatore 
Roberto Biloslavo, sostituito 
in veste di “traghettatore”, 
da Andrea Tremul, classe 
1991, giàinrosain veste di di- 
fensore e capitano. Le ultime 
prove dei “lupetti” non sono 
state metabolizzate a dovere 
dalla società, specie dal presi- 
dente Alex De Bosichi, inter- 
venuto a poche settimane 
dalla sosta natalizia per con- 
ferire una trama abituale per 
il mondo del calcio, quella di 
sostituire il tecnico confidan- 
do nell'effetto “scossa”, ter- 
mine con cui voler codificare 
una svolta, piùo meno imme- 
diata, in chiave distimoli e re- 
sa. 
La classifica di fatto non 


al 


Alex De Bosichi 


preoccupava. Dati alla ma- 
no, nel girone C della Prima 
categoria la nuova realtà 
viaggiava al quarto posto ma 
a7lunghezze dalla vetta pre- 
sieduta dal Fiumicello, con 8 
vittorie in 13 gare, 4 sconfit- 
te e 1 pareggio. Le ambizioni 


forse erano altre. La creatura 
sorta questa estate a Borgo 
San Sergio ambiva ad un ruo- 
lo da “galaticos” della Prima, 
dotata di una rosa esperta da 
puntellare via via con i ram- 
panti del vivaio. Una trama 
intaccata da qualche sconfit- 
ta di troppo, ma non solo: 
«Le ultime prestazioni pro- 
prio non andavano—ha sotto- 
lineato il presidente Alex De 
Bosichi — Biloslavo non si di- 
scute, halavorato bene main 
questo momento avevamo bi- 
sogno di altro. Certo, anche 
le molte assenze hanno gioca- 
to un ruolo — ha aggiunto — 
ma dovevamo fare qualcosa 
subito. Per il momento su- 
bentra Tremul, poivedremo, 
ci stiamo guardando attor- 
no». 

Le opzioni non sono molte 
inrealtà. Sulla piazza figura- 
no tecnici come Cotterle o 
Varglien, senza contare la 
possibilità, forse remota, di 
un “cavallo di ritorno” come 
Braini: «Quando arriva la 
scossa il tecnico è il più folgo- 
rato — ha scherzato amara- 
mente l'esonerato Biloslavo 
— auguro il meglio a tutti, ira- 
gazzi tra l'altro sono sempre 
stati con me. Nessuna pole- 
mica, ci mancherebbe, forse 
pensavamo di avere una Alfa 
Romeo e invece dovevamo 
fare i conti con una vettura 
ancora da carburare...». — 

F.C. 


PREMIO PAOLETTI AL KONTOVEL. 


Tanjevic al Panathlon Trieste Muggia 


Assegnato per la prima volta dal Panathlon 
Club Trieste Muggia il Premio Giovanni Paoletti 
"Ti passo il testimone" che, grazie alla famiglia 
Paoletti che metterà a disposizione un premio 
indenaro, sarà annualmente consegnato a una 
società sportiva del territorio a sostegno del 
settore giovanile. Stavolta è stato consegnato 
alla SD Kontovel dove dopo circa un ventennio 
di presidenza Marko Ban ha passato iltestimo- 


ne al giovane Peter Lisjak. Il presidente del Pa- 
nathlon Trieste Muggia Emiliano Edera spiega: 
«Inunmomentoin cui è sempre più difficile tro- 
vare persone che si impegnano in prima perso- 
na nell'associazionismo, premiamo una realtà 
in cui il passaggio generazionale si è recente- 
mente concretizzato». Ospite d'onore Bogdan 
Tanjevicche, su proposta del Past President Li- 
vio Ungaro, è divenuto socio onorario. 


CALCIO DILETTANTI 


Otto squalificati in Eccellenza 
Ci sono DelMoro e Pelencig 


TRIESTE 


MarcoPiscopo della Juven- 
tina, Marco DelMoro 
(Chiarbola Ponziana) e 
Dusan Pelencig (Sistiana 
Sesljan) sono tra i giocato- 
ri fermati per un turno dal 
giudice sportivo dilettanti 
in Eccellenza. Squalificati 
anche Omar Clarini D’An- 
gelo (Pro Fagagna), Ales- 
sio Mortati (Tamai), Simo- 
ne Contento (Brian Ligna- 
no), Omar Borgobello 


(Chions) e Riccardo Pon- 
ton (ForumJulii). 

In Promozione appieda- 
ti per un turno Giulio Ces- 
selon (Ufm Monfalcone), 
Leonardo De Lindegg 
(Sant'Andrea San Vito), 
Andrea Lo Perfido (Primo- 
rec) e Hady Barry Thiere- 
no (Santamaria), stop di 
due giornate a Giovanni 
Mattiuzzi (Sangiorgina). 
Appiedato sino al 20 di- 
cembre l’allenatore4 della 
Sangiorgina Simone Zom- 


picchiatti, espulwso per 
aver proferito espressioni 
irriguardose nei confronti 
dell’arbitro. 

Nel campionato di Pri- 
ma Categoria fermati per 
due partite Gosdan (Zar- 
ja) e De Luca (Trieste Victo- 
ryAcademy), per una gior- 
nata invece Pantuso (Az- 
zurra), Crgan (Isonzo), 
Sangiovanni (Fiumicello), 
Deschi (Romana), Maga- 
glio (Bisiaca), Mass (Ism 
Gradisca) e Fabris (Zarja). 

Infine nel campionato di 
Seconda Categoria staran- 
no a guardare per una do- 
menica Demma (Aris San 
Polo), Othieno (Pieris), Pe- 
rossa (Muglia), Cermelj 
(Breg) e Forti (Opicina). 
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CANOTTAGGIO 


Borin Coastal Rowing Race, 
week-end di gare targato Sgt 


TRIESTE 


Successo di partecipazione al- 
la terza edizione della Borin 
Coastal Rowing Race, orga- 
nizzata dalla Società Ginnasti- 
ca Triestina Nautica che ve- 
drà in acqua tra domani e do- 
menica 250 atleti, impegnati 
nella prima giornata di gare 
nell'endurance e nella secon- 
da nello sprint, in doppio e 4 
di coppia con timoniere. Undi- 
ci le società del Friuli Venezia 
Giulia in acqua, cui si aggiun- 


gono club dal Veneto, Lom- 
bardia, Toscana, Marche, La- 
zio e Campania, ed una folta 
presenza internazionale con 
vogatori provenienti da Slove- 
nia, Croazia, Germania e Mal- 
ta. Oggi nella sede della Gin- 
nastica Triestina di Pontile 
Istria 6 dalle 16.30 si svolgerà 
la fase di accreditamento cui 
seguirà alle 18 il Meeting dei 
Capitani ed il brindisi di ben- 
venuto. Domani alle 9.30 il 
primo via della gara di endu- 
rance su un percorso di 6100 


metri, riservato alle categorie 
seniore master, con un percor- 
so nel tratto di mare antistan- 
te piazza dell'Unità. La pre- 
miazione della prima giorna- 
ta di gare sarà effettuata do- 
mani alle 18 al Nh Hotel di 
Corso Cavour. Domenica le 
gare sprint che inizieranno al- 
le9, riservate alle categorie ju- 
nior, senior e master e le cui 
premiazioni si svolgeranno al- 
le 13.30 nella sede della socie- 
tà organizzatrice. La Borin 
Coastal Rowing Race, assie- 
me alla Regata dell'Europa 
Unita organizzata lo scorso ot- 
tobre dal Saturnia, concorro- 
no all'assegnazione del Tro- 
feo Coastal Trieste, che andrà 
alla Società che complessiva- 
mente avrà ottenuto il miglior 
punteggio nelle due manife- 
stazioni. — 
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Scelti per voi 


Quarti di finale Olanda - Argentina 


RAI 1,19.45 


AI via i quarti di finale della Coppa del Mondo 
di calcio. In campo l'Olanda di Louis Van Gaal, 
che si è aggiudicata i quarti battendo gli USA, e 
Argentina del CT Lionel Scaloni che ha passato 


il turno dopo aver battuto 1° Australia. 


RA: — soffre soQ@ifiras soli 


6.00 
6.30 


RaiNews24 Attualità 
Tgunomattina - in 
collaborazione con 
daytime Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
TGlLI.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
TG1 Attualità 
Quarti di finale Calcio 
L'Eredità Sfida al 
Campione Spettacolo. 
19.20 Telegiornale Attualità 
19.45 Quarti di finale Olanda - 
Argentina Calcio 
22.00 IlCircolo dei Mondiali 
Attualità 
23.00 BoboTv- speciale Qatar 
Attualità 
23.05 TglSeraAttualità 
23.10 TV7 Attualità 


8.55 


9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 


15.30 
15.40 
18.10 


hI 


90) 
tà 
Lethal Weapon Serie Tv 
Dr. House - Medical 
division Serie Tv 

Arrow Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 NextFilmAzione('07) 


23.15 Deep Impact Film 
Fantascienza ('98) 
Dc's Legends of 
Tomorrow Serie Tv 
Personof Interest Serie 
Tv 


14.05 
15.40 


17.30 


19.20 
20.15 


1.35 
2.55 


TV200028 1200 2) 


15.15 
16.00 
17.30 
18.00 
18.30 


Siamo Noi Attualità 
Fiori d'arancio Serie Tv 
Il diario di Papa Francesco 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.55 La strana coppia Film 
Commedia ('68) 


22.45 Effetto Notte - TV2000 
23.20 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


6.00 
6.30 

7.15 
8.00 
8.30 
8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.15 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.45 


Lagrande vallata Serie 
Chesapeake Shores 
Viva Rai2! Spettacolo 
«E viva il Video Box 
Tg2 Attualità 

Radio2 Social Club 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg 2 Giorno Attualità 

Tg 2 Eat parade Attualità 
Tg 2 Sì, Viaggiare 

Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 

Nei Tuoi Panni Attualità 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
F.B.I. Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 S.W.AT.(1°Tv) SerieTv 


22.55 Ultimatraccia Berlino (1° 
Ty) Telefilm 


RAI4 21 Rail 


14.00 American Animals Film 
Giallo ('18) 

16.00 Justfor Laughs Serie Tv 

16.15 Streghe Serie Tv 

17.40. Delitti in Paradiso Serie 
Tv 

19.50 Flashpoint Serie Tv 

21.20 Trauma Center - Caccia 
al testimone Film 
Azione ('19) 

23.00 Trappola infondo al 
mare Film Thriller ('05) 

0.50 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 


LA7 D 29 i 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 The Good Wife Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Ghost Whisperer Serie 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

110 Lacucinadi Sonia 

Lifestyle 


RADIO 1 


RADIO 1 


20.00 Fifa World Cup Qatar 
2022: Quarti di finale 
22.05 Torcida Mondiali 
22.58 Ascolta si fa sera 
23.05 Il mix delle ventitre 
23.30 Trapocoin edicola 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 


22.35 Soggetti Smarriti 
RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 || Cartellone: 
Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 SayWaaad? 
22.00 Deejay Time 


CAPITAL 


12.00 Il mezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Claves 

19.00 Andrea Mattei 
22.00 OneTwo OneTwo 
23.00 Dance Revolution 


SMW.AT. 
RAI 2, 21.20 

Durante una sparatoria 
viene ucciso un giudice, 
vecchio amico di Hicks. 
A breve distanza, av- 
viene un’altra sparato- 
ria. La SWAT comincia 
a indagare, potrebbe 
trattarsi di una vecchia 
vendetta. 


9.45. Agorà Extra Attualità 

10.25 Spaziolibero News 

10.35 Elisir Attualità 

12.00 TG3Attualità 

12.25 T63-Fuori TG Attualità 

12.45 Quantestorie Attualità 

13.15 Passato e presente 

14.00 TG Regione Attualità 

14.20 TG3 Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 

15.05 SuperQuark - Prepararsi 
al Futuro Documentari 


Chi m'ha visto 
RAI 3, 21.25 

Martino (Beppe Fiorel- 
lo) è un chitarrista rele- 
gato a fare da suppor- 
ter a musicisti di fama. 
Quando torna torna alla 
nativa Ginosa, decide di 
sparire dalla circolazione 
per attirare su di sé l’at- 
tenzione dei media... 


RETE 4 4 


6.00 Il mammoSerie Tv 
6.25 Tg4Telegiornale 
6.45  Staseraltalia Attualità 
7.40 Chips1/ATelefilm 
8.45 MiamiVice Serie Tv 
9.55 Hazzard Serie Tv 
10.55 Detective Monk Serie Tv 
11.55 Tg4Telegiornale 
12.20 Meteo.it Attualità 
12.25 Il Segreto Telenovela 
13.00 Lasignora del West 
Serie Tv 


16.05 Parlami d'amore 14.00 Losportello di Forum 

17.00 Aspettando Geo 15.30 Tg4 Diario Del Giorno 

17.10 GeoDocumentari 16.30 Nonmangiate le 

19.00 TG3 Attualità margherite Film 

19.30 TG Regione Attualità Commedia ('60) 

20.00 Blob Attualità 19.00 Tg4 Telegiornale 

20.15 Nuovi Eroi Attualità 19.48 Meteo.it Attualità 

20.40 ll Cavallo ela Torre 19.50 Tempesta d'amore (1° 

20.50 UnpostoalSole Tv) Soap 

21.25 Chim'havisto Film 20.30 Stasera Italia Attualità 
Commedia ('17) 21.20 Quarto Grado Attualità 

23.15 Speciale Chil'havisto? 0.50 Assassinio sull'Orient- 
Documentario Express Film Giallo (‘74) 

24.00 Tg3-Linea Notte 3.15 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità Attualità 


10.25 Duello al Rio d'argento 
Film Western ('52) 
Tempesta di ghiaccio 
Film Drammatico (197) 
Un mondo perfetto Film 
Drammatico ('93) 
Aquile d'attacco Film 
Guerra ('88) 

19.15 CHIPSSerieTv 

20.05 WalkerTexas Ranger 


21.00 GunnyFilm Guer.('86) 


23.40 Coraggio... fatti 
ammazzare Film 
Poliziesco ('83) 


14.45 Unamamma peramica 
Serie Tv 

Mogli A Pezzi Fiction 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Tornando a casa per 
Natale Film Commedia 
(19) 

Un Natale stellato Film 
Commedia ('17) 

Love Actually - L'amore 
davvero Film Commedia 
(08) 

125. X-Style Attualità 


12.10 
14.30 
17.10 


16.45 
18.45 


19.25 


21.10 


23.00 


SKY CINEMA 
17.05 Margherita - Regina del 
Nord Film Sky Cinema 
Due 

Sulla giostra Film Sky 
Cinema Drama 

Ma che bella sorpresa 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Amore & altri rimedi Film 
Sky Cinema Romance 
First Kill Film Sky 
Cinema Uno 

The Jacket Film Sky 
Cinema Suspense 

| Croods 2 - Una nuova 
era Film Sky Cinema 
Family 

ANatale mi sposo Film 
Sky Cinema Collection 
Spider-Man 8 Film Sky 
Cinema Action 
Latruffa dei Logan Film 
Sky Cinema Comedy 


17.10 
17.15 


17.20 
17.30 
17.40 
17.59 


18.05 
18.35 
18.59 


RAI 5 23 | Raik 


14.00 Evolution Documentari 
15.50 IlbagnoSpettacolo 
17.15 IkonediNicola Segatta 
Documentari 

Corelli: Concerto 0p.6 
Spettacolo 

TGR Petrarca Attualità 
musei di arte moderna e 
contemporanea in Italia 
Divini devoti Documentari 
Under Italy Documentari 


Grandi Momenti di 
Danza Spettacolo 


Visioni Spettacolo 


REAL TIME 


6.00 ER:storie incredibili 

Documentari 

Malattie misteriose 

Documentari 

Casa su misura Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

21.20 Bake Off: The 
Professionals - Affari di 
famiglia (1? Tv) Rubrica 


18.00 


18.30 
19.00 


19.25 
20.20 


21.15 


22.40 


31 Real Time | 


8.45 


10.30 
12.20 


14.20 
19.20 


18.59 


Lion - La strada verso 
casa Film Sky Cinema 
Drama 

The Danish Girl Film Sky 
Cinema Due 

Mia moglie per finta Film 
Sky Cinema Uno 
19.20 Scoop Film Sky Cinema 
Romance 

Master Spy - Una spia 
per amico Film Sky 
Cinema Family 

19.50 Oggiè sempre Natale 
Film Sky Cinema 
Collection 

Salt Film Sky Cinema 
Action 

Omicidio a Los Angeles 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Miofratello rincorre 

i dinosauri Film Sky 
Cinema Family 


19.10 
19.15 


19.35 


21.00 
21.00 


21.00 


Quarto Grado 
RETE 4, 21.20 


Passaporto Per La Libertà 
CANALE 5, 21.20 


I casi di cronaca nera, Al ricevimento in ono- 


che hanno appassiona- 


re di Goebbels, Helena 


to e diviso il pubblico, viene fermata mentre 


raccontanti da Gianlu- 


sta per servire una be- 


igi Nuzzi e Alessan- vanda avvelenata all’o- 


dra Viero. Si analizza- 
no nuovi elementi per 
trovare ulteriori spunti 
di riflessione. 


CANALE 5 o 


6.00. Prima pagina Tg5 
Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 
Mattino cinque Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1° Tv) Serie 
UnNatale da Corgi Film 
Commedia ('19) 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Un Altro Domani 
Seconda Parte (1° Tv) 
Telenovela 

Un altro domani (1° Tv) 
Pomeriggio cinque 
18.45 Caduta libera Spettacolo 
19.55 Tg5 Prima Pagina 
20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 


21.20 Passaporto PerLa 
Libertà (1° Tv) Serie Tv 

0.50 Tg5Notte Attualità 

125  StrisciaLaNotizia 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 (Rai 


11.20 Stringiidentie vai! Film 
Western ('75) 

Ilbuono, ilbrutto eil 
cattivo FilmWestern('66) 
Gli imperdibili Attualità 
Viva la muerte... tua! 
FilmWestern ('71) 
Sono fotogenico Film 
Commedia ('80) 

Book Club - Tutto 

può succedere Film 
Commedia ('18) 

Julie &Julia Film 
Commedia ('09) 
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10.25 |misteri di Murdoch 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Grantchester Serie Tv 
Grantchester Serie Tv 
Vera Serie Tv 

| misteri di Murdoch 
Serie Tv 


8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 


16.30 
16.40 


17.05 
17.25 


13.50 


16.55 
17.00 


19.05 


21.10 


22.95 


11.25 
13.20 
17.10 


19.10 
21.10 


22.10 
23.10 
1.10 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 

14.20 La macroregione 
danubiana 

14.30 Bellitalia 

15.00 Mediterraneo 

15.90 Ecofuturo 

16.00 Petrarca 

16.30 L'universo e'... 
esplorazione 

17.00 Mosaico adriatico 


19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Tuttoggi attualita' 

20.00 Shaker 

20.45 Oramusica 

21.00 Tuna) Iledizione 

21.15 Le parole più belle 

21.45 Spezzoni d'archivio 

22.30 VI festival corale 
Capodistria - Coro 
Po ifonico di Ruda, Il p. 

23.00 Il giardino dei sogni 

23.40 Tuttoggi 


spite d’onore. I nazisti 
la picchiano a morte e 
la impiccano senza ne- 
anche processarla. 


ITALIA 1 
1.39 


L'incantevole Creamy 
Cartoni Animati 

Peter Pan Cartoni 

New Amsterdam Serie 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Ncis: Los Angeles 

The mentalist Serie Tv 
Meteo Attualità 

Tipi Da Crociera 
Situation Comedy 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
19.30 CSI Serie Tv 

20.25 N.C.1.S. Serie Tv 

21.20 Vi presento nostri Film 
Commedia ('10) 
Johnny English colpisce 
ancora (1° Tv) Film 
Commedia ('18) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.25 Nero ametaFiction 
15.25 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 
Heartland Serie Tv 
Don Matteo Fiction 
19.10 Un passo dal cielo Fiction 
21.20 LaPrima Donna Che 
21.25 Storiadi Nilde Film 
Biografico (19) 
23.05 Ognunoè perfetto 
0.50 NeiTuoi Panni Attualità 
150  KatieFforde:Il bacio del 
ricordo Film 
Commedia ('19) 


TOPCRIME 39. 108» 


14.05 The mentalist Serie Tv 
15.50 The Closer Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
Harry Wild - La signora 
del delitto Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
R.1.S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 


8.05 
8.35 
10.20 


12.10 


12.25 
13.00 


13.20 
14.05 
15.35 
17.25 
18.15 
18.20 


18.30 
19.00 


23.25 


15.30 
17.05 


19.25 
21.10 


22.05 
22.55 
0.45 


2.39 
4.15 
4.20 


TELEQUATTRO 
07.00 T4 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 2020 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 2020 
13.00 T4 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 

13.20 T4IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 m T6 POST - PRANZO - 


14.00 14 RING 2022 

17.35 FEDE PERCHE NO - 
AVVENTO 2022 

17.40 T4IL NOTIZIARIO - 
MERIDIANO 

18.00 T4 TRIESTE IN DIRETTA 

18.30 T4 TRIESTE D'ARTE 

19.30 T4ILNOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 T4TG POST - SERA - Live 

20.30 T4ILNOTIZIARIO - R2022 

21.05 T4RING 

23.00 T4ILNOTIZIARIO - R2022 

23.30 T4TG POST SERA 

00.00 T4 TRIESTEIN DIRETTA - R 

00.30 T4TRIESTE D'ARTE 


6.00 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 
20.00 


Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità. 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
Storie di un Regno 
Documentario 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 


20.35 
21.15 


Otto e mezzo Attualità 


Propaganda Live 
Attualità 


1.00 
1.10 
1.50 
2.30 
4.30 


CIELO 


15.00 
16.15 


17.15 
18.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 
1.15 


Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Storie di Palazzi Lifestyle 
L'aria che tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 


TIZIA 
26 ri [0 
CICIO 


MasterChef Italia 
Spettacolo 

Fratelli in affari 
Spettacolo 

Buying & Selling 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Affari albuio Doc. 

Affari di famiglia 
Amantes - Amanti Film 
Drammatico ('91) 
Passione violenta Film 
Drammatico ('84) 

Sex diaries Documentari 


14.50 


15.45 
17.40 


19.30 
21.25 


23.15 
0.10 
0.40 


Affariincantina (1° Tv) 
Lifestyle 

Lupi di mare Lifestyle 
Predatori di gemme 
Documentari 

Nudi e crudi XL Lifestyle 
Operazione N.A.S. (1? 
Tv) Documentari 
Airport Security: Europa 
Documentari 

Basket Zone (1° Tv) 
Basket 

Cacciatori di fantasmi 
Documentari 


TV LOCALI 


TELEANTENNA 80 
05.00 607080-trentannidi 


grandi successi 


06.00 Buona Giornata con Ugo 


Palmisano 


07.00 Andrea Catavolo Show 
09.00 Morningfever con 


Walter Massa 


12.00 Ospiti a pranzo con 


LaSill.k 


14.00 | FEEL GOOD con Miki 


Garzilli 


17.00 S+ Teleantenna dance 


club con Frankie Gada e 
Gianpiero Xp 


18.00 STARGATE - Frankie 


Gada e Gianpiero Xp 


19.00 Programmazione in 


lingua friulana. "Inte 
Storias... 


21.00 TELEANTENNA LIVE - Le 


manifestazioni, incontri 
espettacoli del Fvg 


23.05 Teleantenna live dalle 


piazze e dai locali di 
tutta Italia 


01.30 From disco to disco 


VENERDÌ 9 DICEMBRE 2022 
IL PICCOLO 


pIur_ 


14.00 Lacittà del Natale Film 
Commedia ('18) 

La melodia del Natale (1 
Tv) Film Tv Comm. ('20) 
L'aroma dell'amore Film 
Commedia ('19) 
Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
20.30 100% Italia (1 Tv) Show 
21.30 MasterChefi talia 
23.00 MasterChefitalia 


0.30 Gomorra - Stagione 
finale Serie Tv 


NOVE NOVE 


14.20 
15.20 
17.15 


15.45 
17.30 
19.15 


Famiglie da incubo 
Delitti sotto l'albero 
Sulle orme 
dell'assassino Serie Tv 
Cashor Trash - Chi offre 
di più? Spettacolo 
Don'tForget the Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 
21.25 Fratelli di Crozza (live) 


22.55 Laconfessione(1°Tv) 
Rubrica 


[rwentvseven 27 (27) 
14.55 Hazzard Serie Tv 

15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Detective in corsia Serie 
Tv 

A-Team Serie Tv 


Babe va in città Film 
Commedia ('98) 


Batman - Il ritorno Film 
Azione (92) 
Shameless Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


14.201l cartone animato "Tipil 
surisin: Ce bogns i dolcuts!" Alle 
21.40 "Il presepio di Sutrio al 
Vaticano", di A. Pillosio, e "KdM - 
Key di Mont: Mary Jane e Doro 
Gjat", regia di 6. Cantoni, la punt. 


19.15 
20.20 


19.00 


20.00 
21.10 


23.10 


1.05 
3.10 
9.00 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 Gr FVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.10 Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 11.20 Un 
tranquillo week end... da paura: 
eventi e manifestazioni in Done 
12.30 Gr FVG; 13.29 Babel: T film 
"Chiara" di S. Nicchiarelli. Îlfesti- 
val "| Mille Occhi". | cortometraggi 
di Video Esplorazioni; 14.15 Chi è 
di scena: Alessandro Serra. Massi- 
mo Navone. Valerio Santoro; — 
15.00 GrFVG; 15.15 Trasmissioni 
in lingua friulana; 18.30 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 


Istria 

15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfina- 
menti: l libro "Un palco per Ulis- 
se" di G. Zannier presentato da R. 
Cepache da "L'Armonia APS". 
Radio Trst A - Programmi in 
linqua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale — 
orario e saluto dal vivo; 7 GR Matti- 
no; Calendarietto; 7.30 Fiaba del 
mattino; Buongiorno, 8 Notiziario 
e cronaca pone 8.10 Primo 
turno; 10 Notiziario; Diagonali 
culturali: Parliamo d'arte; 11 Stu- 
dio D; 12.59 Segnale orario; 13 
GR; 13.20 Musica a corale; 14 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.20 L'angolino dei ragazzi; 
14.50 Rubfica linguistica; 15 
#Bumerang; 17 Notiziario e crona- 
caregionale; 17.30 Libro aperto: 
Marghet Mazzoni: La donna di —. 
Servola — 8. n ;18 Avvenimenti 
culturali; 18.59 Segnale orario; 
19 GR della sera; Musica leggera 
slovena; 19.35 Chiusura. 


VENERDÌ 9 DICEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


®0GILOILLPRR f © 


loggia ioggia neve 
IRSA ion tensa temporale debole 


pioggia pioggia piog ia 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso sole-nebbia debole moderata abbondante Intensa mo! 


coperto 


OGGI INFVG 


Cielo coperto con piogge da moderate ad 
ovest ad intense ad est. Sul Golfo di Trie- 
ste probabile vento da sud anche soste- 
nuto, moderato da nord in pianura e fa- 
scia lagunare. Di primo mattino quota 
neve oltre i 500 circa in rialzo in giornata 
con l'intensificazione delle precipitazioni 
oltrei1.500 sulle Prealpi e800-1.000m 
circa Alpi. Sulle Alpi Giulie potrà nevicare 
intensamente fino a fondovalle per gran 
parte della giornata. Miglioramento dalla 
sera. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : 83/6 
massima i 7/10 
media a 1000m 1 
media a 2000 m 0 


(ce) 
as 
Dì 
[2] 


DOMANI INFVG 


Almattino nuvolosità variabile; dal 
pomeriggio cielo coperto e inizieranno 
deboli piogge sparse che saranno più 
estese e consistenti nella notte verso 
domenica. Quota neve oltre gli800m 
circa. Sulla costa verso sera soffierà 
Bora sostennuta. 

Tendenza: domenica cielo coperto con 
deboli precipitazioni al mattino e quota 
neve sui 500 m circa. Bora da modera- 
ta a sostenuta sulla costa. Da lunedì 
tempo probabilmente più sereno ma 
anche più freddo, specie di notte e sui 
monti. 


TEMPERATURA : PIANURA 


minima : 41! 10 

massima‘! 10/13 ‘© 10/13 

media a 1000m 2 

media a 2000 m -2 

fra prc isti 

TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 

CITTÀ "MIN ! MAX 'UMIDITÀ! VENTO CITTÀ : STATO : GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAC 

Trieste ‘70 '105 : 78% ' 34kmh Trieste ! calmo ! 145 : 00m da Ti 

Monfalcone ‘60 ‘120! 79% GOkm/h Monfalcone + calmo > 138 © 0,06m Bologna 480 

Gorizia :6,0 1112: 68% : I4km/h Grado i calmo 151 0,08m Bolzano 27 

Udine ‘39 110,8! 61% ! 14km/h Lignano calmo * 146 0,10m Cagliari 18 18° 

Grado 181 1101! 81% | 27km/h —_—_-, Firenze 30 10° 

Cervignano ‘50 1110 : 79% © 50km/h EUROPA Genova 6 UL 

Pordenone ‘09 : 94 : 63% : 14km/h cITÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ Mino Max L'Aquila 6 10° 

Tarvisio 119 ' 18 ! 80% ' 00km/h Amsterdam 2 6 Copenagheo 1 0 Mosca -10 -5 ML 

Lignano ‘81 !10 81% !26km/h = Atene 2 IT Ginewra  -0 7 Parigi 2 5 pleno SS 
a i Belgrado 5 7 Lisbona 14 18° Praga Z-,-EETTE 

Gemona :3,0 ‘10,0! 70% + 3,0km/h T Gase a a0o RCalabria 14 2° 
i i Berlino O 3 Londra I 4 Varsavia 1_3 Roma _17 

Tolmezzo 1-16 13 80% 19 km/h Bruxelles 2 4 Uubiam =3 4 Vienna 13 forno 1 8° 

FomidiSopra 1-26 : 4,9 © 66% : 14km/h Budapest 2 5 Madrid 9 ll Zagabria 5 6 Venezia 69 


OGGI IN ITALIA 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


sil nd —_— MI 


neve neve 
moderata abbondante nebbia 


te 10) Il vento 


foschia brezza moderato forte molto forte 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: molto nuvoloso con piogge 
diffuse, specie su Liguria, Lombar- 
dia, Emilia-Romagna e Triveneto; 
neve sulle Alpi e fino in pianura 
sul basso Piemonte. 

Centro: cielo nuvoloso con piog- 
ge e rovesci, anche a carattere | 
temporalesco, specie sul versan- ‘ 
tetirrenico. 

Sud: parzialmente nuvoloso. 


DOMANI 
Nord: cielo nuvoloso e piogge dif- 
fuse, specie su Triveneto ed Emi- 
lia-Romagna; attese nevicate sul- 
le aree alpine sopra i 1.000 m di 

uota. 

entro: cielo molto nuvoloso con 
pioge e temporali sparsi. 

ud: molto nuvoloso con piogge e 
temporali sparsi. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 | fulmini di Zeus - 6 Una collega di Circe - 9 Po- 
teva avere il cimiero - 10 Il Laurel comico - 12 In seguito - 13 Si 
fettuano al poligono - 14 Le cifre di Dalî - 15 Il Perù in rete - 16 
rusciante tessuto - 17 Il guaito di Fido - 18 Integro nel fisico - 19 
ustoso condimento - 20 Cani da guardia - 22 La sposa di Abra- 
0 - 23 Città della Lapponia - 24 Peli di cavallo - 26 La indossa il 
ccanico - 27 Una lettera greca - 28 Resero famoso Pindaro - 29 
agna Firenze - 30 La prima sulla scala - 31 Iniziali dell'attore Accor- 
i - 32 Il regista Kazan - 33 Se abbaia non morde - 34 Lo stato con 
gheran - 35 Conosciuti - 36 Un ruminante - 37 Perdita della voce. 


mo 


3309 


Do 


H% 


ERTICALI: 1 Un mollusco - 2 Agave americana - 3 Il prefisso che 
imezza - 4 Di udito fine - 5 Risultato finale - 6 In nessun caso - 7 
ncora all’inizio - 8 Il suono del televisore - 11 Preposizione semplice 
13 Verme solitario - 14 L'autrice di Bonjour tristesse - 16 La Brigida 
el 23 luglio - 17 Ufficio vescovile - 18 Farli 
el buio è rischioso - 19 Confeziona abiti - 21 
iki, campione di F1 - 22 La fa muta chi tace 
25 Come dire “fine sarcasmo” - 26 Opera di 
Puccini - 27 Merletto per guarnizioni - 29 | 
simbolo del volo - 30 Gli elementi per risolve- 
re il problema - 32 Ci sono anche quelle ge- 
ogiche - 33 Unitamente - 34 Il monogram- 
ma di Calvino - 35 Un’opzione referendaria. 


Oroscopo 


ras 


Da ll 


D 


(©) 


ONESDEE CoDDE 


ARIETE 

21/3-20/4 I fe 
Il vostro egocentrismo e la vostra tendenza 
alla pignoleria saranno motivo di contrasto 


con i colleghi di lavoro e incrineranno i vo- 
stri rapporti. Nervosismo in amore. 


LEONE 

23/7 - 23/8 IL 
Anche se ci sono degli ostacoli da superare, 
tenete presente che gli astri vi proteggono. 


Avrete un pizzico di fortuna in tutto quello 
che farete. Un legame sifarà più intenso. 


SAGITTARIO . 
23/11- 21/12 

Nel preparare il programma di lavoro della 
giornata tenete conto che godete del favore 
degli astri e che quindi potete esagerare un 
po'.l risultati saranno eccellenti. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Soltanto con molta fiducia nelle vostre capa- 
cità riuscirete a concludere positivamente 


questa giornata. Godete del favore degli 
astri. Incontri piacevoli. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Novità inaspettate nel lavoro porteranno 
buoni guadagni, permettendovi di concretiz- 
zare progetti improponibili fino a qualche 
giorno fa. Serata tranquilla. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


Piccoli disguidi in campo lavorativo. Non 
prendete decisioni senza aver prima riflettu- 
to abbastanza. IL consiglio di un amico vi sa- 
ra di grande aiuto in una delicata questione. 


GEMELLI 
21/5-21/8 I 


Una questione burocratica, che avevate sot- 
tovalutato, vi creerà problemi e ritardi nella 
realizzazione di un nuovo progetto. Ottima 
l'intesa mentale ed emotiva con il partner. 


BILANCIA 
23/9-22/10 i 


Approfittate del favore degli astri, che si ma- 
nifesterà specialmente in mattinata. Il pro- 
getto è ambizioso, ma non mancano le possi- 
bilità di attuarlo. 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


Nel corso della giornata sono previsti im- 
portanti incontri di lavoro. Non perdete la 
concentrazione e affrontateli con la miglio- 
re preparazione possibile. Amore. 


OCA SOSTITUZIONE CALDAIA 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Saranno indispensabili alcune variazioni di 
aggiustamento a una proposta di lavoro 
che riceverete oggi. Sono la sola condizione 
per cui potrete accettare. 


VeczA RIELLO viezmann 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ 


JUNKERS BAXI 


Vaillant 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Fate inmodo di non avere impegni di lavo- 
ro in sospeso. E' quanto vi occorre per af- 
frontare i prossimi giorni con la necessaria 
tranquillità. Un po' di svago. 


PESCI 

20/2 - 20/3 K 
Ascoltate quello che si dice nel vostro am- 
biente di lavoro e, senza prendere tutto sul 


serio, cercate di trarne utili conclusioni. Ac- 
cettate un invito per la sera: vi divertirete. 


E 3: 


26 % SEMPRE CON VOI 
ANNI è DAL 1996 


040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 
WWW.VECTASRL.IT 
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